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LA LOTTA UNITARIA CONTRO LE «GABBIE» ENTRA DA OGGI NELLA FASE DECISIVA 


SCIOPERI GENERALI E DI SETTORE IN TUTTA ITALIA 


Sardegna: un possidente 
ucciso dai banditi 

A pagina 5 



Mentre le indagini sui fatti di Viareggio 


proseguono in un clima di pesante intimidazione 


Diversivi della DC e delle destre 
contro il disarmo della polizia 


Si tenta di nascondere un problema che emerge con forza anche all'interno delle forze di centro-sinistra — Il gen. Aloja teorizza la repressione — Ener¬ 
gica risposta dei partigiani versiliesi al tentativo di mettere in piedi un « comitato » squadristico — Domani alla Camera dibattito nella Commissione interni 


Fermi chimici, metalmeccanici, tessili, alimen¬ 
taristi, edili, vetrai, ceramisti, calzaturieri, ce¬ 
mentieri, minatori, legno e fornaciai 

I.n hulttiglia unitaria per il superamento delle « zo¬ 
ne salariali » riprende stamani con una serie di scio¬ 
peri generali e di settore che impegnano Intere pro¬ 
vince fra cui Venezia, Ferrara, Padova, Trieste, Ra¬ 
venna c Udine, c numerose categorie, fra cui i chimi¬ 
ci, i metalmeccanici, i tessili, gli orlili, i vetrai, gli 
alimentaristi, i ceramisti, i minatori, i calzaturieri, i 
cementieri, i lavoratori del legno, i fornaciai, i poli¬ 
grafici e cartai. Con questa nuova grande ondata di 
scioperi, che proseguiranno domani, dopodomani e 
noi giorni successivi sino alla fine di gennaio, la lotta per 
('annullamento delle « gabbie * — che si inserisce nella più 
vasta e generale azione per i salari, i diritti (l'assemblea 
e il potere contrattuale del sindacato nelle fabbriche) e la 
occupazione — entra in una fase più calda e più impegna¬ 
tiva. Alla battaglia per le t >one » si accompagna inoltre la 
ripresa dell'iniziativa sinriacale nelle campano*-, dove il 20 
gennaio avrà luogo una giornata di lotta promossa dalla He 
derhraccianti e dalla Federmezzadri. L’azione unitaria, cui 
parteciperanno per solidarietà anche I lavoratori delle pro¬ 
vince più avanzate, impegna pertanto l'intero movimento. 

I chimici attueranno oggi scioperi unitari a Livorno. Go¬ 
rizia. Mortfalcone. Caserta e Terni (dove la Polimer - Mon- 
tedisnn con la scusa del « mantenimento degli impianti » ha 
< comandato » il doppio degli operai, facendo cosi un gesto 
di chiara provocazione che i lavoratori hanno decisamente 
respinto). Sempre nell'industria chimica la lotta proseguirà 
domani con astensioni a Ferrara. Crotone. Siracusa. Cagliari. 
Venezia, e dopodomani con scioperi ad Alessandria. Savo¬ 
na, Mantova. Modena, Sassuolo, Reggio Emilia, Firenze. 
Pisa. Perugia e Napoli. L'azione nel settore chimico e in 
quelli alllni interessa circa 500 mila lavoratori e coinvolge 
gruppi potenti come la Montedison. la Ferrania, la Saint 
Gobain. Elemento nuovo e significativo è che alla battaglia 
per il superamento delle c gabbie * parteciperanno per la 
prima volta anche i chimici e i tessili di Milano, che pure 
(Segue in ultima pagina) 
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18 abbonamenti dalla Versilia 

«... 


10.000 copie prenotate a Rimini per la dif¬ 
fusione del numero speciale del 19 gennaio 


fi 


f 

ti, 


Diciotto abbonamenti all'Unità soltoscrittl 
in Versilia, Ira la stessa genie che Ha vissuto 
la drammatica notte di Capodanno conclusasi 
con la revolverata che ha paralizzato Soriano 
Ceccanti dinanzi alla c Bussola ». La balla- 
glia che il nostro giornate conduce per spez¬ 
zare la vergognosa catena di omertà con la 
repressione poliziesca continua a ottenere un 
attivo sostegno politico. 

« Sezione PCI Forte dei Marmi — dice uno 
dei tanti telegrammi ricevuti — esprime sde¬ 
gno comunisti per rabbiosa campagna della 
stampa padronale e reazionaria. Esprime so¬ 
lidarietà nostro giornale impegnalo in opera 
difesa verità e democrazia sottoscrivendo cin¬ 
que abbonamenti i. La sezione comunista dì 
Pietrasanta ha sottoscritto due abbonamenti. 
A Viareggio, la sezione Marco Polo, prote¬ 
stando contro t vergognosa campagna reazio¬ 
naria nei confronti del giornale dei lavora¬ 
tori », annuncia tre abbonamenti; la sezione 
centro Ponente due abbonamenti; la centro 
Levante altri due per sezioni del Mezzogior¬ 
no; la sezione Darsene tre nuovi abbona¬ 
menti; le sezioni periferiche ancora un altro 
abbonamento. 


L'assemblea dei comunisti di Turano Massa 
(Carrara), chiedendo II disarmo della polizia 
In servizio di ordine pubblico, ha destinato 
un abbonamento a un'organizzazione comu¬ 
nista del Mezzogiorno, impegnandosi a esten¬ 
dere la diffusione domenicale dell'Unità. 

Testimonianze di solidarietà politica, abbo¬ 
namenti, Impegni di diffusione del giornale 
si aggiungono a quelli del giorni scorsi, in 
ogni parte del Paese. La Federazione di Ri¬ 
mini diffonderà 10.000 copie il 19 gennaio. Un 
gruppo di partigiani, sempre a Rimlni, ha 
sottoscritto 10.000 lire per abbonamenti in 
favore del Mezzogiorno. Il sindaco di Ric¬ 
cione Biagio Cenni ha sottoscritto un abbo¬ 
namento sostenitore per una sezione povera. 
La Federazione di Avellino ha comunicato 
che 260 lavoratori si sono Iscritti per la 
prima volta al PCI, Intendendo anche rispon¬ 
dere alla campagna scatenata contro l'Unità. 
Franco Slddlvò di Napoli si abbona per so¬ 
lidarietà. I comunisti di S. Antimo (Napoli), 
Inaugurando la nuova sede del partito, hanno 
sottoscritto un abbonamento sostenitore. Du¬ 
rante il congresso, I comunisti di Colleferro 
hanno raccolto 30.000 lire per un abbona¬ 
mento sostenitore. 






IL CONTO DI CABOT LODGE 


S TIAMO vincendo la 
guerra del Vietnam» 
proclamava — senza la¬ 
sciarsi neppure sfiorare dal 
senso del ridicolo — Hen¬ 
ri’ Cabot Lodge all’indoma¬ 
ni della offensiva del Tet. 
Era stato appena dimesso 
dalla carica di ambasciato- 
re degli Stati Uniti a Sai¬ 
gon, che egli aveva ricoper¬ 
to per la seconda volta, con 
esito tutt’altro che brillan¬ 
te, tra il 1965 e il 1968, 
mentre la prima volta non 
vi era rimasto che un an¬ 
no, tra il 1963 e il 1964. I 
suoi due passaggi nella ca¬ 
pitale del sud Vietnam non 
sono rimasti di certo senza 
storia. La prima volta la 
missione di Cabot 1-odgc 
coincise, diciamo così, con 
lo sterminio della cricca 
che faceva capo a Xgo Din 
Diem, e i cui retroscena so¬ 
no rimasti profondamente 
oscuri; la seconda volta 
con il bombardamento di 
Hanoi che liquidò lo sforzo 
In direzione della pace di 
cui uno dei protagonisti fu 
un non dimenticato diplo¬ 
matico italiano. 

Adesso il signor Cabot 
Lodge, sollevato dallo in¬ 
carico di ambasciatore a 
Bonn (peccato, perchè di 
questo passo le relazioni 
tra gli Stati Uniti e la Re¬ 
pubblica federale tedesca 
avrebbero potuto deterio¬ 
rarsi fino a toccare il « pun¬ 
to di non ritorno ») è stato 
nominato da Nixon capo 
della delegazione americana 
ai negoziati di Parigi. La no¬ 
tizia ha suscitato inquietu 
dine diffusa tra coloro che 
amano esercitarsi nel cer¬ 
care di prevedere quali po¬ 
tranno essere le grandi li¬ 
nee della politica del fin 
troppo silenzioso presidente 
eletto degli Stati Uniti. I 
più direttamente interessa¬ 
ti, invece, e cioè i delegati 
della Repubblica democra¬ 
tica del \ietnam e del Fron¬ 
ti di liberazione 


si sono limitati a far os¬ 
servare, con il senso di lu¬ 
cida calma che li distingue 
nel fuoco della guerra co¬ 
me al tavolo della trattati¬ 
va, che « il cambiamento al¬ 
la testa della delegazione 
americana è affare che ri¬ 
guarda gli americani ». Se 
Cabot Lodge sì attendeva 
di provocare da questa par¬ 
te qualche rumore allo in¬ 
domani dello annuncio del 
suo terzo passaggio nella 
vicenda vietnamita è rima¬ 
sto dunque deluso; i suoi 
avversari non si lasciano 
impressionare nè dal suo 
ambiguo passato nè dai suoi 
disegni futuri, di cui una 
traccia è chiaramente indi¬ 
viduabile nel richiamo alla 
« fraternità di sangue che 
lega da molti anni gli ame¬ 
ricani ai sudvietnamiti ». 

N E’ SI VEDE, del resto, 
come il nuovo capo del¬ 
la delegazione americana a 
Parigi possa riuscire a mo¬ 
dificare a favore della pro¬ 
pria parte i d 2 ti di fatto cui 
si troverà di fronte dopo il 
venti di gennaio. Quand'era 
ambasciatore a Saigon po¬ 
teva tessere complotti san¬ 
guinosi (la prima volta) a 
danno di una cricca e a fa¬ 
vore di un'altra, oppure (la 
seconda volta) mandare per 
aria piani di pace cui aveva 
lasciato credere di aderire. 
Questa volta il suo terreno 
di manovra è molto ma 
molto più limitato. Per la 
semplice ragione che per 
gli Stati Uniti (con Johnson 
come con Nixon) è venuto 
il momento della venta. 

E’ venuto, cioè, il momen¬ 
to di abbandonare le illu¬ 
sioni troppo a lungo colti¬ 
vate e di imboccare la stra¬ 
da della realtà. E la realtà 
è che la guerra nel Vietnam 
è perduta, sui campi di bat¬ 
taglia vietnamiti come nella 
coscienza delle masse del 
mondo intero. Cabot Lodge 
potrà fors» tentare di limi¬ 


tare i danni. Ma tutto gli 
potrà riuscire fuorché ripor¬ 
tare la situazione al 1954. 
Da allora ad oggi, infatti, 
una nuova, invincibile forza 
è comparsa nel Vietnam; la 
forza del Fronte nazionale 
di liberazione, autentico 
rappresentante del popolo 
vietnamita, che si è conqui¬ 
stato il diritto di parlare a 
nome del Vietnam del sud 
e di guidarlo nella edifica¬ 
zione pacifica così come lo 
ha guidato e lo guida nella 
guerra di liberazione. 

1^/ PER Ql'EèTE ragioni 

che noi non ci sentiamo 
affatto pervasi di inquietu¬ 
dine di fronte alla nomina 
di un uomo dal passato di 
Henry Cabot Lodge alla te¬ 
sta della delegazione ameri¬ 
cana ai negoziati di Parigi. 
Consapevoli di aver dato un 
contributo non irrilevante 
alla causa della vittoria del 
popolo vietnamita — che si 
è espressa nella apertura 
dei negoziati di pace di Pa¬ 
rigi — siamo pronti a ri¬ 
prendere con tutta la nostra 
forza e con tutta la nostra 
passione la lotta per costrin¬ 
gere i nuovi dirigenti ame¬ 
ricani a rassegnarsi alla 
sconfitta, ad accettare la ne¬ 
cessità di rinunciare a man¬ 
tenere nel Vietnam del sud 
una testa di ponte per nuo¬ 
ve e magari più estese ag¬ 
gressioni in Asia. Affermi 
pure, dunque, il signur Ca¬ 
bot Lodge, la « fraternità di 
sangue tra americani e 
sud vietnamiti ». Ciò fa par¬ 
te del suo mestiere di diplo¬ 
matico ipocrito e patriottar¬ 
do. L’essenziale è che egli 
si prepari a presentare al 
suo presidente il conto di¬ 
sastroso di una avventura 
militare che ha sollevato il 
mondo contro gli Stati Uni¬ 
ti rendendo sterile la im¬ 
mensa forza militare di cui 
dispongono. 

Alberto Jacovieiio 


Il disarmo della polizia in 
servizio di ordine pubblico 
è il problema politico di 
questi giorni. Avola prima 
e Le Focette dopo lo han¬ 
no posto, coi fatti, e quindi 
al di sopra delle alchimie 
che hanno contraddistinto 
la riedizione del cosiddetto 
« centrosinistra organico », 
dinanzi a tutte le forze po¬ 
litiche. Nel silenzio più 
completo del governo, che 
soltanto domani renderà 
conto alla Commissione in¬ 
terni della Camera sui fat¬ 
ti della Versilia, abbozzan¬ 
do una versione ufficiale 
circa il comportamento del¬ 
la polizia, lo sforzo com¬ 
piuto dal Popolo e da al¬ 
cuni altri giornali è stato 
proprio quello di eludere 
l’importanza della questio¬ 
ne politica che il governo 
si trova di fronte e di evi¬ 
tare di prendere atto della 
vastità dello schieramento 
che oggi sostiene la tesi del 
disarmo della polizia, dal¬ 
l’opposizione di sinistra, 
alle forze socialiste, repub¬ 
blicane, alle stesse forze de. 

Da qui l'accanimento del¬ 
la DC neH’accogliere tutte 
le più contraddittorie ver¬ 
sioni fomite dalla polizia, 
per giungere a negare la 
conclusione che in tutta la 
vicenda conta di più; la po 
lizia è intervenuta alle Fo¬ 
cette in pieno assetto di 
guerra ed ha fatto uso del¬ 
le armi. I diversivi della DC 
e delle destre urtano con¬ 
tro una serie crescente di 
testimonianze, e sono quin¬ 
di destinati a lasciare il 
tempo che hanno trovato. 
Ciò nonostante, il direttore 
del Popolo non rinuncia ad 
alimentare la campagna an¬ 
ticomunista cui si è accinto. 
Ieri ha scritto incautamen¬ 
te che il PCI è un « peri¬ 
colano fomentatore di rea¬ 
zioni autoritarie », dimenti¬ 
cando che il * via » agli ap¬ 
pelli neo squadristici è stato 
dato, aH’indomani degli 
scontri avvenuti dinanzi 
alla « Bussola », da un que¬ 
store che viene mantenuto 
in servizio anche dopo le 
scandalose dichiarazioni, la 
gravità delle quali non è 
certamente diminuita dalia 
mezza ritrattazione del gior¬ 
no dopo. Occorre anche ri¬ 
cordare che le indagini sui 
fatti della notte di Capo¬ 
danno — che si stanno svol¬ 
gendo in un clima domina¬ 
to dall’intimidazione — so¬ 
no affidate in parte alle for¬ 
ze che dipendono dal dot¬ 
tor Bellucci! 

Ecco dunque da quale 
parte giunge un aiuto più 
o meno diretto ai rigurgiti 
autoritari di questi giorni, 
che proprio in Versilia stan¬ 
no ricevendo, come era da 
attendersi, la risposta giusta 
ed energica ohe meritano. 
Sui muri di Viareggio e di 
Pietrasanta è apparso per 
fino un manifesto che fa¬ 
ceva appello al proselitismo 
intorno a un cosiddetto « co¬ 
mitato di salute pubblica », 
e sono stati i partigiani del¬ 
la zona a fare intendere con 
nettezza che la provocazio¬ 
ne non sarebbe stata tolle¬ 
rata: i sindaci delle due cit¬ 
tà hanno quindi deciso di 
far defiggere il manifesto 
Ima 1 responsabili delle for¬ 
ze di polizia s’erano ben 
guardati dal prendere qual¬ 
siasi provvedimento). 

E’ In questo clima che il 
gen. Aloja. capo di stato 
maggiore generale fino a 
pochi mesi fa e per tanti 
anni ♦ braccio militare » di 
Andreotti e della DC, si è 
sentito autorizzato a scrive¬ 
re su un giornale filo-fasci¬ 
sta romano che per combat¬ 
tere il « disarmo morale » 
delle forze annate occorre 
usare le « forze materiali e 

(Segue in ultima pagina) 


Violente battaglie nel Vietnam 



SAIGON — Negli ultimi giorni gli americani hanno condotto azioni di « rastrellamento » nella regione del delta del Mekong e 
in altre regioni del Vietnam del sud. Nella teli-foto: uomini della prima Divisione di cavalleria aviotrasportala camminano nel 
fango di una palude, presso Quan Lol, circa 150 chilometri a nord di Saigon, senza riuscire a stabilire il contallo con i 
partigiani A PAGINA 10 


La decisione presa in seguito alla proditoria aggressione al Libano 

CONFERMATO L’EMBARGO FRANCESE 
ALLE ARMI PER GLI ISRAELIANI 

Scatenata la destra contro il provvedimento — De Gaulle riceve Ky- 
rillin ed elogia la politica di attiva coesistenza fra URSS e Francia 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 7 

La riet - c>r.e 'e! co.erro fre ri¬ 
cuse a: ;s>r:e ] r-i,uxvo « i : 

.*• ..-e m...tiri a des;:r..a- 

z.or* di L-ra^de fco-mresi i rez- 
z. -1. r.caT.D.oi e stata cr.r.fer- 
nuata ci j»-cco 

comunicato t-rr-tnada c a.nv 
b;~r.t, » r.ei qua e 

afferma cr.e c ir, ~-z ..to a.i at- 
tacLO c •vetro i arhopor'o di Be.- 
r-t. a::acco s propx-z or.^to in 
rapoo-to a; pretesto ,nv- caro da 
L.-tir!e. e d: alar- 

gare 1 area nel credi.ilo. è -tata 
presa ur.a m: s ara urgente d; em¬ 
bargo da .nterprc-tarsi come un 
rim prò*, ero solenne ». 

La decisone ci Par.gì era sta¬ 
ta notificala ieri porrenggo dal 
Quai d Orsay al, arena sciatore di 
Israele: que. ; t'Jitirro r.e aveva 
informato immeii. a tarante il go¬ 
verno d: Tel Aviv le cui rea 
zcm. d.ff.i-e dai..-*, rado zi not¬ 
tata. offrivano alla stampa txv- 
gre«e di Parigi ! occas.oc.e d; 
rovesciare stamattina su De 
(.avile una nuova ondata di cri¬ 
tiche. piu violente e piu dure, 
di quelle sollevate dal d.scorso 
di caperanno del generale. 

Il * F.garo » parla d: « deciso¬ 
ne brutale ». di « ono-o pretesto 
per far ricadere, su Israele soi- 

Àuqusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) ] 



la coerenza 


I l "Messaggero” di ieri 
ha pubblicato un « fon¬ 
do » fortemente enueo 
nei confronti dei sindaca¬ 
ti dei lavoratori. Le "mas¬ 
se”, scrive il quotidiano 
romano, « incominciano 
ad avvertire di avere a 
che fare con dei sempli¬ 
ci chiacchieroni e dema¬ 
goghi », t quali vogliono 
« tutto e subito, la piena 
occupazione, la sicurezza 
sociale, gli aiti salari, 
senza nessuna cura della 
coerenza fra gli obiettivi 
additati alle "masse” ». 

Ecco un felice esempio 
di come la stampa padro¬ 
nale intende la • coeren¬ 
za fra gli obiettivi ». La¬ 
voratori, volete la * pie¬ 
na occupazione »? Volete, 
cioè, lavorare tutti? A- 
vanti, ma allora, che dia¬ 
mine, non potete preten¬ 
dere la • sicurezza socia¬ 


le », nè gli « alti salari ». 
>e questa società vi fa 
lavorare, non vi da l’as¬ 
sistenza sanitaria, ne gli 
ospedali, ne le colonie e- 
suve, nè gli asili. Se in¬ 
vece vi fa lavorare, vi 
paga poco, con salari 
bassi, con orari massa¬ 
cranti. Oppure volete es¬ 
sere pagati bene, etere 
le cure gratuite, > bam¬ 
bini al mare ? Benissimo, 
ma allora lavorale in po¬ 
chi, sei su dieci, sette se 
va bene, e gli altri tre o 
quattro stanno a casa a 
fare la fame. Questa st 
che è « coerenza fra gli 
obiettivi ». Del resto, non 
vedete i padroni come so¬ 
no • coerenti »? Se Mari- 
notti ha la villa rinuncia 
al panfilo, se ha la « Fer¬ 
rari » fa a meno del vi¬ 
sone, e se l’estate fa una 
crociera, d'inverno si tie¬ 


ne l’influenza, perche i 
soldi delle medicine se li 
e già spesi in agosto. .Vei 
mesi freddi i miliardari 
fanno pena: hanno la 
bronchite, tossiscono, gli 
viene la febbre la sera. 
Ma sono coerenti: vanno 
alla Scala e rinunciano 
alla aspirina. 

Guardate il Riva, quel¬ 
lo dei cotonifici * Val di 
Susa ». Avendo imparato 
dui "Messaggero" che tut¬ 
to non si può avere e 
che, nella vita, bisogna 
Sapersi sacrificare, un 
giorno è stato costretto 
a scegliere: o gli operai 
0 i miliardi. Ebbene, ha 
mandato a spasso yh ope¬ 
rai e si è tenuto i mi¬ 
liardi. Saturalmente, nes¬ 
suno ha osato metterlo in 
galera: se no, dei miliar¬ 
di che se ne faceva? 

Forlàbraeelo 


Il «Popolo» 
ha bruciato 
8 auto 
della polizia 


Cavalcando la tigre (di car¬ 
ta) della speculazione anti¬ 
comunista. il Popolo non ne 
sta perdendo una per tenere 
il passo con la Nazione. La 
differenza fra questi due fo¬ 
gli è solo nel linguaggio: pe- 
.santemente fascistoide. la 
Nazione, accoratamente ge¬ 
suitico il Popolo. Tuttavia 
l'obiettivo è lo stesso. Dimo 
strare l’indimostrabile: e cioè 
I) Che i comunisti abbiano 
imboccato la via dell'assalto 
ai night-club. 2) Che la po¬ 
lizia italiana è mite e non 
usa le armi. / due assunti so¬ 
no, storicamente e politica- 
mente. totalmente falsi. Tutti 
sanno che noi comunisti, e ce 
ne vantiamo. siamo alla testa 
delle lotte operaie, contadine 
e studentesche, rivolte a ri¬ 
formare radicalmente le strut¬ 
ture della società. Per questo 
motivo tutti i ragionanti uo¬ 
mini politici (e non i bassi 
speculatori propagandisti) san¬ 
no che gli obiettici che i co¬ 
munisti si preoccupano di col¬ 
pire (e non con pomodori) si 
chiamano FIAT. Monledison, 
Eridania, Pirelli, Folk. Con- 
findustria, Federconsorzi. Tra 
gli obiettivi da colpire, per 
i comunisti, c'è anche l’ar¬ 
mamento da guerra delle va¬ 
rie polizie italiane, braccio 
secolare dei padroni, pupil¬ 
la dell'occhio dei reazionari 
di tutte le tinte. 

Perchè strapparsi j capelli, 
dunque, se i comunisti chie¬ 
dono conto del comportamento 
della polizia non solo per A- 
vo la ma anche per Viareggio, 
dove centinaia di carabinieri 
sono sfati scagliati armi alla 
mano per domare brutalmente 
una dimostrazione di ragazzi 
che. non certo seguendo « se¬ 
grete istruzioni » del PCI. cre¬ 
devano di essere più rivoluzio¬ 
nari tirando ortaggi contro i 
capodannisti della Bussola? 
E' mutile cavalcare la tigre 
cartacea della menzogna, ad¬ 
debitando ai comunisti le 
stesse mire « strategiche > di 
chi crede che basti scrivere 
« potere » sul muro per con¬ 
quistare il p-j'e-e e dt chi cre¬ 
de che la < ricchezza > si col¬ 
pisca non r.ei su;x centri rea¬ 
li ma r.ei night-club. Invece 
di abbandonarsi a simili arti¬ 
fizi ci óxa il "Popolo '*; |) 
Perchè, se ci tiene all'ordine 
pubblico, non chiede ii disarmo 
della polizia che spara, am¬ 
mazza e intimidisce. 2) Perchè 
avendo « smentito », con veli¬ 
ne della polizia, dichiarazioni 
e testimonianze di cittadini sul¬ 
l'uso delle armi da parte delia 
polizia, non smentisce le bugie 
palesi riportale da! " Popolo " 
stesso: e cioè che i inveitosi» 
della Bussola avevano brucia¬ 
to otto auto della polizia? 
Son i. anche questa, una n> 
tizio * falsa e tendenziosa atta 
a turb-jre l'ordine pubblico ». 
degna di denuncia da pam.e 
del Questore di Lucca, amico 
e suggeritore tanto della ** No¬ 
zione ” quanto del ** Popolo ”? 

m. f. 
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VERSILIA: ferma risposta delTANPI al provocatorio appello di un fantomatico « comitato di salute pubblica » 

I LAVORATORI NON PERMETTERANNO 
NESSUNA PROVOCAZIONE REAZIONARIA 

I sindaci di Forte dei Marmi (socialista) e di Pietrasanta (de) hanno fatto defiggere il fogliaccio degli estremisti di destra — Gli « strani » 
colpi d'arma da fuoco alla darsena di Viareggio e la canèa della stampa dei padroni - Le perizie medico-legali e balistiche 


Da uno dei nostri inviati 

VIAREGGIO, 7. 

L’invito alle « squadracce » 
implicitamente contenuto nel¬ 
le parole del questore Ber- 
nucel e sposato dal giornali 
dei padroni, non è rimasto 
inascoltato. In un vergogno¬ 
so manifesto affisso stanotte 
annue tutto intorno alla « Bus¬ 
sola ». « si annuncia la costitu¬ 
itone del primo comitato di 
salute pubblica ». Ce un chiaro 
6 provocatorio invito nlle « for¬ 
ze sane del paese ad organiz¬ 
zarsi e a difendersi ». Il sin¬ 
daco di Forte del Marmi, Il 
socialista geometra Angelo 
Tessa, e quello di Pietrasanta, 
11 democristiano Filippo Eu¬ 
genio Lucchl, hanno fatto de¬ 
figgere il fogliaccio. Gli auto¬ 
ri sono stati contravvenuti e 
saranno denunciati. Questura 
e carabinieri Invece, sempre 
cosi solleciti a sporgere fret¬ 
tolose querelo contro 1 gior- 


Pisa 

33 denunce 
per la 

manifestazione 
sul disarmo 
della polizia 

PISA. 7. 

La Questura di Pisa si è de¬ 
cisa a fornire l'elenco dei giova¬ 
ni denunziati in seguito a un cor¬ 
teo che si svolse il 2 gennaio, 
dopo il comizio tenuto dal com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta e dal 
compagno Menchinclli del Psiup, 
quando la manifestazione prò 
mossa dal PCI e dal PSIUP per 
chiedere fi disarmo della polizia 
dopo i gravi fatti avvenuti alla 
« Bu*sota * era già terminata. 

Dopo una indagine lampo ci 
sono stati impiegabili giorni di 
silenzio e ora è arrivato il lun¬ 
go elenco dei denunciati nei con¬ 
fronti dei quali vengono mosse 
accuse molto gravi. I reati che 
sono contestati a 33 persone, di 
cm 5 ragazze, vanno infatti da 
radunata sediziosa e danneggia¬ 
mento aggravato, oltraggio ag¬ 
gravato. oltraggio aggravato a 
pubblico ufficiale, concorso in le¬ 
sioni a un poliziotto. 

Ecco l’elenco dei denunciati: 
Senna Baldacci. di 19 anni, abi¬ 
tante a Pisa: Margherita Bian¬ 
chi, di 28 anni, abitante a La 
Spezia; Giovanni Bonfanti di 
30 anni, abitante a Pisa: Paolo 
Urogì. di 25 anni, abitante a 
Pisa: Vittorio Campioni, di ven¬ 
tiquattro anni, abitante a Li¬ 
vorno: Armando Cnrmignani. di 
50 anni, abitante a Pisa: Um¬ 
berto Carpi, di 28 anni, abitan¬ 
te a Pisa: Giuliano Conte di 21 
anni abitante a La Spezia; Enzo 
Del Sarto di 22 anni abitante a 
Pisa; Mauro Di Prete dj 2-1 
anni abitante a Pisa: Piero T'or¬ 
nai di 22 anni abitante a Pisa: 
Sergio Gatta) di 31 anni abitan¬ 
te a Pisa: Rosalia Grande di 
26 anni abitante a Lucca; Guel¬ 
fo Guelfi di 2T anni abitante a 
Pisa: E! Dive Jarkas, abitante 
a Pua: Sandra Loni di 17 anni 
abitante a Pisa: Tonino Luca¬ 
relli di 24 anni abitante a Pisa: 
Giuseppe Masi di 23 anni abi¬ 
tante a Pisa: Carla Melazzini 
di 25 anni abitante a Pisa: Mar¬ 
co Moraccini di 27 anni abitan¬ 
te a Pisa: Cesare Moreno di 23 
anni abfiante a Pisa: Piero 
N’S'ìm di 23 anni abitante a 
Pi-a: Giorgio Pietrostefano di 
26 anni ab.tante a Pisa: Walter 
Pistelli di 47 anni abitante a 
San Giuliano Terme: Enzo Poli 
di 24 anni abitante a Caseina: 
Lido Bomboli di 23 anni abitan¬ 
te a S. Giuliano Terme; Piero 
Santini di 30 anni abitante a 
Pisa; Carlo Silve*trini di 21 an 
ni abitante a Pisa: Adriano 
Sofri di 27 anni abitante a Pi¬ 
sa: Leonardo Stano di 22 anni 
abitante a Pisa: Ettore Tcrzuo- 
H di 25 anni abitante a Pisa. 


L'assemblea 
degli psicologi 
dichiara estinta 
la SIPS 

L'asserr.bea degli ps-cologi 
italiani r, un.ua a Roma nella 
«erte de! CMI ha approvato n-n 
sena — a conclusione della 
prima g.omita d. lavo-i — una 
mozione nel.a quale si d>ch ara 
e : ti ma di jetto la Sips <«oc:.-tà 
italiana <i. ps.iv.log. a vrienlCica) 
la c-u; struttura a ito-,tana e 
an:idemorra*_•ca e la cu. -.nefii- 
ccer.za «or.o state denunciate e 
cr.beate :r. cec.r.r di interventi. 
La moz.one — presentata da 
un gruppo di studo-o di Bo¬ 
logna e nella quale si ch.e- 
óeva anche Ci rimettere arte 
assemblee reg.onab e locali la 
elaborazione e formulazione dei 
nuovi pr.ncip. che oca ranno ispi- 
ra-e la futura organ.zzaz.one 
assonata a d gli ps.co’ng. — è 
«tata approvata con 128 voti 
d: fronte ai 23 contrari e a 24 
astenuti. 

NV1 coivo della discussione 
sono intervenuti fra gli aìtr. il 
profes*or O'^.cim (Che ha sot¬ 
tolineato il valore pol.uco de.la 
tr,oz one e .1 diruto dell as¬ 
semblea. rr.alg-ado non fosse 
composta di «oh membri della 
SIPS di di:h.arare estinta la 
società) la profe-sore^sa Ma- 
auoooCova she ha prc-xmtato 
le d.m.s-soni dalla SIPS. come 
Ita fatto lo stesso presidente 
delia società, professor Can¬ 


nali democratici, non hanno 
preso alcuna mi/iatna. Il Po¬ 
polo — dui canto suo — .scri¬ 
ve stamattina che a causa di 
uno stato di sgomento e di 
allarme gli armulol) versiglie- 
si stanno facendo buoni af¬ 
fari. In quest) pochi giorni 

— secondo fi giornale d. c. 

— avrebbero giù venduto ven- 
tlsel rivoltelle. Oltre ai buoni 
affari degli armatoli, Il Popo¬ 
lo non sa cogliere altro, in 
tutta questa vicenda. 

Molte prese di posizione so¬ 
no venute In risposta al ver¬ 
gognoso appello allo squadri¬ 
smo e alla montatura antipo¬ 
polare e anticonumlstu. I par¬ 
tigiani — dice un volantino 
diffuso dall’ANPl oggi u Via¬ 
reggio — « confermano la lo 
ro decisione a rispondere de¬ 
cisi, in modo unitario, come 
nel luglio I960, a qualunque 
tentativo di involuzione rea¬ 
zionaria per difendere la li¬ 
bertà e la democrazia con¬ 
quistata con la Resistenza e 
la lotta antifascista. I parti¬ 
giani, mentre ribadiscono la 
richiesta del disarmo imme¬ 
diato delle forze di indizia 
impiegate nelle manifestazio- 
zlonl di protesta, politiche e 
sindacali, rinnovano fi loro 
invito ai democratici, agli an¬ 
tifascisti, agli operai, agli stu¬ 
denti a rimanere uniti per re¬ 
spingere decisamente le for¬ 
ze della conservazione ». 

La canea antipopolare trova 
spazio sempre maggiore sul 
giornali borghesi. Le veline ar¬ 
rivano a senso unico. I ■ con¬ 
testatori o minaccerebbero 1 
corsi mascherati di carnevale 

— dicono —, saranno incen¬ 
diati i panfili dei padroni, 
assalteranno altri noti locali 
del litorale e delia Lucchesia. 

Il risultato è che, da qual* 
cne giorno, si vedono in giro 
provocatori schieramenti di 
polizia mentre l Vigili del 
fuoco sono in preallarme, 
pronti a intervenire. Tutti i 
giornali di stamattina annun¬ 
ciano che la zona del porto 
e la darsena sono fortemen¬ 
te presidiati da giorni. E' 
proprio in questa zona che i 
nostri cronisti hanno vissuto 
oggi un altro episodio a dir 
poco curioso e singolare, sul 
tipo di quella accaduto presso 
la « Bussola b con il ritrova¬ 
mento dell’ormui famosa pi¬ 
stola « Sinith Wesson ». Sui 
vetri di un cfipanrtone delITn- 
ter-mare — una rimessa per i 
panfili quasi tutti battenti 
bandiera panamense — sono 
stati scoperti alcuni colpi che 
la polizia dice essere sparati 
da armi da fuoco. Dei proiet¬ 
tili. come alia « Bussola », 
nemmeno l’ombra, almeno fi¬ 
no alle 16. Ma poi si è tornati 
a cercare. E, tutto intorno, 
nessuno ha sentito sparare, 
e io case di abitazione non 
mancano e sono vicinissime 
a) capannone colpito. Molte 
persone — per esemplo — 
e fra queste Cisa Summonti, 
Brunesea Guidotti. Eugenia 
Lucchesi, Giuseppe Matteucci, 
Maria CesareiU, Elisa Dome¬ 
nici affermano di non essersi 
accorti di niente. 

Successivamente il viceque¬ 
store dr. Scotto ha affermato 
che i fori potrebbero essere 
provocati da palline di vetro 
lanciate con una fionda e che 
comunque attualmente i fori 
risultano di natura impreci¬ 
sata. 

Questa mattina, poco dopo 
le 10. i componenti del colle¬ 
gio medico-legale e gli esper¬ 
ti balistici, sono giunti al pri¬ 
mo reparto chirurgico del¬ 
l’ospedale di Pisa. I professo¬ 
ri Pietro Sarteschi, direttore 
della clinica psichiatrica del¬ 
l’ospedale di Pisa. Folco Do¬ 
minici. direttore dellTstitmo 
di medicina legale. Folco An¬ 
geli medico legale del tribuna¬ 
le di Lucca, componenti del 
collegio medico legale il pro¬ 
fessor Antonio Vitolo. dello 
Istituto medico legale e l’in¬ 
gegnere Meola, esperti balisti¬ 
ci accompagnati dal giudice 
istruttore dott. Tomiglia. della 
Procura della Repubblica di 
Lucca, cui è stata affidata 
l'istrurtoria formale, e dal so¬ 
stituto Procuratore di Lucca, 
dott. Fabio Romiti, hanno 
cosi ufficialmente iniziato il 
lavoro di indagine sul feri¬ 
mento di Soriano Ceccantl. As¬ 
sieme a loro erano l’aw. Gio¬ 
vanni Sorbi, che rappresenta 
i familiari del ragazzo co¬ 
stituitosi come è noto parte 
civile, e il dott. Piero Mu¬ 
sone, esperto di parie. 

Gii inquirenti accompagnali 
dai sanitari dei pruno repar¬ 
to chirurgico si sono recati 
nella stanza dove si trova il 
giovane studente, che anche 
stamane era assistito dai fa¬ 
miliari. Si è provveduto ad 
eseguire alcune foto delia gra¬ 
vissima ferita alla regione st> 
pracìaveare sinistra, da dove 
e entrato il proiettile. I com¬ 
ponenti deila commissione le¬ 
gale e gii esperti balistici sì 
sono quindi fatti consegnare 
dai sanitari le radiografie ese¬ 
guite nel corso di questi gior¬ 
ni, per poter prendere visio¬ 
ne delia posizione in cui si 
trova il proiettile. Lasciata 
la camera dove si trova Soria¬ 
no Ceccantl. che anche in que¬ 
sti giorni è stato fatto se 
gno a tangibili manifestazioni 
di affetto e di solidarietà, si 
sono quindi recati nella sa¬ 
la di radiologia, compiendo 
un piimo esame delie radio- 
grafie 

Poi, in una saletta vicina, 
le commissioni hanno con¬ 
tinuato il loro lavoro, cui so- 
no sempre stati presenti an¬ 
che l’avv. Sorbi e il dottor 
Piero Musoni. Dopo più di 
un’ora, medici, esperti e in¬ 
quirenti hanno lasciato il pri¬ 
mo reparto chirurgico diri¬ 
gendosi verso Io studio del 
prof. Vitolo per eseguire al¬ 
cuni accertamenti. Sull’esito 
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voro si mantiene il pili stret¬ 
to silenzio: a una nostra do¬ 
manda sulla durata degli uc- 
certumenti medico legali, 6 
stato risposto che se ne potrà 
riparlare forse fra 60 giorni. 

Nel pomeriggio, poco dopo 
le 16,30, il giudice Istruttore 
dottor Tannila tia nuovamen¬ 
te interrogato Soriano Cedran¬ 
ti. Nessuna notizia è stata ri¬ 
lasciata ai cronisti. Nemmeno 
il Procuratore della Repubbli¬ 
ca dottor Vitale lia parlato 
con 1 giornalisti. 

Quasi contemporaneamente, 
e precisamente dalle 15.20 al¬ 
le 17.10 i periti balistici si 
sono nuovamente recati pres¬ 
so il distributore di benzina 
delia « Bussola » per prosegui 
re i rilievi balistici sin colpi 
di arma da fuoco esplosi con¬ 
tro la vetrina del casotto. I 
periti hanno prelevato l'inte¬ 
ra vetrata del distributore. I«a 
parte del vetro che contiene 
i lori è stata consegnata al 
professor Vitolo il quale pre¬ 
siede la commissione tecnico 
balistica. Su di essa saranno 
eseguiti esami di laboratorio 
per stabilire la traiettoria del¬ 
ie pallottole. Il calibro del 
proiettili e la distanza dalla 
quale sono stati esplosi Sul¬ 
l’alt rn parte del vetro saran¬ 
no eseguiti esami di altra na¬ 
tura: su di essa saranno espio 
si colpi di pistola di vario ca¬ 
libro da diverse distanze. Que 
sto prove saranno eseguite in 
un poligono non si sa ancora 
bene se civile o militare. 

I periti dovranno poi ese¬ 
guire altri sopralluoghi: do¬ 
vranno effettuare rilievi bali¬ 
stici nel punto esatto dove è 
stata trovata la famosa pisto¬ 
la « Smith Wesson ». Questi ri¬ 
lievi avrebbero dovuto essere 
già effettuati nel giorni scorsi 
ma quando i periti li hanno 
Iniziati, il luogo esatto non 
è stato individuato. 

I periti attendono quindi 
che fi giudice Istruttore Indi¬ 
chi con esattezza dove l'arma 
6 stata ritrovata in circostan¬ 
ze tanto singolari. 

Si apprende Infine che la 
Intera operazione chirurgica 
per estrarre la pallottola che 
ha rerlto Soriano Ceccantl sa¬ 
rà filmata. 

Lucio Tonelli 


Cade una montatura 
di «Nazione Sera» 

Il gesto re di uno stabilimento balneare di Focette nega 
di avere accusato un presunto capo dei contestatori 


Da uno dei nostri inviati 

VIAREGGIO. 7. 

Ciolla la montatura di Nozio¬ 
ne Sera. Il testimone che secon¬ 
do il giornale fiorentino sareb¬ 
be stato avvicinato dai « capo 
dei contestatori > per fargli la 
ormai famosa ridi lesta: « Vai 
alla ”850’ . sai dov'è. prendi le 
chiavi che stanno sul cruscotto, 
apri la ha ubera : ci sono i nu¬ 
tra e te pistole ». smentisce 
queste affermazioni. In una In 
tervistn al nostro giornale. 

Il testimone si cTiiaina Lucia¬ 
no Tarlarmi, è il gestore dello 
stabilimento balneare Le oaz- 
zelle sii Focette. tento metri 
a nord della Bussola. Effetti¬ 
vamente il Tartarim è stalo 
avvicinato da un uomo che gli 
ha parlati) di pistola e di mi¬ 
tra. ma era tutt’altro che un 
giovane manifestante. Nazione 
Sera aveva montato su «mo¬ 
sto dichiarazioni un servizio 
a sensazione attribuendo al 
Tarlarmi considerazioni sull’or- 
ganizzazRne paramilitare del 
« contestatori » e la descrizione 
di situazioni partorite intera¬ 
mente dalla fantasia di un re¬ 
dattore o di chi il redattore ha 
informalo. Eccole: « ... Agivano 
davanti a me (i ’’ contestatori" 
ndr.) con disinvoltura, come se 
mi avessero scambiato per uno 
di loro ». In quel momento « ho 
notato un uomo pressappoco del¬ 
la mia età Era uno di loro: 
anzi doveva essere un capo per¬ 
ché non faceva altro che im¬ 
partire ordini. Spesso alcuni gio¬ 
vani gli si avvicinavano per 


npurtne ver*) i punti dose piu 
calda ferveva la coote-Uazione». 

'lutto queste affermazioni non 
sono mai state fatte da! tedu 
mone. Luciano Tarlarmi ci ha 
infatti detto die non si trova¬ 
va nella zona occupata dai di 
mostranti, ma in quella occulta¬ 
ta dai carabinieri, di fronte al- 
i'ingresso pedonale della Bus¬ 
sola. « Ero davanti alla Bussie 
In. dietro i carabinieri — mi 
Ita detto tc-dualmcllte — quali 
do bo deciso di tornare a casa 
e mi sono avviato dalla parte 
op{X>«ta a quella della mnmfe 
stazione. Dopo por In metri so¬ 
no stato avvicinato da un uomo 
sui se-«;>ntn anni che mi ha 
fatto tre domande Primo, mi 
ha chiesto: come si mette? Ho 
risposto: va male. LI per II mi 
è sembrato un poliziotto ma po 
leva essere chiunque. Poi mi 
ha chiesto: dove sono i nostri? 
Io non ho risposto. Sono rima¬ 
sto (li stucco Mi é parso as¬ 
surdo die intendesse i "conte- 
statori'' perché non cera biso¬ 
gno di chiederlo. Poi mi ha det¬ 
to: sulla macchina ci sono i 
mitra e le pistole, ma non ha 
assolutamente parlato di che 
tipo di macchina si trattasse ». 

Quindi non è vero — ho chie¬ 
sto — che l'uomo impartisse or¬ 
dini ai manifestanti? « Non è 
vero! » è stata la risposta. Ln 
che modo L’azione Sera è venu¬ 
ta a conoscenza della sua tc 
stimomanza? « Ho testimoniato 
in due momenti diversi, nei 
giorni 3 e 4. A mezzogior 
no de! 4 sono uscito dal coman¬ 
do dei carabinieri eh Marina di 
Pietrasanta e sono andato a 


ptunzo. Dojx) pranzo verso le 
16 il) o le 17 Iio acquistato in 
edicola ,\azione Sera ed ho let¬ 
to l'articolo sulla mia tiriti- 
monian/.i Allora sono andato 
dai carabinieri. Ho parlato con 
il maresciallo Manganello chie¬ 
dendogli chi lo avesse autonz 
zato a riferire ai giornalisti le 
mie dichiarazioni poi cosi tra¬ 
sformate. Mi ha risposto che 
certe cose debbono essere dif¬ 
fuse poiché di interesse pub 
111 ICO ». 

Prima di congedarci Luciano 
Tartarim ha voluto aggiungere 
che dall'articolo di L’azione Se¬ 
ra lui appare schierato contro 
la contestazione, mentre, ha 
detto te-tualmente: « lo sono 
favorevole. Nel n.ondo e In Ita¬ 
lia. lei lo sa meglio di me. le 
cose da cambiare sono molte. 
Testimoniando dai carabinieri 
ho voluto fare il mio dove e di 
cittadino e non l’accusatore dei 
ragaz.ru ». 

Anche oggi la Nozione ripren¬ 
de l’argomento. Facendosi for¬ 
te della testimonianza comple¬ 
tamente falsata cerca di rinca¬ 
rare la dose e presenta i gio¬ 
vani manifestanti come organiz¬ 
zati guerriglieri iveco cosa scri¬ 
ve testualmente: « Benché piò 
clamorosa delle altre (la testimo¬ 
nianza di Tartarini - ndr) non 
sarebbe del resto che una ul¬ 
teriore prova della perfetta or¬ 
ganizzazione — appresa proba 
talmente ai cor-,) e-divi a Cuba 
o in Albania — dei guerriglieri 
della Bussola ». 

Guido Bimbi 


Aperto ieri all'EUR il congresso del PLI 


Malagodi dellnea l'accostamento 
dei liberali al centro - sinistra 

Dall'attacco « viscerale » alla « opposizione creatrice » - i punti cardine del programma di Rumor in 
politica estera accolti e ribaditi - Riconfermato l’appoggio alle giunte minoritarie di centro sinistra 


Non più attacco « viscerale » al 
centro-sinistra, ma « opposizione 
creatrice » nei suoi confronti. 
Questo è Li politica che Mala¬ 
sorti ha piopoMo iill’unrtiee.simo 
congresso liberale. Al Consiglio 
naz.onale «lei part.to r.ivev.i 
definita « una Ittico costante in 
una situazione nuora » Mulueodi 
a smorbo c«vd alcune p-eo.vtijvt- 
zHKiì esprcs-o dalla sua «le-tra. 
mentre alla sua piccola « sini¬ 
stra » non concede una « solida¬ 
rietà preferenziale » vor«o fi 
PSI. 

Privata di alenile e-pressioni 
sofisticate, la relazione aiuta a 
capire la parabola dell’alleanza 
tripartita giunta al fallimento 
dopo le ambizioni del 1932. Al¬ 
lora. Malagodi p'*eva prendersi 
il lusso di guadagnare voti «-il¬ 


io DC. disegnata poco meno die 
come un mostro bolscevico, e 
raddoppiare nel '63 il suo 3 1 » 
per cento del 1958. 

Oggi un mutamento di linea 
é imposto a Malagodi dai fat¬ 
ti. e non solo por la perdita 
elettorale subita dai liberali a 
vantaggio della DC. 

Egli ha delineato e respinto 
tre ipotesi alternative alla )mv 
litica da lui stesso proposta: 
quella vii un fronte laico che 

< di fatto si estenderebbe al 
PCI »; ciucila della « <natole de 
sira » esili monarchici e missini: 
e quella mf ne del condetto 

< inserimento » nel cenTro-situ- 
stra. Delle tre ipotesi. la prinv3 
é di gran lunga la meno con- 
c-eta. anche «e le tentazioni de! 
« fronte laico * serpeggiano in 


qualche settore, specie giovanile, 
del partito. Le altre due sono 
state presenti nella pratica ma- 
lagodiana assai più di quanto 
non dicano le parole della rela¬ 
zione. Basta pensare a tutto lo 
attacco antiregion.ili.--ta condotto 
sulla base di una intesa politi¬ 
ca eon monarchici c missini, 
per rileva r e che fi PLI non ha 
mai rinunciato a utilizzare- la 
alleanza con la destra fascista, 
non meno che l'intesa pratica 
con il gruppo doroteo e la de¬ 
stra deinoerist.an.i e socialde¬ 
mocratica. 

Malasorti ha negale poi il pro¬ 
posto ih un « m-ennentn * nel 
centro-sinistra, ma ha tuttavia 
delineato una linea che ha molti 
punti di con* vtto con quella del 
governo. In pol.tica estera. 


Firenze 


Contro Florit si dimettono 
dal «Consiglio dei laici 


» 


Sei membri dell’istituzione diocesana hanno motivato la loro decisione 
con la mancata attuazione degli organismi previsti dal Concilio — Soli¬ 
darietà con l’esperienza pastorale dell’lsolotto 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 7. 

Un gruppo di persone che 
fanno parie della segreteria 
del « Consiglio dei laici » del¬ 
la diocesi fiorentina, si é di¬ 
messo dalla carica in seguito 
all'atteggia mento intransigente 
assunto dai cardinale Fiori: 
nella vicenda delITsolotto. 
Nella lettera Indirizzata ai 
membri del Consiglio dei lat¬ 
ri dal dimissionari — che 
sono Mario Gozzim. Francesca 
Masim. Paolo Maurenzlg. At¬ 
tillo Monasta, Giampaolo Vi 
gnozz:, Giorgio Weber — si 
dice. « SI è maturata in no: 
la dolorosa convinzione che 
oggi l'assemblea pubblica del 
Consiglio tiei laici non potreb¬ 
be rappresentare che una ul¬ 
teriore manrte.stazlone della 
lacerazione profonda presenti 
nella Chiesa fiorentina. 

CiA particolarmente ln di- 
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chieste da più parti espresse 
— soprattutto da un gruppo 
di sacerdoti autorevoli cui va 
la nostra sincera stima — in 
mento alla costituzione e al¬ 
la convocazione dei Consigli 
presbiteriale e pastorale non 
hanno ricevuto risposta alcu¬ 
na da parte di Sua eminenza 
il cardinale arcivescovo. 

In tali condizioni, con molto 
rammarico, e con la viva spe¬ 
ranza che presto possano ve¬ 
rificarsi condizioni diverse, 
siamo costretti a comunicarle 
la nostra responsabile deci¬ 
sione di rinunziare all'esecu¬ 
zione dei compiti che ci erano 
sfati affidati ». Come si ricor¬ 
derà 108 sacerdoti della dio¬ 
cesi fiorentina avevano sotto- 
lineato l'urgenza di creare le 
nuove strutture previste dal 
Concilio Vaticano II, e che 
avrebbero consentito un esa¬ 
me più approfondito e coi- 
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Il 17 incontro 
sindacati- 
governo per 
gli statali 

La tratta:.va sindacati go.er¬ 
ro per il na.ssótto degli s'.ata.i 
s; aprirà il 17 prossimo con lo 
ivamo dello nuove tabelle re-u-ì- 
but.se che .ti base al ferente 
disegno di legze (fi Parlamen¬ 
to deve ancora approvarlo) do 
vTanoo essere emanate d-iì 
verno per il 14 aprile, cioè eoo 
una proroga di tre mesi e mez¬ 
zo rispetto alla data del 31 di¬ 
cembre 1968 fissata dalla legge 


Malagodi dice per esempio che i 
cardini sono nell’« europeismo » 
e nell'alleanza atlantica. Sono le 
stesse cose che si ritrovano nel 
programma del governo Rumor. 
Come se ncn bastasse, proprio 
questa mattina, in una intervi¬ 
sta alla * Stampa ». Malagodi si 
è dichiarato dì nuovo per una 
adesione alia NATO. « nonostan¬ 
te i colonnelli greci e i profes¬ 
sori portuphes i ». dei quali, co¬ 
munque. rimane alleato allo stes¬ 
so titolo della DC. se non del¬ 
l'Intero PSI. Nella sua relazione, 
si è vaì-o anche d: una cita¬ 
zione di Saragat pe- iden¬ 
tificare la « civiltà » con l'al¬ 
leanza atlantica. I. esempio delle 
« aiunte zoppe ». d: cui ha par¬ 
lato Malagodi. è un altro huon 
titolo di a\ vicinumento al centro¬ 
sinistra. Malagodi ha ricordato, 
nella sua relazione, che i libo- i 
rali hanno tatto e fanno da 
stampella a quelle giunte ai 
centrivs-nvtra che nor. hanno 
una maggioranza a ut os i ITI cicute, 
e ha richiesto come contro¬ 
partita un anticomunismo di¬ 
chiarato e un condizionamen¬ 
to nei programm. ammm.sfrati¬ 
vi. Per non parlare, poi- della 
politica dei redditi, che Mala- 
godi fa pronna secondo l'acce¬ 
zione Umnlfiarv. 

Quello che apparo evidente 
nella relazione m Milacodi è 

10 sforzo di opporsi a tifi 
to quello che di buono piò na 
scere na ima crisi radicale del 
centrosinistra. Questo { p.ega la 
sua oreoecirwzioue per questa j 
crisi e la tenia/.one d; g.ungere 

a una dilatazione ri--!! attuale 
maggioranza di p,verno esvr. 
do ormai rramorraf.» una « al 
ternatira » DC-PL1. Non a caso 
Malasorti ha d chiamiti d: te 
mere una «nuova magi'O-anza» 
dalle forze della sm -tra ope¬ 
raia ? cattolica: ha richiamato 

11 congres-o a uni bsttagl a che 
non «-a t rraz.ooa'.c » e a con 
battere quindi n.vi tanto contro 
il centrosinistra, ma — ha detto 
testualmente — « contro al: er¬ 
rori del centrosinistra ». Questo 
spiega perchè Malagodi ha in¬ 
fine dato rimp-essionc d: voler 
attenuare : suoi furori oont-o le 
regioni, giungendo a una d:«tin. 
none (piuttosto o«c.,rai tra «re¬ 
gioni d, programma » e * regio¬ 
ni ammini'trative e piht'Che » 
Sono queste ultime — d,ce in 
sostanza Malagod. — che biso¬ 
gna evitare per fare in modo 
che ncn coi..no in mano ai co¬ 
munisti. 

F.' da notare infine che l'a«- 
sembha ha calo'osamente ap- 
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che accenna al < rischio » di 
ur.a « reaz.one privata dei c.t- 
tadin: » aile manifestazioni 
contestative dei giovani. 

r. v. 
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Pisa: unità nelle lotte 


operuie e studentesche 

Appassionato dibattito sulla creazione di nuovi rapporti nei rispetto 
dell’autonomia dei movimenti * Le conclusioni di Giancarlo Pajetta - Le 
tesi a confronto con la realtà delle grandi battaglie politiche e sociali 


Dal nostro inviato 

PISA, 7. 

Il progetto di tesi al con¬ 
fronto con la realta di una 

f irovincia scossa da grandi 
otte operate e studentesche, 
la linea del nostro partito ve¬ 
rificata in un dibattito di 
grande impegno dai protago¬ 
nisti delle stesse lotte: questi 
i due dati emergenti dai de¬ 
cimo congresso provinciale 
della Federazione comunista 
pisana Per tre giorni, dopo 
la relazione del segretario 
uscente, compagno Nello Di 
Paco, non c.'è stato un attimo 
di sosta: decine sono stati gli 
interventi, moltissimi I com¬ 
pagni ciie hanno rinunciato a 
parlare perché altrimenti il 
dibattito non sarebbe mai fi¬ 
nito. Ognuno ha voluto por¬ 
tare la propria esperienza, ha 
cercato di cogliere questo o 
quel)‘aspetto delle lotte ope¬ 
raie e studentesche e del com¬ 
piti del partito. 

Questa verifica del progetto 
di tesi assume grande rilievo 
non solo perché viene da una 
provincia che è stata ed è im¬ 
pegnata ln movimenti impe¬ 
tuosi di lotta, ma anche per¬ 
ché parte da una organizza¬ 
zione fra le più forti dTtnlia, 
a conclusione di un dibattito 
che ha investito migliaia e mi¬ 
gliala di comunisti e di sim¬ 
patizzanti 

Facciamo parlare le cifre: 
più di duecento sono state le 
assemblee, le letture collettive 
delle tesi 1 dibattiti, gli in¬ 
contri: 145 i congressi di se¬ 
zione con una partecipazione 
alla discussione senza prece¬ 
denti. Le nostre sedi sono 
state aperte a giovani demo¬ 
cratici. studenti, simpatizzanti, 
a tutti coloro insomma che 
col PCI cercano un rapporto 
serio e costruttivo. 

L’organizzazione comunista 
pisana conta oggi più di ven 
tunmiln iscritti in una provin¬ 
cia dove il partito è presente 
ovunque, dove si diffondono 
fino a 26 mila copie del no¬ 
stro giornale, dove il 19 mag¬ 
gio si sono conquistati 107.088 
voti, pari al 42 per cento, con 
una avanzata del 3,158». Que 
sta torza del partito, i suoi 
legami con le masse popolari 
e soprattutto con 1 giovani, 
ia stia canacità di rinnovarsi, 
erano evidenti nella composi- 
zionp stessa dpH’assemblpa: il 
29 per tento dei congressisti 
aveva un’età dai 18 ai 25 anni. 
L'età media di tutti i delegati 
non ha superato 1 37 anni. 

Alla tribuna sono saliti gio¬ 
vani operai e studenti forma¬ 
tisi in questi mesi nelle lotte 
e che già sono riusciti a le¬ 
garsi alla vita della sezione 
divenendone in numerosi casi 
il gruppo dirigente a fianco 
di compagni più anziani che 
continuano ne) loro duro e 
diffìcile lavoro. 

Nel congresso non c’è stato 
scori» ro di generazioni: c’è 
stato un dibattito franco e 
aperto soprattutto sui rap¬ 
porti fra movimento operaio 
e movimento studentesco, rap 
porti che non sono mai stati 
facili specie nella città e che 
hanno bisogno — come si è 
affermato — di una continua 
verifica durante gli scioperi, 
durante le varie battaglie nel 
pieno rispetto della autonomia 
dei movimenti. 

« L’ingresso massiccio del 
movimento studentesco — ha 
affermato nella relazione in¬ 
troduttiva fi compagno Di Pa¬ 
co — a fianco degli operai 
nelle lotte ha costituito un 
validissimo contributo alle 
lotte stesse ed ha segnato 
ai di là di una scelta di soli¬ 
darietà. la presa di coscienza 
in un rapporto di autonomia 
e di unità tra movimento ope¬ 
raio e movimento studentesco, 
del nesso profondo tra scuola, 
fabbrica e società ». 

Nell'ambito di questo giu¬ 
dizio che il congresso ha 
accettato, si è mosso il dibat¬ 
tito teso a superare t limiti 
riscontrati nelle lotte e soprat¬ 
tutto nel movimento studen¬ 
tesco e ad individuare obiet¬ 
tivi che debbono rappresen¬ 
tare il supporto di massa per 
una lotta più generale. 

Nel congresso è stata sotto¬ 
lineata l’importanza di un im¬ 
pegno diretto del partito per 
una estensione e una unifica¬ 
zione delle lotte per conse¬ 
guire «hocchi politici che con¬ 
sentano alle classi lavoratrici 
di raggiungere nella socktà 
posizioni nuove e più ampie 
rt: ucce re. « In queste lotte 
— dice la mozione conclusiva 
con la quale si approva il pro¬ 
getto di tesi — il partito deve 
o«o:v:\ire 13 sua funzione di- 
r:cen*e i. suo carattere di 
forza, di contestazione del re¬ 
gime capitalistico e di avan- 
gnard.a nella costruzione di 
un nuovo schieramento di 
forze democratiche e rivolu¬ 
zionarie. di un nuovo potere 
oopolare che oggi sì esprime 
nell'azione delle masse». 

Ed è in questo quadro che 
si è cercato di affrontare an¬ 
che u problema del rapporto 
fra lot‘e operaie e studente¬ 
sche e lotte contadine, che an¬ 
cora stenta a realizzarsi in 
una provincia dove circa ven¬ 
timila famiglie vivono ancora 
sulla terra l,a unificazione di 

r! r --- 

•*« “ * « *• ** ■ UCVC3- 

sana e urcente. è stato affer¬ 
mato nel dibattito, nel quadro 
della strategia che le tesi pro¬ 
pongono. 

Il congresso ha affrontato 
molti altri temi anche se — e 
non poteva che essere così — 
con interesse ed efficacia mi¬ 
nori. Ne è scaturito, insom¬ 
ma, un quadro tìpico della 
situazione italiana: una pro¬ 
vincia in lotta dove il cen¬ 
trosinistra mostra fi suo fal¬ 
limento. come ha affermato 
il compagno Giancarlo Pajetta 
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prlo nel disegno iniziale che 
era quello di integrare, di so- 
cialdemocratizzare la classe 
operaia. Si è dimostrato im¬ 
possibile — e la realtà pisana 
ne è la riprova — che una 
società di capitalismo avan¬ 
zato possa procedere sulla 
strada della razionalizzazione, 
senza creare e far esplodere 
nuove e pii» acute contraddi 
ziom 

Di fronte a questo fallimento 
che ha coinvolto l'unificazione 
socialdemocratica, di fronte al 


naufragio del riformismo, de¬ 
ve accrescersi — ha detto 
Pajetta — la nostra capacita 
di legare sempre piii la con¬ 
quista degù ohbtetttvi inter 
medi alla lotta di massa, e 
alla pecione degli obbiettivi 
stessi. Tacendo diventare cose 
reali le Indicazioni del par¬ 
tito per procedere spedita- 
niente verso la realizzazione 
di una nuova società demo¬ 
cratica e socialista. 

Al essandro Cardulli 


NILDE JOTTI A BRESCIA 

Irrimediabile 
la crisi 


del centrosinistra 


BRESCIA. 7. 

L’on. Nilde Jottt, della di¬ 
rezione nazionale del PCI. ha 
concluso ieri a Brescia, 
nel salone Da Cemmo, con 
un applauditissimo interven¬ 
to 1 lavori del 14.0 Congresso 
della federazione bresciana 
comunista. Tre giornate di 
ampio dibattito che hanno vi¬ 
sto numerosi compagni al¬ 
ternarsi alia tribuna congres¬ 
suale, con Interventi che han¬ 
no vivamente interessato I nu¬ 
merosi delegati ed invitati pre¬ 
senti. 

La compagna Jottt nel sot¬ 
tolineare il suo pieno accor¬ 
do con l’ampia relazione del 
segretario della federazione. 
Gino Torri, e dopo avere 
espresso, con molta franchez¬ 
za alcune critiche al dibatti¬ 
to per certe carenze sui pro¬ 
blemi della vita bresciana, ha 
affrontato alcuni aspetti della 
situazione politica del Paese. 

Forse nessun Paese come 
fi nostro — ha detto la com¬ 
pagna Jottl — è investito og 
gì da lotte cosi proti inde e pe 
netranti Scioperi che abbrac 
ciano vane categorie, dallo 
operalo al pensionato, al ceto 
medio, alle donne, agli studen 
ti. Oggi non si sciopera più 
nel campo operaio solamente 
per questioni meramente sala 
riali ma, per esempio, con la 
richiesta della assemblea nel 
la fabbrica si pone un proble¬ 
ma di riduzione del prepo¬ 
tere padronale nell’azienda 
stessa. 

La compagna Jottl ha poi 
tratteggiato un quadro politi 
co di questi ultimi 20 anni. 
Dalla lotta del PCI, che ha 
ridimensionato il monopolio 
della D.C., dalia vittoriosa bat¬ 
taglia contro la legge-truffa 
alla lotta contro Tambroni, 
che ha costretto la DC a ri 
cercare attraverso nuove al¬ 
leanze una solidità politica 
nel tentativo di isolare il no¬ 
stro partito. Ma anche il cen 
tro sinistra ha fallito. Oggi, in¬ 
fatti. non si possono dormire 
sonni tranquilli neanchè nella 
DC, perchè il paese bolle e 
la DC sente che anche per lei 


è giunto il momento di dover 
fare i conti con questa realtà: 
« Compagni, io vorrei a que¬ 
sto proposito arrivare qui ad 
una affermazione che so che è 
molto impegnativa ma chp mi 
pare renda chiaramente la si¬ 
tuazione quale le grandi lot¬ 
te hanno portato avanti Noi 
ci troviamo oggi all’Inizio di 
una crisi dell'egemonia della 
borghesia ttaliana sulla socie¬ 
tà ed è questo un fatto po 
litico di natura eccezionale 
Mi si potrà dire che questa 
crisi non ha impedito di for¬ 
mare fi governo di centro-si¬ 
nistra. ma, vedete, anche se 
questo governo coinvolge tut¬ 
te le minoranze dei partiti 
che io compongono, appare 
ormai, come ha detto giusta¬ 
mente Amendola nel dibatti¬ 
to parlamentare sulla fiducia, 
che questo centrosinistra non 
è né più avanzato né più de 
mocratico. ma l’iiltimo cen 
tro-sinlstra » 

La compagna Jotti na infi¬ 
ne affrontato ì problemi delle 
riforme di struttura, delle vie 
plurime al socialismo e dei 
problemi delia coesistenza pa 
cifica Oggi — ha detto — lo 
imperialismo è più spietato, 
più aggressivo percne e meno 
forte. E’ la paura e la co 
scienza di essere meno forte 
delle forze socialiste che lo 
rendono tale. 

I9opo aver espresso 11 suo 
augurio all’eroico popolo del 
Vietnam e ribadito ia validi 
tà del dissenso mamlestaio 
dal nostro partito contro lo 
intervento armato dei cinque 
Paesi del Patto di Varsavia 
In Cecoslovacchia, la compa 
gna Jotti. frequentemente in¬ 
terrotta da applausi, ha con¬ 
clusa augurando all'orgamzza 
zione bresciana ed a tutto il 
Partito nuovi, e più avanzati, 
traguardi politici 

Il CF e la CFC della Fede 
razione bresciana, nella loro 
prima riunione, tenuta alla fi 
ne dei lavori congressuali, han¬ 
no rieletto all’unanimità fi 
compagno Gino Torri a Segre 
tario della Federazione bre 
sciana. 


Interrogazione di Macaiuso 
al ministro dell'Interno 

Chi fornì le bombe ai fascisti 
che assalirono il «Cannizzaro»? 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7. 

n criminale assalto di una 
banda di fascisti al !:ceo 
* Car.niz 2 aro » è oggetto di una 
interrogazione al nvmstro de¬ 
gli Interni. Cen essa, i com¬ 
pagni Macaiuso. Speciale e 
Ferretti, nonché l’:nd:pen-fit.-nte 
di sinistra Tao-m.na. co.ertone 
sp:egaz:mi so! fa::o che la po- 
l.zi.i. mentre si è scnt.ta in do¬ 
vere d. perqj_«.re per i fat’-i 
di V.areggso la sede dei PSIUP 
d: Lucca (dove non ha trova'o 
che man.lescni). non ha rrte- 
n.ro opportuno accertarsi da 
d<r.e p'ovemsse'o le àmie ed 
il ma ter .a le mcecKi.ario e con 
bidente che la teppa fa 
va ha usato due notti fa per 
l’assalto al Cam.zzaro. e non 
a oh a potc.ó p'ocertuto alla 
pe--qu.':z.cr.e dei loca’; de! MSI 
I e della co«:de:ta Garzare I;a- 
l.a :n cui mrl.tano i fascisti 
traiti xi arresto. 

La situa sur** nelle so», e 
palerm.tane continua x.tantn ad 
essere calda. Sfruttando i on 
data reaz.onana in cji s. è 
co. loca to sia l'assalto dei fa 
sosti ai « Cannizzaro ». che 
la dec-scne della pulizia di 
sgomberarne t Ioca’i da: giova 
m del mov.mento studentesco 
v .*- occup-ik ano que„o come al¬ 
tri ;-«i.:uh secondari della Cit¬ 
tà. il viceor£M : de ed alcuni 
professori del i.ceo « Umber¬ 
to » hanno tentato s'amane d; 
« rompici e 1 ’ occupatone di 
qjcsVa scuola giungendo ad ir¬ 
responsabili minacce. « se no 
oggi finisce male ». ha detto il 
so-zituto del p-esde. Il tinta 
tivo è stato resp nto. e le as 
semb’.ee in corso negli altri isti¬ 
tuti occupati sono state sospe¬ 
se per organizzare uno man,fe¬ 
sta i <one di sohdar.età con g.i 
spartenti deli’* Umberto » e de. 

« TV » 


Domani 
a Salerno 
gli studenti 
in sciopero 

SALERNO. 7. 

La Procura della repjbbiic* 
di Sa’erno ha denuncialo ven¬ 
tuno g.oiar.i studenti p^r darv 
negs*amento azzravato. vio.en- 
7a privata. oltragZrO e v.l.pen- 
d,o alle forze p-jbb.icne. inter¬ 
ruzione di pubblico serviz.o. e 
occupazione di pubblico ed.fico. 
I fatti riferiscono alla lot¬ 
ta condotta nei giorni scorsi da¬ 
gli studenti salernitani quando 
occuparono il liceo ciass.co De 
Sant:» e rt Galileo. Tra i den m- 
cmti vi sono sette dirigenti del 
la FOCI ed alcuni del PSIL'P 
e del movimento st xientesco. 

E' staio proclamato per il 
giorno 9 genna.o lo sciopero ge¬ 
nerale degli studenti. 


Alle Federazioni 

Nella giornata di oggi, tut¬ 
te le Federazioni tono te¬ 
nute a trasmettere, tramite 
i Comitati Regionali, ella 
Sezione centrale d’ Organiz¬ 
zazione, I dati tuli’ and a 
mento della campagna di 
teneramento 19(9: iscritti « 
reclutati al Partito • alla 
FCCI; donne iscritte al Par¬ 
tito; numero d| Sezioni e di 
Circoli che hanno raggiunto, 
o superato. Il 100%. 
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P roblemi d’oggi 

La guerra 
dello zucchero 

Perchè è necessaria la nazionalizzazione - Il 
prezzo sui mercati internazionali oscilla sotto 
le 40 lire al chilo - Un'operazione di stran¬ 
golamento dei paesi più deboli 
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m um nuovo Quartiere^ 



sovietica 


Mosca : cercasi 812 famiglie volontarie 
da alloggiare nella « casa colle t tira » 

Due edifici alò piani collegati da un « centro sociale » - Non c'è cucina: ogni piano dispone di un ristorante per 70 persone - Bar, cinema, sale 
da gioco, palestre, piscina, ambulatori e nidi d'infanzia - « Affrancamento dal servaggio domiciliare », afferma l'architetto capo del progetto 


Il prezzo dello zucchero 
ini mercati internazionali 
oscilla botto le 40 lire al chi¬ 
lo. La Comunità economica 
europea ha decibo di produr¬ 
lo a 14U lire; in piu ha due- 
sto alla Conferenza interna¬ 
zionale dei paesi produttori 
di zucchero di collocare sui 
mercati internazionali alme¬ 
no 13 milioni di quintali con 
una perdita che oggi si ag¬ 
girerebbe sulle ÌUU lire al 
chilo. La Conferenza e pra¬ 
ticamente lallita, la « quo¬ 
ta » richiesta dalla CEE è 
stata riliutata, per cui la 
CKK venderà lo stesso sui 
mercati mondiali e sottoco 
sto le sue eccedenze aggra¬ 
vandone ancora di piu la 
crisi. 

Gli esponenti politici del¬ 
la CKK si giustificano con 
una pietosa bugia: dicono 
che lo zucchero è un * pro¬ 
dotto strategico » e perciò 
in Kuropa si accetta di pro¬ 
durlo in perdita. Se si trat¬ 
tasse di « strategia » baste¬ 
rebbe fare delle scorte, dif¬ 
ferenziare gli acquisti ete¬ 
rna la realtà è che il prezzo 
internazionale di 35-40 lire 
è anormalmente basso e ri¬ 
flette la guerra economica 
che viene fatta ai paesi im¬ 
poveriti dal colonialismo. Lo 
aumento dei consumi di zuc¬ 
chero mondiali è lento: ehi 
ha fame non può certo 
comprare brioehes. Inoltre 
quando gli Stati Uniti hanno 
rotto con Cuba, subito han¬ 
no aumentato ia produzione 
in altri settori, dominati 
spesso dallo stesso capitale 
statunitense. Gli acquisti del- 
l’URSS, pur dando il ne¬ 
cessario sbocco allo zucche¬ 
ro cubano, non hanno modi¬ 
ficato le caratteristiche di 
fondo del mercato mondiale 
dove esistono ostacoli insor¬ 
montabili — con l’azione 
settoriale e gli accordi — 
all’espansione dei consumi. 

K’ in questo quadro che 
si colloca la politica crimi¬ 
nale dei gruppi capitalistici 
europei diretta a ridurre i 
consumi interni e attuare 
un dumping internazionale. 
Non riuscendo a imporre lo 
accordo sulle quote, essi but¬ 
tano sui mercati internazio¬ 
nali zucchero a un terzo 
del costo di produzione, e 
anche meno, contribuendo in 
modo decisivo a tener bassi 
i prezzi. La differenza la pa¬ 
ga, così come l’alto costo 
interno, il lavoratore euro¬ 
peo che in tal modo è chia¬ 
mato a finanziare un’opera¬ 
zione di strangolamento dei 
lavoratori dei paesi più de¬ 
boli. Alcuni paesi europei, 
come la Francia, scelgono 
anzi addirittura di aumenta¬ 
re le proprie eccedenze nel 
quadro di una politica ri¬ 
volta a soddisfare le richie¬ 
ste dell'azienda agraria ca¬ 
pitalistica. 

Ai lavoratori europei toc¬ 
ca, oggi, di dare una rispo¬ 
sta che unisca la difesa de¬ 
gli interessi propri a quelli 
dei lavoratori d'Africa e di 
America Latina e d’Asia. 


Come nei paesi impotenti, 
anche in Kuropa si tratta di 
attaccare e rompere il mer¬ 
cato capitalistico col suo si¬ 
stema di produzione Occor¬ 
re, intanto: 1) ottenere la 
riduzione immediata del 
prezzo al consumo dello zuc¬ 
chero gravato, in Italia, di 
23 lire al chilo oggi « re¬ 
stituite » a produttori e in¬ 
dustria (le paghi semmai, lo 
Stato! ) e di una forte tassa 
(70 lire al chilo); ogni pro¬ 
gramma di riorganizzazione 
industriale deve prevedere 
per ogni tappa, corrispon¬ 
denti riduzioni di prezzo al 
consumo; 2) rifiutare la ven¬ 
dita sottocosto sui mercati 
mondiali (l’Italia ne doveva 
vendere, per il 1907, 2 milio¬ 
ni e mezzo di quintali), co¬ 
stringendo i governi a di¬ 
stribuire gli eventuali sur¬ 
plus per i canali pubblici 
(ospedali, enti assistenziali 
dei comuni e delle Provin¬ 
cie, corpi militari ree...) to¬ 
gliendo ogni garanzia finan¬ 
ziaria comunitaria a paesi 
che come la Francia fanno 
una politica aperta o ma¬ 
scherata di dumping. 

La nazionalizzazione della 
industria dello zucchero ha 
valore in quanto non si 
propone di rimettere insie¬ 
me i cocci rotti del mono 
polio, ma apre nuove pro¬ 
spettive politiche. E’ neces¬ 
sario che i lavoratori euro¬ 
pei allarghino il tiro: fino 
a quando sopporteranno che 
generi ormai di prima ne¬ 
cessità (come caffè, cacao, 
prodotti della palma) sia¬ 
no considerati « coloniali », 
quindi gravati di forti tas¬ 
se dirette a ostacolare il 
consumo interno e paesi 
produttori? 11 protezioni¬ 
smo dell’ agricoltura euro¬ 
pea è lo schermo per ope¬ 
razioni di difesa di un si¬ 
stema che del resto è già 
pagato duramente in termini 
di reddito e di condizioni di 
vita dimezzate dagli stessi 
lavoratori agricoli europei. 

La riorganizzazione della 
industria saccarifera euro¬ 
pea si presenta in Italia sot¬ 
to l’aspetto del ridimensiona¬ 
mento non a caso o solo per 
le colpe personali di Piag¬ 
gio e Borasio (ci sono anche 
quelle), ma come conseguen¬ 
za diretta della ricerca del¬ 
le posizioni di massimo pro¬ 
fitto sui mercati mondiali al 
disopra e al di là dei casi 
settoriali dello zucchero: ri¬ 
cerca logica e naturale per 
i Borasio e i Piaggio, aber¬ 
rante e disastrosa per i la¬ 
voratori. 

Ecco perchè la nazionaliz¬ 
zazione e non un tipo di in¬ 
tervento pubblico che « ra¬ 
zionalizzi il profitto»: per¬ 
chè nell’ambito delle scelte 
coerenti col profitto non c’è 
altro sbocco che la perdita 
del posto di lavoro per mi¬ 
gliaia di operai e il sacrifi¬ 
cio di fondamentali interes¬ 
si sociali, non solo nazio¬ 
nali. 

Renzo Stefanelli 


COME I BAMBINI DEL VIETNAM ! 



WASHINGTON — « La guerra nel Vietnam deve cessare >: una ragazza ha posto sul suo cappello delle bambole rotte, le braccia e le gambe spezzale. Sono il simbolo 
del martirio di migliaia di bambini vietnamiti trucidati dai bombardamenti americani. La foto drammatica fa parie di un servizio pubblicato sull'ultimo numero di 
« Noi Donne », dedicalo all'esperienza compiuta da una studentessa americana, Bettina Aptheker, in una prigione di contea. Arrestata durante una manifesta¬ 
zione pacifista, mentre era incinta, Bettina ha scritto una drammatica testimon ianza sul sistema carcerario e sulla discriminazione a cui sono soggette le detenute 


VIGILIA PRECONGRESSUALE TRA GLI OPERAI MILANESI 


Assemblea di fabbrica, come e perchè 


Una discussione nel vivo delle lotte - Proposte e suggerimenti per l’organizzazione di partito - I comitati di reparto e i giornali operai 
Contraddizioni e conquiste nel dibattito e nel lavoro comune con i giovani - « Certe difficoltà son dovute ai nostri successi... » 


In tre direzioni essenziali 
s: muove la ricerca e si svi¬ 
luppa il lavoro: la revis:one 
della posizione dell’organizza¬ 
zione del partito .iella fab¬ 
brica, l'impegno nuovo delie 
Sezioni territoriali, le nuove 
forme di organizzazione di 
gruppi e di comitati che si 
collegmno al movimento stu¬ 
dentesco. Non vi può essere 
una separazione tra queste 
direzioni, che si completano 
e s: condizionano. 

Al Consiglio provinciale ope¬ 
raio Bonora della S:t-Siemens 
diceva. « Alcuni operai hanno 
espresso critiche nei confron¬ 
ti ae. l'assemblea provinciale 
dei lavoratori comunisti, tenu¬ 
tasi recentemente a Milano. 
Intatti non si può porre in 
subordino l'azione de 1 Partito 
rispetto al sindacato. Sulla 
condizione operaia e sui pro¬ 
blemi specifici deve essere il 
partito a sviluppare un'azio- 
r.e autonoma, qualificante, m 
modo da politicizzare la lot¬ 
ta D'altra parte occorre sta¬ 
bilire degli obiettivi politici 
che realmente trasformino la 
condizione operaia » . 

Abb.amo g:a visto come nei 
congressi di cellula e di se¬ 
zione s» ritorni sulla questio¬ 
ne e si insista sulla funzione 
e l'organizzazione del partito 
nella fabbrica. Tra gli stru¬ 
menti non solo di propagan¬ 
da ma di organizzazione vi è 
una certa ripresa della stam¬ 
pa operaia. Stendardi del 
TIBB annuncia che sta per 
riapparire « Il Tras format or cs 
6 che la sezione sta per com¬ 
perare un nuovo ciclostile 


f* dobbiamo essere in grado 
di parlare subito come par¬ 
tito nella fabbrica e dalla fab¬ 
brica •). Alia E M., invece, so¬ 
no ancora perplessi (« forse 
basta diffondere meglio "Nuo¬ 
va Sesto” e fare qualche vo¬ 
lantino »), negli anni scorsi 
vi sono stati cambiamenti nel¬ 
la composizione delle mae¬ 
stranze e dietro le c-fre glo¬ 
bali degli iscr.tti v; sono 1 
repart. rimasti « scoperti ». 
« In ogni reparto un gruppo 
di compagni al lavoro », s: 
dice alla Pirelli. 


Comitati di reparto 

t, il lavoro ne: reparti fra 
1 compagni si collega all'ini¬ 
ziativa de. comitati un.tari di 
reparto, « Ve ne sono già due- 
Ire, ma non ci possono sod¬ 
disfare. Sono poco rappresen¬ 
tativi. Gli opterai devono cono¬ 
scerli bene ed eleggerli E poi t 
membri devono essere gente 
in gamba se no succede co¬ 
me al reparto 55, che il co¬ 
mitato slava ancora discuten 
do e non solo ti reputo ma 
tutta la fabbrica erano già m 
sciopero ». dice Bonalumi. 

Com.tati di reparto per fa 
re che cosa? Lo dice Todini. 
* Sei reparti si attuano le di 
rettive che calano dalla dire¬ 
zione (cottimi, supersfrutla- 
mento). Dovremo in ogni lot¬ 
ta cominciare a mettere le 
direzioni di reparto davanti 
alle loro responsabilità ». 

La discussione del din;io 
all'assemblea ritorna sovente. 
Non tutto è chiaro. In alcune 


grandi aziende il diritto alla 
assemblea, come momento di 
informazione da pane della 
C.I. non e mai scomparso, in 
aiti e e già stato nronquista- 
to e cosi alcuni dingenti sin¬ 
dacali o di Commissione inter¬ 
na dicono. « L'assemblea e una 
conquista di nuoto potere so 
lo se si ta nelle óre di la¬ 
voro » Ma c e cn: sottol.nea 
che le co-e da .conquistare 
sono ben a.'re. prima di tu»- 
to che i dirigenti sindacali 
possano partecipare alle as¬ 
semblee. E poi. * Perche so¬ 
lo i dirigenti sindacali* Per 
esempio, i parlamentari non 
detono poter venire n fabbri 
ca e dire agli ope r a< e ai 
tecnici cosa hanno fatto o 
non hanno fatto per le pen¬ 
sioni, per la ricchezza mobi¬ 
le, per lo Statuto dei lavo¬ 
ratori'' ». Il diritto all'assem¬ 
blea gli operai non lo vo¬ 
gliono solo per ascoltare ma 
per decidere davvero. 

Vi e stato negli ultimi an 
ni un maggior impegno del 
panno verso la classe ope 
raia su tutti i piani, anche 
su quello parlamentare, e lo 
ricorda nel suo intervento nel 
« dibattito congressuale » il de 
putato di Sesto. Rossinovich. 
ma Strada, del Comitato cit¬ 
tadino di Sesto, nel suo scrit¬ 
to, pur non contestando cer¬ 
ti progressi, insiste soprattut¬ 
to sull’urgenza di un passo 
avanti: « Un dato importante 
da rilevare è la maggior sin¬ 
dacai izzazione dei lavoratori, 
avvenni» nei clima delie lot¬ 
te sindacali, anche sul piano 
organizzativo. 


* Non possiamo però dire 
che di pari passo si sia avu¬ 
to un adeguato processo di 
maturazione delia coscienza 
della classe operaia sul pia¬ 
no politico ». 

/ collettivi 

Ma anche dal «di fuori » 
l'assieme dei partito deve con¬ 
tribuire di più allo sviluppo 
della vha pont.ra in fabbr.- 
ca Cuomo del fomi'aio cit¬ 
tadino svo.ge un» serie di 
prùpuste in proposito « La 
fabbr.ca va m.est.ta ancne 
dall'esterno a/ per supplire 
alla eventuale assenza di una 
organizzazione interna (p.cco 
le e med.e faofcr.che, ma an 
che alcune fabbriche impor¬ 
tanti); b; per appoggiare la 
costruzione o l'irrobustinten¬ 
to dell'organizzazione interna; 
cj comunque, m collaborazio¬ 
ne con la cellula o la sezio¬ 
ne di fabbr.ca 

a A questo scopo non basta 
no le forze della s.ngola se 
zione territoriale Occorre 
piuttosto raggruppare m.luan 
ti in "collettivi" capaci di rau 
bihta, tempestività e continui 
ta nell'intervento politico, con 
autonomia operativa e di eia 
borazione, collegati a Lvello 
federale, composti di compa¬ 
gni capaci di riportare nelle 
(oro sezioni tutta la ricchez¬ 
za dell’esperienza acquisita ». 

Sono proposte che vanno 
nella direzione che già si cer¬ 
ca di seguire in alcune zone 
s.a della citta (dove esistono 


varie fabbriche medie e pic¬ 
cole d3 « investire »> o nella 
provine.a. dove sono sorti co¬ 
mitati intersezionaii quali 
que.lo per ì tessili a Des.o 
o per le vetrerie a Cors.co. 
Esper.t-nze diverse, tentativi 
cne riescono o meno, tutti 
vogliono pierò rendere piu v:- 
v»ft- .a presenza dei partito 
tra gl: operai neli3 società. 

Questo lavoro « verso la fan 
brira » s: intreccia con le nu 
mero-e :n:7.ative promosse da 
vari gruppi di giovani <po 
che finora sembrano essere 
quei.e d. collcttivi delia FOCI) 
Non tut’e queste imz.ative, 
lo abbiamo visto, sono felici, 
ma tutte suno interessami In 
molti cas. la codaborazione 
tra g.: organ.smi «ufficiali» 
de! partito e questi gruppi di 
giovani e di simpatizzanti si 
e già fatta permanente e pro¬ 
ficua Non si tratta di « im- 
brigl.are » e tanto meno d: 
spegnere troppo facili entu¬ 
siasmi, ma di lavorare assie 
me Cosi abo-.am visto fare ia 
sezione Arrighim con un grup¬ 
po di giovani cne «segue» 
la Farm.tal.a. cosi ia coha 
bura/ior.e con 1 g.ovan: che 
si occupano dellTnnocenti. co¬ 
si a Monza la sezione Cu¬ 
nei per ia Pnihps Non man 
cano difficolta e contrasti, a 
volte su questioni anche di 
fondo: lo vedi riflesso sulle 
colonne della • Fabbrica sul 
Lambro », il giornale dei co¬ 
munisti della Innocenti, aper¬ 
to agli interventi degli ami¬ 
ci studenti, lo ntrov-rin cer¬ 
ti scritti a Monza dove la 
pred.cazione della lotta deci¬ 


siva p>er il salario come mez¬ 
zo per far crollare il s.ste- 
ma capitalista, necneggia sc >- 
perte estranee non solo alla 
linea del partito ma a tutta 
la realta sindacale. In altri 
casi invece sono iniziative che 
senza attaccare direttamente 
l'az.one del sindacato e del 
partito la infirmano con la 
tendenza a contrapporre Fin: 
7i»tiva di oa~e ad ogn. dire 
z.one od organizzaz.one, come 
fa un gruppo d: giovani che 
si occupa della Borletti Mg» 
te vol'e con io smesso nome 
« di ause ». « unitarie », ecc. 
r.trovi iniziative diverse con 
traddittor.e. dalle migl.ori al¬ 
le p.u equivocne, ma ì com¬ 
pagni non si formalizzano o 
=: scandalizzano; l'importante, 
d.cono, e vedere il fondo 
delle cose, far crescere il buo¬ 
no e non aver paura di com¬ 
battere quello che non è giu¬ 
sto; ir. un momento di cre¬ 
scita del movimento si sa che 
il pericolo maggiore è sem¬ 
pre quello di chi vuol salta¬ 
re troppo in avanti. 

Elemento positivo 

L’elemento piu positivo che 
ci e sembrato cogliere di fron¬ 
te a tutto questo ribollire di 
novità e di iniziative e l’at- 
teggiamentc della grande mag¬ 
gioranza del quadro di par¬ 
tito delle fabbriche che ab¬ 
biamo visto. Attento al nuovo 
che viene avanti, cosciente del¬ 
la necessità di una svolta, 
aporto ad accogl.ere nuove 
forze e nuove spinte. Trova¬ 


re poi il modo di farlo con¬ 
cretamente e più difficile, ma 
ci sembra che la cosa piu 
importante sia questo atteg¬ 
giamento che non e di chiu¬ 
sura o di ripulsa orgogliosa. 
Non e facile, ne tanto meno 
gradevole, per uomini venuti 
dalla resistenza, da p.u di 
venti anni impegnati (ino al 
1 usura fisica nell'att.v.'a po¬ 
li* ica o sindacale, accogliere 
certe Osservaz.oni critiche cne 
a volte sono formulale in infi¬ 
do quasi provocatorio e cr.e 
purtroppo si accompagnano 
a una ignoranza deha s'or.a 
dei movimento operaio cne 
d.venta negaz.ùne di un pa 
tnmonio prez.oso. Non e fa- 
ci.e, eppure abbiamo visto che 
i compagni r.escono a fa. lo: 

* Sono difficolta che ci sia 
mo procurati con i nostri 
successi L’autunno caldo del 
'o$ non e caduto dal cielo, 
e il frutto di un lavoro lun¬ 
go e tenace, di una lotta du¬ 
ra su una g'usta linea uni¬ 
taria sul piano politico e su 
q vello sindacale, adesso che 
tanti frutti vengono a matu¬ 
rare bisogna saperi: raccoglie 
re a tempo, ce chi ha fret¬ 
ta e h vuole raccogliere acer 
bQuello che fa rabbia pe¬ 
ro e quando vedi quilcuno 
di quelli che tre anni ta di 
cerano che la classe operaia 
era integrata e il centro-siri»- 
stra vittorioso che adesso vie¬ 
ne a dirti che la classe operaia 
vuole e può /are la ncolu- 
zione domani e noi ìa tenia¬ 
mo ferma per la giacchetta' ». 

Giuliano Pajetta 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7. 

Si cercano 1112 famiglie vo 
lontane, disposte ad alloggia¬ 
re e vivere diversamente: que 
sto curioso annuncio non è 
ancora apparso su alcun gior 
naie moscovita, ma è come 
se già circolasse per la citta. 
Naturalmente 11 suo significa 
to assolutamente ermetico a 
prima vista, non appare del 
tutto chiaro neppure dopo la 
lunga spiegazione che architet¬ 
ti e sociologi si affannano a 
dare sugli organi culturali, nei 
convegni scientifici e nelle con 
vorsn7ioni televisive II tema, 
In effetti, non è nuovo- è il 
tema della casa o meglio, del 
modello del vivere in casa 

Nel nuovo quartiere mosco 
vita di Novie Ceremusky sta 
per essere ultimato un palaz¬ 
zo dalla concezione rivolu/io 
nana, dove ognuno può trova 
re tutto (servizi, ricreazione, 
sport). Ma questo è solo un 
aspetto, e neppure il più im¬ 
portante. L’importanza sta nel 
fatto che l’appartamento, cioè 
la cellula privata del vivere, 
non è più concepito come un 
regno isolato e spesso lonta¬ 
no dai centri che soddisfano 
le varie necessità vitali, ma 
come una frazione di un com¬ 
plesso. organico, secondo una 
ipotesi comunitaria. 

Qualcuno, ciò detto, potreb 
be pensare che si tratti di 
una sorta di albergo o di fo 
resterm. La cosa non è cosi 
banale; nessuno si sogna d' 
violare la a privacy »; il pro¬ 
blema è anzi di salvarla ar¬ 
ricchendola di relazioni, di ra¬ 
zionalità e liberandola di spre¬ 
chi in tempo, denaro e salu¬ 
te e di quel tarlo sociale che 
è la noia. 


Cosi 80 specialisti Panno la 
vorato alcuni anni ad una 
ipotesi di casa organica, par¬ 
tendo da ricerche In campo 
economico, igienico, alimenta¬ 
re, psicologico, ecc. Ne è 
uscito — ormai ben visibile 
— l’esperimento di Novie Ce 
remusk- due edifici a 16 pia¬ 
ni collegati da un corpo oriz¬ 
zontale detto centro sociale 
La concezione di insieme p-'ió 
meglio scaturire dalla descri¬ 
zione dei singoli particolari. 

Dunque, partiamo dall'ap¬ 
partamento: Io caratterizza la 
scomparsa della cucina. C'è 
solo un armadio con un for¬ 
nello elettrico, una lavastovi¬ 
glie e un piccolo frigorife¬ 
ro che possono scomparire 
dietro un pannello scorrevo¬ 
le. E' chiaro che con tale 
strumentazione, non si può 
pensare di cucinare 3-4 volte 
al giorno per l'intera famiglia. 
Ed infatti, di regola, si mangia 
fuori casa, o meglio nel ri¬ 
storante che è collocato ad 
ogni piano: 70 gli abitanti e 
altrettanti i coperti. Il cuoco 
potrà rapidamente conoscere 
ogni cliente, stabilirne i gusti 
e le preferenze e sapere quin¬ 
di cosa preparare e quando. 

L’appartamento si comporrà 
naturalmente di varie stan¬ 
ze. Nel caso di famiglie nu¬ 
merose. vengono resi attigui 
due appartamenti: uno per 
gli anziani e uno per i gio¬ 
vani adulti. I tramezzi sono 
mobili e di ogni coppia di va¬ 
ni sì può sempre lame uno 
solo, all'occorrenza. L'arreda¬ 
mento è strettamente di gusto 
personale. A tale scopo verrà 
concesso un credito a lungo 
termine alle famiglie volonta¬ 
rie per l’acquisto di mobilia 
e di altre attrezzature di loro 
preferenza. 

La superficie dell’apparta¬ 
mento e liberata da molti in¬ 
gombri tradizionali. Ad esem¬ 
pio, gli armadi per gli .ndu- 
menti fuori stagione e gii 
attaccapanni per ì soprabiti. 
Questi ultimi si trovano al 
p.an:erreno m cab.ne separa¬ 
te e ch.use. Di notte, gh in¬ 
dumenti vengono sottoposti a 
sterilizzazione. I riposi.g.i per 
gli abiti fuori stagione sono 
collocati m apposite stanzet 
te nel sotterraneo e nei piano 
all'esterno cleU'appartamen'o, 
dove troveranno posto anche 
oggetti in disuso o momen¬ 
taneamente appartati. 


Per capire come s: stara irt 
casa propria, bisogna vedere 
cosa consente di fare U Cen¬ 
tro sociale, esso comprende 
un grande caffè d: 20u post» 
fornito anche di buffet-bar, gli 
imp.anti sportiv., un gtard.no 
d; interno, il bagno fm.ar.de 
-e, o sauna, una .a-.andena a 
secco e serviz.o di parruccn.e 
re Vi sara inoltre un Centro 
della salute qualcosa cr.e s: 
avv.cma ai rned.co di casa 
Pro.ez.on; de. Centro sociale 
si ritrovano ne: singoli piar., 
dei due edif.c.. per ogni Set¬ 
tantina d: persone sana 
una saia di lettura, un $a.ot- 
:o con TV' a colori, una ca¬ 
mera con eiettrodomest.c:. ecc. 
Lo sport e gii spettacoli 
avranno sempre una sede col¬ 
lettiva. Il Centro sociale for¬ 
nisce una p^cina con vasca 
di 25 metri, una palestra di 
450 metri quadrati, una sala 
. per lotta e sollevamento pesi, 
j impianti all'aperto per tenn.s 
e pallavolo, un piccolo stu¬ 
dio. li Centro della salute, ol 
tre ai class.c: ambu.atori dia 
gnostici e di primo soccorso. 

| comprende reparti fisioterap: 
ci. e idroterapici e un centro 
di ginnastica correttiva. 

I bambini. Naturalmente ì 
piu grandicelli se ne andran¬ 
no a studiare alla vicina scuo¬ 
la di quartiere; ma, tornando 
a casa, potranno divertirsi in 
apposite sezioni chiuse o a’.- 
l'aperto degli impianti sporti- 
• vi. i piu piccini, avranno dco 


sale come nidi d'inianzia: un.» 
per i giochi rumorosi, e una 
per quelli silenziosi 
Vi -.uno inoltre due carne 
re speciali per piu lunghe per 
manenze, dove 1 bambini po¬ 
tranno essere vigilati in qual 
siasi ora del giorno e della 
notte mentre i genitori sono 
occupati in citta o sono anda 
tl a far visita o ad uno spet 
tacolo 

Assai nutriti ancne i servi 
zi di riposo o desinati ad 
hobby Oltre alle accennate 
sale TV e per lettura, c'e un 
cinema, vari laboratori per lo 
sviluppo di film e foto di 
amatore, sale da bighardi. una 
saletta per proiezioni dilettan 
stiche e una serie di stanze 
che potranno essere occupale 
da clubs ciie si forme-unr.' 
spontaneamente fra gruppi ui 
inquilini sulla base di interes 
si comuni Inoltre vi sara una 
abbondante distribuzione di 
spazio destinato a quei mo¬ 
menti in cut il singolo v 
isola pur restando tra ie gen 
te: 60 hall, un solarium, tutti 
stabiliti su un piano lunzio.na 
le. Tutto questo st tradurrà 
in una risuddivisione de» lem 
po privato. 

Ecco alcuni dati riassuntivi 
di griinde interesse, in condi¬ 
zioni tradizionali. 1 aumenta 
zione impegna m media, per 
essere preparata e consumata 
due ore e tre quarti al gior 
no. nelle nuove cumliz.oni oc¬ 
correrà appena un ora e un 
quinto. 11 tempo per ì ser¬ 
vizi vari attinenti alla perso¬ 
na, s» riduce di un terzo, men¬ 
tre quello destinaoile al ripo 
so e alia ricreazione aumen¬ 
ta di oltre un'ora ai giorno. 

L'esperimento di Novie C'e- 
remusKy ha accaniti sosteni¬ 
tori e anche accaniti avver¬ 
sari, c'e cm ci vede ia realiz¬ 
zazione di un piu alto »ivel- 
lo di socialità e di razionalità 
e chi invece un'utopia cne 
— come e accaduto in passa 
to — arr.ccmra solo i aned 

dOtlC» tT-V-VUtilrC. 

L'architetto capo dei prò 
getto. Petruskova ha detLo. 
a la nostra casa e un tenta 
tivo di risolvere un proU.e 
ma che nessun urbanista può 
ignorare: quello nell'aftranca- 
mento dai servaggio donnei 
Ilare ». 

Dunque la casa tradizionale 
come 1 abbiamo ereditata e ge¬ 
losamente custodita, con ia 
sua divisione in funzioni per 
ogni stanza, con la sua cau¬ 
sa autosullicienza, con il cu- 
mu»o di elettrodomestici, que¬ 
sta casa e destinata a mori 
re? Essa ci la sprecare :e:n 
po, ci anena dalia comunità, 
esaspera il nostro individua¬ 
lismo e quindi la nostra in 
soddisfazione E' un tema tut¬ 
to da discutere, cosi come e 
da attendere — cioè da verifi¬ 
care nell'esperienza del tem¬ 
po lungo — la dimostrazione 
che il rimedio vada cercato 
nella direzione m cu: lavora 
no gli arenitela di Mosca. Una 
cosa ci pare mcontestaoiie lm 
da ora ed e che un comples¬ 
so come quello di Norie Ce¬ 
remusky invita non solo al gu¬ 
sto della collettività ma, con- 
cretamen*e. all'esercizio d. un 
autogoverno collettivo e resa 
possibile non solo dalle par¬ 
ticolari condizioni deil'ambien 
te abitabile, ma dalia omoge¬ 
neità dei rapporti di produ 
zione offerti dal socialismo 
Tuttavia ia comunità ipotiz¬ 
zata dagli architetti moscov; 
t: non sara certamente p.-.-.a 
ne di conflitti ne d: cos'i. 
b.sogr.era valu'arii a cotillon 
to con ì cur.fi»::: « t cost. 
dei sis'ema trad.z.onaie d. 
ao::az.or.e. 

Enzo Roggi 


New York 


Non Insegneranno 
più tre suore 
che non credono 
nel diavolo 

\ a \o'R\ i 

I *e s-.-s-e .v..a purruccr. a CM 
co.*:» de.. 3 .-.- a ta c. > : a tei 
s-x.o .-tate e— ceraie c 
automa ca II X'e-rra mento pe-- 
CTIO — sO-CiX*» .. I reevaTO > 
presentato ca u j v.eec.re tr.ee 
la.x a — * insegnai ano a: cam 
bini che non esistano ne ctjeì . 

r. è diami': cne I peccato e 
uno p-eu.i.xonce::o; ere ia 
specie s-iaiu e :! p~u:ta a s-_: 
evolucom va:vale e non a: un 
alto ai creaaor.e. ecc * 

l'ca de..e -uore )!.:•> E!.‘i 
Potaod. era c rctt.-ce a 

s. 'U'.j .Mai». Roma;', suvru 
tenevate celie -ojo.e e»::ol eie 
ce.la c vX'es. d. Nc»» \or%. *ia 
cercato inotsme.V.e d. C.fe.'.Ó-.-: 
le. affermarsi» cne .-e renose 
si attenevano, n sostanza, a - 
l'jisegnarner.to del Concilio \ a 
Vrr.-in II -- -ch-c l'atfr.to C£5 .1 

I panxvo e eli‘Assorta ce-r.vav.» 
.soprattutto eia! fatti cne que¬ 
st. era rro'.to aerano, avendo 

• »À • « «Idilli 
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Promossa dal l'assemblea unitaria dei tre sindacati del settore 

indagine nelle industrie tessili 
su salute e condizioni di lavoro 

I punti fondamentali dell'incontro di Bologna: miglioramento dei rapporti sindacali e rilancio della 
contrattazione integrativa - Ampio dibattito sulla relazione di Meraviglia - Le conclusioni di Lina Fibbi 


Decisa dalla federazione di categoria 

Il 20 gennaio giornata 
di lotta dei mezzadri 

Respinta la proposta governativa di trasformare la mezza¬ 
dria in affitto — Unità nella lotta con i braccianti 


Il Comitato Direttivo del¬ 
la Federmezzadri-CGIL ha 
esaminato la situazione sin¬ 
dacale della categoria in ri¬ 
ferimento alio stato della 
contrattazione, alle questioni 
previdenziali e ai problemi 
dell'intervento pubblico nel¬ 
le zone mezzadrili. « In me¬ 
rito alla contrattazione — 
dice un comunicato — si 
è constatato l'ulteriore ag¬ 
gravarsi dei rapporti fra le 
parti. Nella maggioranza 
delle province ciò si mani¬ 
festa con il rifiuto padrona¬ 
le ad avviare trattative da 
tempo ed unitariamente ri¬ 
chieste dalle organizzazioni 
sindacali mezzadrili e, là 
dove la trattativa sindacale 
ha avuto luogo, mediante 
posizioni preclusive sui vari 
punti rivendicativi accom¬ 
pagnate da manovre dila- 
zionatrici- Il Direttivo ha 
indicato l'esigenza di inten¬ 
sificare il movimento per: 
a) conseguire sostanziali 
avanzamenti contrattuali im¬ 
ponendo trattative aziendali, 
provinciali e regionali; b) 
riproporre con forza j) rein¬ 
serimento dei mezzadri nel¬ 
la gestione normale INPS 
nel quadro della riforma 
previdenziale; c) contrattare 
a tutti 1 livelli con i poteri 
pubblici (M.A.F. - E.S.A. - 
eccetera) le scelte concrete 
e gli indirizzi operativi del¬ 
l’Intervento pubblico In tutte 
le sue componenti. 

- « Per l’intensificazione di 
questo movimento che deve 
articolarsi al diversi livelli 
ma avere anche momenti 
di generalizzazione, il C.D. 
ha proclamato per il 20 
gennaio p. v. una giornata 
nazionale di lotta della ca¬ 
tegoria nel corso della quale 
si svolgeranno scioperi e 
manifestazioni secondo le 
decisioni delle organizzazio¬ 
ni provinciali. Per la stes¬ 
sa giornata uguale decisio¬ 
ne è stata presa dal Comi¬ 
tato centrale della Feder- 


braccianti per obiettivi die 
trovano convergenza con 
quelli dei mezzadri. 

«Per quanto riguarda le di¬ 
chiarazioni programmatiche 
governative, esse si appale¬ 
sano mancanti di un orga¬ 
nico programma di riforme 
strutturali e di una adegua¬ 
ta strumentazione pubblica 
in grado di modificare l’at¬ 
tuale meccanismo di svilup¬ 
po e di colpire lo strapo¬ 
tere del capitalismo agrario 
e del monopoli. Infatti man¬ 
cano indicazioni per l’esten¬ 
sione e la dotazione di mag¬ 
giori poteri degli Enti di 
sviluppo, la destinazione di 
investimenti pubblici sulla 
base dei piani zonali fina¬ 
lizzati a precisi impegni 
produttivi e sociali e sulla 
trasformazione della Feder- 
consorzi e dei Consorzi di 
bonifica nonché sulla pub¬ 
blicizzazione della industria 
saccarifera. Appare inoltre 
privo di senso il proposito 
di adeguare la politica 
agraria nazionale a quella 
del MEC nel momento in cui 
1 nuovi orientamenti della 
polìtica agrìcola comunita¬ 
ria sono messi In discus¬ 
sione. D’altra parte anche 
l’Impegno a costituire il 
fondo di solidarietà naziona¬ 
le. a rafforzare l’impresa 
coltivatrice, a creare gli 
strumenti per una moderna 
politica dei mercati, a ri¬ 
vedere la legislazione sulle 
rooDeratlve e sulle associa¬ 
zioni dei produttori, è stato 
esposto in termini vaghi e 
senza precise scadenze. 
Senza risposta inoltre sono 
stati lasciati f problemi del¬ 
la parità di prestazione con 
le altre categorie e della 
riforma del sistema previ¬ 
denziale secondo le Istanze 
dei sindacati mezzadrili. 

« In riferimento all’afTer- 
mazione contenuta nel pro¬ 
gramma di governo che si 
perseguirà fobiettivo della 
trasformazione degli istituti 


della mezzadria e della co¬ 
lonia in contratto di affitto, 
se da una parte riporta lo 
insoluto problema del rap¬ 
porto mezzadrile all’atten¬ 
zione delle forze politiche, 
dall’altra non coglie le istan¬ 
ze che la Federmezzadri • 
CGIL ha più volte avanzato 
perché un ulteriore e ne¬ 
cessario Intervento legisla¬ 
tivo sui patti agrari, supe¬ 
rando i vuoti e le lacune 
delia legge n. 756, persegua 
il fondamentale obiettivo 
che è al centro delle lotte 
agrarie in corso, quello cioè 
di unificare proprietà-impre¬ 
sa-lavoro. Il superamento 
della mezzadria deve liqui¬ 
dare la rendita fondiaria, 
puntare sulla proprietà col¬ 
tivatrice e le sue forme as¬ 
sociate ed avere efficacia 
nell’ambito di una ristruttu¬ 
razione generale de gii as¬ 
setti fondiari produttivi, di 
mercato e sociali. 

« Il Comitato Direttivo ha 
auspicato che sui problemi 
della contrattazione e su 
quelli legislativi intervenga 
un più stretto rapporto con 
le organizzazioni mezzadrili 
della CISL e della UIL e 
con le altre categorie 

« La risoluzione è stata 
votata alla unanimità dal 
C. D. fatta eccezione del 
paragrafo che si riferisce 
alla proposta governativa di 
trasformare gli istituti della 
mezzadria e della colonia in 
contratto di affitto sul qua¬ 
le alcuni membri del Comi¬ 
tato Direttivo hanno espres¬ 
so una diversa posizione, 
suggerendo però che il prov¬ 
vedimento si articoli sullo 
equo canone e su) ricono¬ 
scimento al conduttore del 
diritto di effettuare autono¬ 
mamente opere di trasfor¬ 
mazione fondiaria ed agra¬ 
ria e di essere l’unico desti¬ 
natario dei contribuii pubbli¬ 
ci e di avere la piena pro¬ 
prietà del valore delle mi¬ 
gliorie apportate al fondo*. 


Contrastata elezione del Comitato centrale 


Si è concluso a Vienna 
il congresso del PCA 


Richiamati alle armi 
i riservisti di estrema destra 

Misure repressive 

4 

contro i cattolici 
nel Nord Irlanda 

La lotta della minoranza per i diritti civili — Una spartizione 
imposta dall'imperialismo inglese — Gli ultra hanno paura 
della tendenza all'unificazione con la Repubblica del sud 



LONDONDERRY — Uno degli studenti che manifestavano per 
i diritti civili, ferito dagli estremisti di destra, viene accompa¬ 
gnato In un ospedale (Telefoto A.P.) 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 7 

I dirigenti, nazionali e provin¬ 
ciali. dei tre sindacati tessili 
riuniti a convegno: un fatto che 
non si ripeteva da almeno venti 
anni. E’ avvenuto alla sala Bossi 
di Bologna, dove si sono incon¬ 
trati decine di quadri della 
FILTEA CGIL, della FILTA-CISL 
e della UILTA-PIL. Per discutere 
di cosa? Ufficialmente degli 
«spetti principali delia politica 
nvetidicativa articolata c dei 
rapporti reciproci: in realtà la 
assemblea ha toccato (anche se 
in modo affrettato per ragioni di 
tempo) tutti i temi presenti oggi 
nel cuore della vita sindacale. 
Relazione snella e volutamente 
« modesta > (« abbiamo scelto 

questa strada — dirà poi nelle 
conclusioni la compagna Lina 
Fibbi. segretaria nazionale del 
la FILTEA-CGIL — non per in 
sufficienza di ” autonomia ”. ma 
perchè riteniamo necessaria, sui 
temi generali della tematica sin¬ 
dacale. una maturazione ’’ inter¬ 
na " alle nostre federazioni ») 
letta, a nome del tre smdicati. 
dal segretario nazionale della 
FILTA CISL. Meraviglia; il di¬ 
battito invece, è andato molto 
più avanti. 

Due sono i punti fondamentali 
sottolineati da Meraviglia: la 
necessità di un netto migliora¬ 
mento dei rapporti, in alcuni ca¬ 
si ancora troppo carenti, fra le 
organizzazioni provinciali, at¬ 
traverso il superamento di in¬ 
comprensioni anacronistiche, di 
« concorrenzialità » laceranti nel¬ 
la t caccia all'iscritto * che è 
l’esatto contrario di una giusta e 
corretta politica di sindacalizza- 
zione. In secondo luogo, il rilan¬ 
cio della contrattazione integra¬ 
tiva aziendale sul cottimi, pre¬ 
mi di produzione, assegnazione 
del macchinario, orario di lavo¬ 
ro. servizi sociali (trasporti, asili 
nido. ecc.). 

Una precisa propasta, accolta 
dai convenuti, è stata presen¬ 
tata alla fine della relazione: 1 
tre sindacati hanno deciso di 
promuovere un’indagine campio¬ 
ne in alcune fra le maggiori fab¬ 
briche sulla salute e sulle con- 


Proposta dal 


Sindacato CGIL 


Settimana 
di scioperi 
negli zuccherifici 
Eridania 

FERRARA. 7 

Intensificare la lotta nel grup¬ 
po Eridania e chiamare all’atti¬ 
va partecipazione gli operai degli 
altri gruppi saccariferi: preme¬ 
re sul governo inviando una 
nuova delegazione di parlamen¬ 
tari. sindaci e operai presso i 
ministeri interessati e il vice 
presidente del Consiglio. De 
Martino. Queste le indicazioni 
uscite dal convegno del Comita¬ 
to direttivo della FIA1ZA-CGIL. 
che ha registrato un ampio e 
franco dibattito attorno alla re¬ 
lazione di Ricci. Truffi, segreta¬ 
rio della FILZIAT-CGIL. ha detto 
nelle conclusioni che le preposte 
concrete — una settimana di 
sciopero nel gruppo Eridania, tre 
giorni negli altri gruppi — sa¬ 
ranno ora sottoposte agli altri 
sindacati della CISL e della UIL 
r ricercare nuovamente una 
se unitaria per la lotta con¬ 
dotta *i sostanziale convergen¬ 
za tra le tre organi za zziom. 
Gli operai delle fabbriche di 
Ferrara, Parma. Pontelongo, 
Mootagnana. ecc. intervenuti nel¬ 
la discussione, haono ribadito 
la volontà di lotta. 

Vi\o sdegno ha intanto susci¬ 
tato fra i lavoratori e i sinda¬ 
cati un articolo del presidente 
dell'Eridania Domenico Boralo 
sul Resto del Carlino, giornale 
posseduto direttamente dai « ba¬ 
roni > dello zucchero. Vi si af¬ 
fé, ma anzitutto che tre mini¬ 
stri — Anirvotti. Colombo e Ro¬ 
so» — non solo conoscevano 1 
piani dell'Eridania (mentre di¬ 
cevano il contrario a: dirigenti 
sindacali), ma addirittura avreb¬ 
bero detto a Borasio che «do¬ 
veva * fare le concentrazioni. 
I_i rivelazione di Bora'io — non 
smentita fino a ieri sera — è ri¬ 
cattatoria: il presidente d-.-11'Er-.- 
dan:a «brincia infatti la « debo¬ 
lezza della forza pibblica » e 
la c erogazione di mezzi a s-> 

5 ‘orno di atti ìllez.ttimi ». all i- 
d.-nio alle 50 m.la lire ricevute 
da. lavoratori di settimane '•-n- 
ra salino Ro-i-io possa infine 
ceni Imi te affe-mando che « la 
pressi-or.e turbolenta che oggi 
ese-c.tan-o i 'indicati « ì governo 
e Parlarr-. rito, le violenze cre¬ 
scenti nelle agitazioni s.ndacal». 

10 scarso r.'pet'o dei contratti 
di lavoro, la comp.acente ar¬ 
rendevolezza. ta!o*a demagogi¬ 
ca. del mondo politico verso 
Q-ic’.Io sindacale, tutto dimostra 
che quel principio di estrema 
linerìa s.ndacale non meritava 

11 sacrif,cio degli arìieol- 39 e 
40 della Corìit izione > Il vec¬ 
chio a'-focrite hi evidentemen¬ 
te pr'-'d i'o le «taffe: ieri il com¬ 
pagno R cci. segreta io cella 
FI M/A CGIL r. co-da va n p-o- 
pv to che » i! ranporìo d- for¬ 
za col rrwvvvMho è cambiato, 
g-azie ai livo-ato-i e alle far- 
ze democ-ntirile » Lo falsità 
contenute nell'articolo di Bora- 
sio. i suoi ricatti, dimostrano 
che- il tentativo ài far pagare 
copie sempre il conto al lavo*a- 
tnri può e deve esser fatto fai- 


dizioni <h lavoro. 1 risultati dcl- 
l'inchiesta saranno resi pjbblici 
e dibattuti nel corso di un con¬ 
vegno nazionale suj tema speci¬ 
fico convocato unitariamente per 
U prossimo mese di febbraio. E 
non sarà questo il solo momento 
di continuità dei processo inco¬ 
minciato. Altri Incontri, altri di¬ 
batti* i sono in gestazione: a tutti 
i livelli e dedicati a temi speci¬ 
fici. Lo hanno chiesto con forza 
la stragrande maggioranza degli 
intervenuti nel dibattito, renden¬ 
do generale un chiaro impegno 
in tale senso. 

Questa assise di Bologna ci 
sembra abbia evitato li pericolo 
maggiore che aveva davanti a 
sè, cioè di trasformarsi in un 
dialogo fra sordi, in cui tutti si 
arroccassero nella difesa del pro¬ 
prio castello, piccolo o grande 
che fosse. Anzi, se un mento 
tutti hanno avuto, è proprio stato 
quello di essersi sforzati di con¬ 
durre un sereno e costruttivo di¬ 
battito delle idee. Ballmi (FILTA 
di Milano) e Bedm (FILTA di 
Treviso) hanno sostenuto la ne 
cessità di approfondire il tema 
della validità degli accordi per 
i soli iscritti ai sindacati, o co¬ 
munque dell'introduzione di una 
« discriminante » come « spaila » 
ad un maggior grado di smda- 
calizzazione. Di netto parere 
contrario Ferrario (FILTEA di 
Milano). Fetrali (FILTEA Bre¬ 
scia). Manfron (U1LTA Vicen¬ 
za). per il quale esiste un rea¬ 
le pericolo di burocratizzazione 
del sindacato: « Occorre uno 
sforzo costante per stabilire un 
dialogo nuovo con i lavoratori, 
perchè essi si pongono un'esigen¬ 
za nuova che é quella di par¬ 
tecipare di più a tutte le fasi 
della vita sindacale»; Bertinotti 
IF1LTEA Novara), Gattucci (UI 
LTA Arezzo) « Come combatte¬ 
re l’assenteismo sindacale? Non 
certo con la validità degli accor¬ 
di per soli iscritti, ma con lo 
sforzo di costruzione del sinda¬ 
cato unico con un ruolo nuovo e 
democratico ». Gattucci, die si 
è soffermato sulla positiva espe¬ 
rienza della Lebole, ha anche 
chiesto con forza, fra gli applau¬ 
si di tutti, l'esigenza di disar¬ 
mare la polizia e di estendere 
ì diritti dei lavoratori; Palmieri 
(FÌLTEA di Vicenza): «il pro¬ 
blema della sindacalizzaziooe si 
risolve con le lotte. Dove non 
c’è lotta non si aiutano i lavora¬ 
tori a superare l’assenteismo, che 
è forse più delle organizzazioni 
che non dei lavoratori ». 

Da qui l'esigenza, sottolineata 
anche da Lombardi della FILTA 
di Biella, di * recepire le istan¬ 
ze di partecipazione * cioè di 
rendere i lavoratori protagoni¬ 
sti del sindacato, attraverso la 
utilizzazione di strumenti nuovi, 
come l’assemblea di fabbrica, 
di democrazìa sindacale. Lom¬ 
bardi ha anche toccato, di sfug¬ 
gita, il tema dei rapporti col 
movimento studentesco; Bertinot¬ 
ti ha proposto di approfondire 
il problema, affrontandolo in un 
apposito convegno. 

Sui contenuti rivendicativi ci è 
sembralo che il senso degli in¬ 
terventi si indirizzasse verso la 
sottolineatura di un’estensione 
del cottimo (Porro della UILTA 
dì Biella e Petrali) che. ha ri¬ 
cordato Bertinotti, è diventato 
oggi « uno strumento di attacco 
e può trasformarsi domani in 
strumento di potere dei lavorato¬ 
ri > anche nel settore tessile. 
Infine Gesualdi della FILTA di 
Firenze ha affrontato, fra l’al¬ 
tro. il tema degli strumenti di 
propaganda e informazione, pro¬ 
ponendo la creazione di un uni¬ 
co giornale sindacale per tutti i 
lavoratori del settore. 

Sottolineando La positività di 
questo primo incontro, la com¬ 
pagna Fibbi ha concluso ricor¬ 
dando la necessità di « andare 
verso altri dibattiti più liberi e 
spregiudicati, senza preoccupa¬ 
zioni di organizzazione o di cor¬ 
rente, in cui ognuno possa espri¬ 
mere apertamente il proprio pen¬ 
siero ». « Bisogna fare m mo¬ 
do — ha eletto — che le nostre 
prossime iniziative unitane sia¬ 
no in grado di porre tutta l'orga¬ 
nizzazione al livello che d movi¬ 
mento le chiede ». 

Ino Iselli 


L'iM.Uto di Statorica rende 
tv/o che nel me.se d: ottobre 
reconcmia italiana ha battuto 
un record: le e-sportazion: d; 
merci srx) ammorzate a 564 mi¬ 
liardi d: lire, aumentando del 
10.5%. mentre le importazioni so¬ 
no addir.tttr-a «Lmmuite: 514 mi¬ 
liardi. 5.6"> m meno. In ottobre 
si è accentuata la tendenza dei 
p-mi 10 masi elei 1968. che han¬ 
no registrato 51 fC miliardi di 
esportazioni e 5157 miliardi di 
importazioni, con un attivo di 
5 m,bandi di lire. C:ò significa 
che non sono p.ù solo 1 turisti 
e gii emigrati a procurare al¬ 
l'Italia un'eccedenza netta bi¬ 
lancia dei pagamenti; anche 1 in¬ 
terscambio commerciale diven¬ 
ta attivo a causa di un '.muffi 
c.e.ntc « tiraggio » ele'.la econo¬ 
mia nazionale — consumi e in¬ 
vestimenti — che addirittura 
ha portato a ridurre le impor¬ 
tazioni. 

Contro ogni apparenza si è 
in presenza eii un .wtorno gra¬ 
vemente negativo. Infatti: 1) ai 


Dal nostro inviato 

VIENNA, 7 

Si sono conclusi 1 lavori 
del XX Congresso del Parti¬ 
to comunista austriaco. Esau¬ 
riti gli interventi dei delega¬ 
ti (ben 106 hanno preso la 
parola nei tre giorni di lavo¬ 
ri), nella penultima giornata 
congressuale si è avuta la re¬ 
plica del presidente del par¬ 
tito, compagno Franz Muhri, 
che ha articolato il suo inter¬ 
vento sui più rilevanti proble¬ 
mi affiorati nel corso della 
discussione. 


accresce la dipendenza de! ritmo 
d sviluppo economico del siste¬ 
ma economico dalie importazio¬ 
ni, oltre ogni ragioneiole limite 
(il 20% della produzione indi- 
stria le va all'estero); la perico¬ 
losità di questo fatto si può mi¬ 
surare con le dichiarazioni fatte 
il 27 dicembre dal Dipartimento 
per il Tesoro USA in cui si .n- 
r, Larva perentori amento Italia e 
Germania a ridurre le esporta¬ 
zioni per facilitare il riassesta- 
mento del dollaro: 2) ia bilan¬ 
cia commercia'e dà la prova evi¬ 
dente che le m;«ure prese col 
dee retorve economico entrato in 
vigore il 31 agosto sono servite 
so’o a impinguare i profitti, 
spvigendo le aziende a operare 
con ancore pù forza ne"e di¬ 
rezioni trad'Zionali, anziché in¬ 
cidere direttamente per aumen¬ 
tare la capacità del mercato in¬ 
terno. Il .-.Auto deH’aumento Im¬ 
mediato delle pensioni e di nuo¬ 
vi. forti investimenti delle Par¬ 
tecipazioni statali sono su que¬ 
sta linea. 


In primo luogo 11 presiden¬ 
te del partito ha affrontato il 
problema della gioventù, ri¬ 
conoscendo la fondatezza di 
certe cntichp mosse allo scar¬ 
so impegno del partito In que¬ 
sto campo. Quindi Muhri ha 
risposto al rilievi rivolti al 
compagni della direzione del¬ 
la Volfcsslimme, rilevando co¬ 
me la situazione del giornale 
del partito sia molto difficile 
e negando che il giornale si 
sia allontanato dalla linea 
espressa dagli organismi del 
partito. 

Sul problema dei rapporti 
con gli altri partiti fratelli e, 
soprattutto, con il Partito co¬ 
munista dell’Unione Sovietica 
e con 1 partiti dei Paesi so¬ 
cialisti, Muhri ha ribadito 11 
legame di solidarietà nel ri¬ 
spetto della autonomia di ogni 
partito. In relazione alla situa¬ 
zione cecoslovacca, ha espres¬ 
so l’auspicio che prevalgano 
le forze che si battono per 
una giusta soluzione del pro¬ 
blema cecoslovacco. 

Muhri ha concluso con un 
caloroso Invito a ricercare la 
unità del partito, per uscire 
dalla situazione di crisi in 
cui si trova, e per dar forza 
alla spinta verso un avveni¬ 
re socialista per l’Austria, e 
ha prospettato la necessità 
che il partito si presenti in 
tutte le circoscrizioni eletto¬ 
rali nelle elezioni del 1970, 
senza far rinunce a favore 
dei candidati della SPO (so¬ 
cialdemocratici), la cui Invo¬ 
luzione sempre più ne defini¬ 
sce 11 carattere di opposizio¬ 
ne solo apparente. 

Il Congresso ha avuto uno 
svolgimento che ha presenta¬ 
to dei momenti addirittura 
drammatici. Già in sede di 
discussione, erano affiorati 
del contrasti seri e delle po¬ 
sizioni Inconciliabili. Dopo 
le conclusioni del compagno 
Franz Muhn. erano stati re¬ 
si noti t risultati delle elezio¬ 
ni del nuovo Comitato cen¬ 
trale. Si era votato su lista 
chiusa con possibilità di can - 
«filature: alla fine dello spo¬ 
glio. risultava che quattro 
compagni avevano avuto più 
del 50 per cento di cancella¬ 
ture. Questi erano i compa¬ 
gni Franz Marek. Egon Kodit- 
schek (membri deH'ufficlo po¬ 
litico uscente), Fred Margo¬ 
ne* e Theodor Prager. SI trat¬ 
tava di quel compagni di cui 


parecchi intervenuti avevano 
chiesto l’esclusione dal Comi¬ 
tato centrale, motivando tale 
richiesta con critiche al loro 
« antisovietìsmo ». 

Veniva a crearsi, in tal mo¬ 
do, una situazione di grave 
imbarazzo e tensione. Subito, 
infatti, cinque rappresentanti 
delle organizzazioni giovanili 
del partito, membri del neo¬ 
eletto Comitato centrale, ren¬ 
devano pubblico un documen¬ 
to in cui dichiaravano di non 
poter accettare il mandato, 
in una situazione come quel¬ 
la che si era venuta a deter¬ 
minare con l’esclusione di 
questi quattro compagni dal 
Comitato centrale. 

In apertura della s eduta 
conclusiva, ha ripreso la pa¬ 
rola il presidente del partito, 
Muhri, a nome della presi¬ 
denza del Congresso che, ren¬ 
dendosi interprete della gra¬ 
vissima situazione di frattu¬ 
ra venutasi a creare nel par¬ 
tito. ha proposto che sulla 
esclusione dei compagni Ko* 
ditsohek e Marek si pronun¬ 
ciasse con voto palese il Con¬ 
gresso, come organismo so¬ 
vrano, nel senso di permette¬ 
re il rientro nel Comitato cen¬ 
trale dei due compagni esclu¬ 
si nella votazione segreta. 

I due compagni interessati, 
tuttavia, non accettavano que¬ 
sta proposta, e alctmi delega¬ 
ti intervenivano per proporre 
che venisse riesaminata la 
esclusione di tutti e quattro 
i compagni e che venissero 
tutti e quattro riammessi nel 
Comitato centrale. Il presi¬ 
dente Muhri, a titolo perso¬ 
nale, faceva propria questa 
proposta che, messa ai voti, 
veniva approvata con 222 vo¬ 
ti a favore, HO contrari e 16 
astensioni- Il Congresso del 
PCA non ha quindi avuto la 
conclusione drammatica che 
si era andata profilando. La 
proposta del compagno Muh¬ 
ri votata dalla maggioranza 
del delegati, può senz’altro 
rappresentare ravvio per un 
superamento dei contrasti al - 
l’interno del partito. 

Dichiarata sciolta l’assise 
dei comunisti austriaci, da 
parte del compagno Fumberg. 
delegati e invitati in piedi 
hanno intonato l’Internazio¬ 
nale. 

Ganfranco Fata 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 7. 

Il governo dell’Irlanda del 
nord ha richiamato in servi- 
zio circa duecento riservisti 
della « polizia speciale », i cui 
membri sono per la maggior 
parte protestanti di estrema 
destra, e si è riservato da 
richiamarne altri In seguito. 
La «polizia speciale» (l cui 
effettivi sono circa diecimila) 
fu costituita negli anni tren¬ 
ta come elemento di repres¬ 
sione del movimento Indipen¬ 
dentista cattolico In generale 
e contro la irtsh republican 
army in particolare. 

Questa grave misura, che 
sicuramente acutizzerà la ten¬ 
sione già grave esistente fra 
la minoranza cattolica e la 
estrema destra protestante che 
detiene forti posizioni di po¬ 
tere, è stata presentata dal 
governo come atta a far fron¬ 
te all’ondata di violenza di 
cui è teatro l’Irlanda del 
nord. «Vi è un punto in cui 
l'agitazione non è più espres¬ 
sione di un legittimo punto 
di vista — ò detto In una 
dichiarazione del governo di- 
retta chiaramente alla mino¬ 
ranza cattolica — ma U ten¬ 
tativo di soppiantare e scre¬ 
ditare gli ordinari procedi¬ 
menti democratici. Questo 
punto è stato ora raggiunto 
nell'Irlanda del nord ». 

La sostanza dei provvedi¬ 
menti è quindi diretta a re¬ 
primere il movimento per i 
diritti civili della minoranza 
cattolica e per far questo il 
governo O'Neii non rifugge dal 
chiamare in servizio gruppi 
di estrema destra. Un * serio 
avvertimento » è stato lancia¬ 
to dal governo anche contro 
i terroristi della « Ulster vo- 
lunteer force », una organiz¬ 
zazione paramilitare fascista. 

La minoranza cattolica è vit¬ 
tima da decermi della repres¬ 
sione organizzata. In base al¬ 
la quale le vengono negati 
fondamentali diritti civili fra 
i quali il voto alle elezioni 
amministrative. 

Per qualificarsi al voto è 
necessario essere titolari di 
un alloggio proprio e il con¬ 
siglio comunale di London- 
derry, diretto dal conservato- 
ri protestanti, si è fino ad 
oggi ben guardato dall’asse- 
gnare le case del comune al 
la popolazione cattolica. Ma 
non ò tutto: lTrlanda del 
nord registra le più alte pun¬ 
te di disoccupazione della 
Gran Bretagna (7-8%) e Lon- 
donderry, in maniera partico¬ 
lare, soffre di un cronico sta¬ 
to di disimpiego (le cifre io- 
caii sono assai più elevate del¬ 
la media regionale), che è sca¬ 
ricato essenzialmente sui la¬ 
voratori cattolici. Le redini 
del potere politico ed econo¬ 
mico sono interamente nelle 
mani dello strato conservato- 
re protestante. 

LTrlanda del nord — co¬ 
me entità economica — di¬ 
pende quasi esclusivamente 
dalle sovvenzioni e dagli In¬ 
vestimenti del governo centra¬ 
le di Londra. La distribuzio¬ 
ne di questi, in loco, è di 
esclusivo dominio del parti¬ 
to unionista e dei gruppi di 
pressione e delle organizza¬ 
zioni «ultra» (come i raglia¬ 
ci del reverendo Paisley o co¬ 
me le Logge protestanti — ol¬ 
tre ottocento — degli « Gran* 
ges ») che ne ricavano un fa¬ 
cile strumento di discrimina¬ 
zione nel mantenimento dello 
status quo. 

Come corpo politico, la re¬ 
gione è frutto della spartizio¬ 
ne fra un sud cattolico (la 
repubblica indipendente che 
ha per capitale Dublino) e un 
nord protestante (con capitale 
Belfast), una spartizione im¬ 
posta dallo imperialismo bri¬ 
tannico dopo che questo ri¬ 
mase sconfitto dal movimen¬ 
to nazionalista irlandese. 

Le sette contee dellTJlster 
protestante (cioè lTrlanda del 
nord costituzionalmente lega¬ 
ta a Londra) sono tulfoggi 
l’ultimo bastione di resisten¬ 
za di una secolare lotta roli- 
tico-religiosa. Dietro l’attuale 
Movimento per i Diritti Ci¬ 
vili («un voto per ciascun 
cittadino ») si agita una ferie 
di rivendicazioni fra le quali 
le più temute dai circoli 
fascistoidi, che si maschera¬ 
no dietro la stendardo pro¬ 
testante, è lo sviluppo della 
tendenza verso l’eventuale uni¬ 
ficazione delle due regioni in 
un’unica Irlanda sotto un go¬ 
verno di autentica democra¬ 
zia e tn un regime di vera 
tolleranza. 

Antonio Bronda 


Inaugurata 
a Modjo (Etiopia) 
una filiale del 
Banco di Roma 

E' stata ufficialmente inau¬ 
gurata a Modjo una dipenden¬ 
za del Banco di Rocr.a (Ethio- 
pia). filiazione dei Banco di 
Roma. Con l'inaugura zone dei- 
la sede di Moijo. fi Banco di 
Roma (Ethiop.a) — che g.à 
opera con sue finali ad Addis 
A boba. Asm ara. Assab e Mas- 
saua — dà concreto seguito al 
programma di allargamento «iel¬ 
la rete dei propri sportelli in 
Etiopia : Modjo è «in centro 
agricolo con possibilità di svi¬ 
luppo anche industriate 


Le compagnie 
straniere 
ricattano la 
repubblica 
di Aden 

Nostro servizio 

ADEN. 7 

MiKequattrocento operai e im¬ 
piegati della compagnia stranie¬ 
ra « Antenne Bess » sono scesi 
in sciopero per protestare con¬ 
tro la decisione delia compagnia 
di ridurre del 25 per cento i 
salare degli operai. 

« La nostra giovane repubblica 
verso in una scria crisi econo¬ 
mica c finanziaria — ci ha desto 
il segretario della Confedera¬ 
zione sindacale Muhamed Ali 
Imalya —. De i 6'J fi») lavoratori 
iscritti alla Confederazione oltre 
la metà è disoccupata e coloro 
che trovano lavoro ricevono un 
salano basso. 

Imalya ha detto che un’altra 
compagnia straniera, la « Bntish 
Petroleum », tenta di licenziare 
gli onerai senza alcuna indenn.tà 
«fa licenziamento. 

« La nastra Confederazione — 
ha azg.unto — è schierala fer¬ 
mamente tn difesa degli inte¬ 
ressi de» lavoratori. A cosa mi¬ 
rano le compagnie straniere? Es¬ 
se vogliono approfittare delle 
difficoltà economiche e finan¬ 
ziarie in cui versa il paese. 
Durante il dominio malese rtcl- 
l'Arabui meridionale non è stata 
costruita nemmeno una fabbrica 
nazionale. Anche dopo che ab¬ 
biamo ottenuto Vindipendenza i 
lavoratori sono costretti a lavo¬ 
rare, come prima, nelle imprese 
straniere ». U segretario delta 
Confetieranone Ita ripetuto 'e 
parole del presciente della Re¬ 
pubblica secondo cui aita con¬ 
quista dell indipendenza politica 
<ie\ e seguire l'indipendenza eco¬ 
nomica. 

« Il nostro popolo — ha di¬ 
chiarato Muhamed Aly Imalya 
— è deciso a fare tutti pii 
sforzi per raggiungere questo 
obiettivo. I nostri ren amici 
sono prenti od mutarci. Il ri¬ 
catta delle compagnie straniere 
non avrà successo*. 

Dimitri Zgherski 

delia Tass 


Commento delle 
Isvestia sulle 
provocatorie 


manovre 
delia NATO 

MOSCA. 7 

Gli ob.ettivi e il carattere del¬ 
ie manovre militari « Reforger- 
1 ». la «mi prima fase è già 
iniziata. « dimostrano con evi¬ 
denza che t caporioni della 
XATO hanno tramato una nuo¬ 
va provocazione militare nello 
interesse dei circoli militaristi di 
Bonn e di Washington » — scri¬ 
vono stasera !e Isvestia. 

li giornale rileva che ia psico¬ 
si militarista sempre più chiara- 
menie fomentata fa innanzi tut¬ 
to il g.oeo dei revansc.sti tede- 
s«mi. t cui piani mirano alla re- 
vis.one delie front.ere postbelli¬ 
che dell'Europa. 

Il carattere provocatorio delle 
manovre ~ scrive il giornale — 
viene messo si risalto con parti¬ 
colare evidenza dalla circostan¬ 
za che la loro fase principale 
si svolgerà nelle dirette vicxian- 
ze delle frontiere cecoslovacche. 
« -Nei circoli politici e militari 
dell'Occ.de-ite non si nasconde 
che questo nuovo branaire di 
armi r.ei pressi delle frontiere 
cwn <fii stati socialisti mene 
mesi} m stretto legame con i 
continui tentai.vi della reazione 
occidentale di influenzare la si¬ 
tuazione tn Cecoslovacchia ». 

« La nuora manifestazione mi¬ 
litare della XATO mira ad ag¬ 
gravare ulteriormente la tensio¬ 
ne tn Europa ». 

« In queste condizioni gli Stati 
del Patto di Varsavia sono co¬ 
stretti ad intensificare la loro 
vigilanza. Essi non possono non 
tenere conto delle pericoloso con¬ 
seguenze degli intrighi provoca¬ 
tori del Pentagono e di Bonn ». 

« £T tempo che chi di dovere 
in occidente comprenda che la 
soluzione dei problemi europei 
bisogna cercarla non neWinten 
sificarsi dei preparativi militari 
e degli atti di sabotaggio contro 
la comunità socialista. La solu¬ 
zione è da ricercare invece nel¬ 
la creazione di un sistema di 
sicurezza europea collettiva e 
nello sviluppo della cooperazio¬ 
ne, su basi di parità, tra i pae¬ 
si a diverso regime politico ». 


Nei primi 10 mesi del 1968 

Pericolosa caduta 
delle importazioni 

Record della bilancia commerciale, divenuta attiva: 
aumenta la dipendenza dall’estero — Minacciosa 
dichiarazione USA 



Sono utili 
le imprese 
spaziali ? 

Caro direttore, 

dietro il successo della gran¬ 
de impresa spaziale dell'Apol¬ 
lo 8 c’è il lavoro, di anni, 
di scienziati e di tecnici . c’è 
l’emulaztone con 1 successi 
dell’URSS; c’è la politica di 
prestigio; c’è l’investimento di 
14.000 miliardi di lire. 

L'audacia e la preparazione 
di Borman, Lowell ed Anden 
costituiscono il degno coro¬ 
namento di uno sforzo imma¬ 
ne e giustificano l’entusiasmo 
di tutti coloro che hanno se¬ 
guito con trepidazione lo svol¬ 
gersi del volo spaziale. 

Ma dubbi e perplessità — 
espressi anche sul piano tec¬ 
nico da parte di non pochi 
scienziati prima e durante il 
volo — sussistono in portico 
lar modo per ciò che concer¬ 
ne l'entità della spesa che gli 
americani hanno dovuto at 
irontare. 

Prima e durante il volo, ed 
anche adesso che tutto si ì 
felicemente concluso, la cifra 
di 14.000 miliardi è riuscita 
a filtrare, per chi sa vedere 
e sentire, i contrasti e le con¬ 
traddizioni connaturati a que¬ 
sto grande evento. 

Intanto si può dire che il 
successo non ha un valore 
« universale », nel senso che 
non è un successo di tutti 
gli uomini e per tutti gli uo¬ 
mini. 

Dieci o cento miliardi, che 
pure rappresentano l’equiva¬ 
lente di un immane lavoro 
umano, sono cifre rapporta¬ 
bili ad eventi o ad impiego 
di tempo limitati, dei quali 
l'uomo comune riesce tn qual¬ 
che modo ad avere la misura 
e ad accettarla. 

Quattordicimila miliardi so 
no invece una cifra che l’uo¬ 
mo comune è già portato ad 
assumere come parametro del- 
l’appagamento della sete di 
giustizia sociale di tanta par¬ 
te del nostro mondo, così di 
seguale. 

Impegnati nella costruzione 
di fabbriche, di abitazioni, 
nella lotta contro le malat¬ 
tie, tanti denari possono in 
fatti elevare l'uomo anche 
qualitativamente. 

Tutto ciò vuol significare 
una sola cosa e niente di 
più: che se non pj è un rap 
porto necessario ira la « ge 
aerale » emancipazione del 
l'uomo e la conquista dello 
spazio, non vi è neppure un 
rapporto necessario, come ta¬ 
luno vuole, tra le nuove sco¬ 
perte ed il progresso dell’uo 
mo verso più elevate conqui¬ 
ste sociali. 

I popoli della Papuasxa e 
del Mato Grosso non solo 
non st sono avvalsi delle nuo¬ 
ve conquiste della scienza e 
della tecnica, dell’invenzione 
dei fratelli Wright o, se si vuo 
le. di quella più recente d» 
Fleming, ma sono ancora te 
nuli lontani financo dai frut¬ 
ti delle scoperte del secolo 
XIX. Sicuramente essi vivo¬ 
no tn condizioni peggiori che 
non i cittadini dei Comuni 
italiani del ’300. 

Intere popolazioni dell’Afri¬ 
ca e dell’Asia, del Sud Ame¬ 
rica ed anche qualche c omu 
nità del nostro Paese, man¬ 
cano non soltanto del dono 
fattoci da Edison, ma di mol¬ 
te. più indispensabili cose. 

Più in generale la divisio¬ 
ne della società tn classi quan¬ 
do non ha portato l’umanità, 
come dopo l'invenzione della 
polvere da sparo, ad elimi¬ 
nare più radicalmente e sbri¬ 
gativamente t più deboli, ha 
fatto sì che le nuove con¬ 
quiste dell'ingegno accresces¬ 
sero tl divario esistente tra 
sfruttatori e struttati, grazie 
appunto all’impiego di mezzi 
e strumenti più moderni. Il 
sistema coloniale ne è la di 
mostratone più evidente. 

Sei caso della scisstone del¬ 
l’atomo, poi, il rapporto tra 
l’intenzione ed il progresso 
sociale si traduce in termini 
per ora decisamente sfavore- 
vo.i; occorrerà ancora lottare 
a lungo, te su un terreno 
diverso da quello scientifico ». 
perchè questo rapporto non 
si traduca tn un regresso to 
tale e definitivo. 

Dovrebbe dunque essere a 
tutti chiaro, che ù concetto 
dell'unità del mondo contem¬ 
poraneo, di cui uomini diversi 
come Togliatti, Giovanni 
XXIII, Radar hanno indicato, 
ciascuno a suo modo, t pre¬ 
supposti, impone, per essere 
validamente affermato, la di¬ 
sgregazione degli attuali ag¬ 
glomerati sociali e politici ad 
un radicate rinnovamento fat¬ 
to a misura di uomo. Solo 
allora e non oggi sarà pos 
sibile considerare e sentire le 
imprese spazwli senza sogge¬ 
zione o riserve, benché mi¬ 
nime. 

Oggi è ancora naturale gioi¬ 
re e ad un tempo temere ael 
successo delle imprese spa¬ 
ziali E mentre non si può 
chiedere a chi contribuisce al 
progresso tecnico di segnare 
il passo, si può e si deve 
invece lottare perchè al oro- 
gresso tecnico si accompagni 
un generale pregresso socia¬ 
le, da tenere ben allo nella 
scala dei valori umani. 

Se la conquista dello spa 
zio dovesse essere m qualche 
modo considerata una rispo¬ 
sta all’ansia di rinnovamento 
della società, sarebbe giusti 
ficaio il sospetto di cr.i re 
de nelle imprese spazialt una 
della componenti del vastissi 
mo ai segno politico fatto per 
sottrarre immense risorse a 
chi lotta per uscire dall'iso¬ 
lamento e dall’oppressions. 

Agostino Battine 






















ài 


-r * 


l’Unità / mercoledì 8 gennaio 1969 


Avvocati e magistrati a Roma 


Documenteranno 
in piazza 
il caos 

deila giustizia 


Domani mattina davanti al Palazzaccio la 
controinaugurazione dell'anno giudizia¬ 
rio - Presenti anche operai e studenti - Un 
codice fascista per i padroni - Manifesta* 
zioni anche a Cagliari, Milano e Bologna 


Unii « manifcsta/inne (l’ordine » contro il disor¬ 
dine, il caos della giusti/ia: così avvocati e magi¬ 
strati, riuniti in Comitato per la controinaugurazione 
dell'anno giudiziario, hanno definito la loro manifestazione. 
Come è ormai noto, domani mattina legali, giudici, cancel¬ 
lieri, cittadini, operai e studenti si riuniranno in piazza Cavour 
e denunceranuo l’attuale, fallimentare stato della giustuia 
nello stesso momento in cui. all’interno del Palazzaccio, le 
più alte cariche della magistratura staranno celebrando, da¬ 
vanti al Capo dello Stato, la consueta, inutile e pomposa ceri¬ 
monia dell'inaugurazione del 
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Selvaggio crimine per un fallito sequestro in Sardegna 

Banditi uccidono 
il possidente che 
tentava di reagire 

Hanno tentato anche di strangolare il figl io della vittima - Raffiche di mitra contro 
i soccorritori - Mezz'ora di vantaggio - Nella stessa zona fu ammazzato Pittorru 


11 VITTIME NELL'AEREO PRECIPITATO 

Un aereo delle Allenghey Airlines con 28 persone a bordo 
è precipitato a Bradford (Pennsylvania). Undici perso¬ 
ne sono morte. Diciassette si sono salvate. Soltanto uno del 
sopravvissuti versa In gravi condizioni. Il disastro si è veri- 
Acato verso le 20,30 locali (2,30 italiane di slamane). L'aereo, 
un C&nvalr 580, proveniva da Washington e era diretto a 
Detroit con scalo a Bradford: si è schiantato in un campo. 


l’r.iino giudiziario. 

Questa mattina, appunto jx-r 
decidere nei dettagli l’impor¬ 
tante iniziativa, si radune¬ 
ranno, in un’aula del Palaz¬ 
zaccio. magistrati, legali e 
cancellieri. Si vedranno alle 11. 
Potranno constatare come 
larga sia già l’adesione alla 
loro manifestazione: hanno 
aderito, come si è detto, ope¬ 
rai e studenti, hanno aderito 
« utenti » della giustizia, hanno 
fatto arrivare il loro appoggio 
ieri anche i divorzisti (« in¬ 
terpreti disagio milioni di se¬ 
parati. aggravato da crisi giu¬ 
diziaria ». hanno scritto in un 
telegramma) e i mutilati ed 
invalidi (nella loro lettera 
hanno sottolineato il caso di 
Agostini, l’assessore de che. 
pur rinviato a giudizio per 
truffa, consena tutte le sue 
cariche). 

Ieri, intanto, gli avvocati 
hanno preso due iniziatile. 
Hanno scritto anzitutto una 
lettera aperta al presidente 
Saragat, spiegando i motivi 
della lotta, definendo la fa¬ 
stosa inaugurazione ufficiale 
come un « inutile consuntivo 
sulle piaghe della giustizia ». 
Poi hanno tenuto una confe¬ 
renza stampa: gli slogan sui 
muri del locale prescelto dice¬ 
vano della manifestazione, del¬ 
le cause, indicavano i proble¬ 
mi ed obiettivi. «Giustizia: 
meno parole, più fatti » ; 

« Cause di lavoro: cinque an¬ 
ni »: « Giustizia si. repressio¬ 
ne no », ripetevano alcuni di 
essi. 

Si sa, purtroppo, come \ an¬ 
no in Italia le case della 
giustizia: come un lavorato¬ 
re, per conoscere l’esito di 
una controversia con il dato¬ 
re di lavoro, debba attendere 
anni ed anni; come il « ladro » 
di tre mele passa venir con¬ 
dannato a tre anni (è accadu¬ 
to realmente); come, per ron- 
tro_ ladri veri, gli speculato¬ 
ri, rimangano a spasso: come 
le amnistie si trasformino in 
truffa visto che salvano solo 
« i pezzi grossi » mentre « il 
ladruncolo ha già scontato la 
pena con l’arresto presentilo 
decretato a discrezione ». 

E’ la logica della giustizia 
dei padroni. Una giustizia che. 
come hanno scritto nei loro 
volantini a si-oca ti e magistra¬ 
ti. lascia in libertà gli assas¬ 
sini dei braccianti di Avola 
« La polizia continua con le 
sue graia brutalità contro gli 
arrestati: ogni tanto, grazie 
a questi trattamenti, qualcuno 
confessa delitti che non ha 
oammesso». esemp’ifica an¬ 
cora il volantino diffuso in mi¬ 
gliaia di copie. E ancora: 
« Chi non ha da pagare non è 
difeso: la difesa d’ufficio è 
una farsa: il gratuito patroci¬ 
nio una favola ». Ancora: « Se 
un poveraccio non pasa un 
piccolo debito gli portano ina 
i mobili Gli speculatori, le 
compagnie di assicurante, 
persino lo Stato non pagano i 
loro debiti e ci guadagnano ». 

E* un quadro, giustamente 
nero ed angoscioso, dello sta¬ 
to della giustizia Le cause 
principali, denunciate da av¬ 
vocati e mag.strati, so-o due: 
l’esistenza di un ovhre fa¬ 
scista. concepì - o rei 1&30 a! 
servìzio dei padroni e della 
d.tintura, e la mancanza di 
mi =era volontà poetica di 
cambiarlo. Poi c vc'usto IVr- 
riinamer'o cium nano, rnade- 
gj -n «oro i mezzi e le s-rl: 
«La cu-tizii riti e fìn?.I-r*.me 
fjnz.onarr. In s, reo rcpuVbh- 
car.o < risrr.ocr.itico-. harr.o 

so'tol.nea' > c'i allocati 

S iranno in centinaia, doma- 
ri mptt.ra. a’ia o -.tromaugu- 
raziore Parleranno un K cale, 
un Giudice, un cittarbro - cenu¬ 
ro di essi porti ra ia pr pna 
test.rronianza. esempi prici-i 
sul caos riolla tnu-tizia. 

L’n’ininV.n a rioiribbe f ;; -r 
decisa ogci anele da qutc'u 
anccati che partecipi r.cr o 
alla ceninoci?, ufficiale - essi 
decideranno, mol'o probab.l- 
rrir.te. rii rimarmi-, anche do¬ 
no la ci.ncl .'.ore rìel'a pom¬ 
posa inaugurazione, nel Palaz¬ 
zaccio pm discutere *=ina- 
mente, e sino al domo succes¬ 
silo. della crisi della giustizia. 

rontromaug iraz orti «ono 

? reviste a Milano, Cagliari, 
orino e Bologna. 

Nando Ceccarini 


La tragica fine dei manovale molisano per l'inammissibile uso delle armi da parte di un carabiniere 

GIUSTIZIATO SOLO PER UNA SBORNIA 


Attendente 

folgorato: 

inchiesta 

militare 


SASSARI. 7 

La procura militare di Sas¬ 
sari ha aperto un’inchiesta sul¬ 
la tragica morte della recluta 
siciliana Antonino Capizzi 
(ventidue anni, da Villagrazia 
in provincia di Palermo) ful¬ 
minato da una scarica elettri¬ 
ca nella abitazione privata di 
un maggiore dell’esercito pres¬ 
so cui era stato comandato co¬ 
me attendente. 

A quanto sembra, il Capizzi 
— ormai prossimo al congedo 
dopo avere prestato serciz.o di 
leva prima a Cagliari e poi a 
Sassari — era stato incaricato 
dd tras’oco di alcuni mobili 
deH'ufficia.'e e tra questi un te¬ 
levisore. Evidentemente un filo 
scoperto ha provocato la sca¬ 
rica che lo ha ucciso. 


Assassinato 
aveva 
nella tasca 
un uccellino 


PALERMO. 7 

Un mano/ale di trent’anni è 
stato ucciso all’alba di stama¬ 
ne alla periferia di Pari anco 
con tre colpi di pistola. La vit¬ 
tima, Mario Nobile, coniugato, 
con due figli è stato trovato in 
una pozza di sangue. 

Particolare che ha fasciato 
perplessi polizia e cronisti: in 
una tasca interna, l'ucciso por¬ 
tava un uccelio morto. 

Gli inquirenti ipotizzano che 
si tratti di vendetta (il morto 
era stato un paio d’anni in car¬ 
cere per una rissa), di una 
questione di donne. Sono stati 
fermati due uomini, uno dei 
quali è appunto quello con cui 
la vittima aveva avuto lo scon¬ 
tro degenerato in rissa, e una 
donna 


«Non era epilettico e 
tantomeno licantropo» 

I familiari si costituiranno parte civile - I « paletti di 
ferro » sono di latta - Molte domande senza risposta 
Il militare omicida è in licenza indeterminata 


i IO 


I 710 milioni di Canzonissima 


Tutti zitti 
e introvabili 
i vincitori 


E’ una vedova la proprietaria del biglietto del 
primo premio? — Il $indaco*mago di Mon* 
tefredane avrebbe acquistato 511 biglietti 


Si è scatenala come sempre 
m tutta Italia la cacc.a a: v.nci- 
tori dt-lla lotteria di Capodan¬ 
no. A Roma la tabaceher.a d: v.a 
Cipro 78. dove e stato venduto 
il biglietto DL W990, vmevore 
dei 150 mri.oni, ieri matt.na è 
stata le; t orai m erre presa d'as¬ 
salto da fotografi, cineoperato¬ 
ri. curiosi, amici del fortunato 
propr.ctario. Michele Nicola zzi. 
che :r.cas-c-rà una baona percen¬ 
tuale sulla vxicita (3 milioni e 
150 mila lire). « Per me ti vinci¬ 
tore c in diente di possanolo » 
ha r.ucirto .1 gt-m-e della ta¬ 
baccheria Ier, ir.att.na ino.tre 
r .a za zzo sj; diciassette anni 
t irtrato noia tabaccheria del 
Tr.cr.ra e o.cervio ci; ai or i.ri¬ 
to un premo ri, or.-o’az.cne. 
!.n -orata. pai e s> .mala ’.n'a’.- 
tra faccia - Rosa Form cne.ìa. 
ii-coia. ao.tante ,n i.a Raion* 
ra il. ha ri cn a.-.ro ri; av-r r,- 
tei .to m recalo il b t"> da 

l.i am io i. i l11 rincarando. ,e 

i -t.it*» era- - » che ascia i nto 
.! p-.rr.o p-t mie. C,it.j-vj p Ro- 
'3 Forni or- l.a non ha amn t--> o 

A Naoi.i. dove e - - vo iirrij- 
to il b.g..i-:to AZ 5971 i vmcnore 
ri -1 =i-:or.-i> p-em:ori. 130 m.iteri:. 
; ira sa.ta:. fuor: .e*i due pre- 
i..u lo.-.. I. or.-rra « 
z:a:o » e Amen o Bait.sta. s.n- 
daco-mago a. Mintefredine. che 
affe-ma ri. aver acq i 5 *a‘o 511 
br,i - .:, m c -- a ri Lai a. 

e fa q =. :r -reobe .1 ;e- 
c.n-rio f'tra::o. I. a.:ro « so-pet¬ 
to » e un ,np ezato porta.e. Ma- 
- i Garro che non ha vo.rto 
r.é smentire ne confermare. 

N : ri 1 ru-avo ni eoe a Catto- 
i ca rio-, e e slato i-.cd.ro ter¬ 
zi h :l.i-’!o s.-lecite 7. 82123). 
r.e. i timrchcr a -i p izza Mer¬ 
cato, gestri a da Anton.a Mo*o- 
« ni. • E’ prat.camente impast¬ 
ri.ie .n-dii.duare il ime.tose tra 
le m.dia.a di persone che hanno 
compra’o i b.gl.etti » — ha detto 
Cario Gor.m. .1 tabacca.o di ma 
Orefici a Genova che ha veodu- 
•« ti h-alietto Quarto estratto. 



Il 1 1 1 »- 
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il I 

■mpo « 
srm- I 
rude ■ 


I.c\oluzior..- drl tempo > 

( sulla nostra penisola f lem- I 
pre piu locata *l!r ilerude ■ 
mrtrorolocirhr In arto «al- ■ 

I l f aropi tud-occidrmalc e I 
suIl'Atlaniico. SI noia in- * 
fatti un emiro di r.irnml ■ 

I sullr costr occtdrniali drlla I 
Francia nel qual»- sono in* • 
ferite due linee di mal- • 

I tempo. I 

I a piu vicina alia nostra ■ 
penisola dovrebbe In emr- • 

I naia provocare nn premo- I 
ramento delle condurmi I 
atmosferiche sulle regioni . 

I nord-occidentali e tulle re- I 
ctoni tirreniche dell Italia • 
centrale e la Sardegna Non • 

1 e improbabile che su que- I 
fte rrcloni fi verifichino • 
precipitarlonl. nevose sul ■ 

( rilievi alpini ed apprnuint- I 
cl e localmente anche in I 
pianura . 

I Sulle altre recloni Italia- I 
ne 11 tempo rimane ancora • 
discreto ma con tendenza a . 

I graduale aumento della nu- I 
volostu l.a nebbia staziona I 
sempre sulla Pianura Parts- . 

I na, salvo diradarsi dove au- I 
menta la nuvolosità, t.a I 
temperatura continua ad . 

I aumentare gradualmente. I 

Sirio ! 


Dal nostro inviato < 

CAMPOMARENO 
(Campobasso). 7. 

La verità commcia a farsi 
strada. Era rimasta intrappola¬ 
ta nel viscido labirinto delle ver¬ 
sioni di comodo, delle interpre¬ 
tazioni interessate, delle menzo¬ 
gne inventate su due pcedi per 
giustificare a tutti i costi l’uc¬ 
cisione del manovale Pietro Meo- 
martino da parte del carabinie¬ 
re Simone Bubici. 

Cominciamo dalle menzogne. 
Non è assolutamente vero che 
Pietro Meomartino fosse un ma¬ 
lato (epilettico o licantropo o 
pazzo, secondo le fantasia^ ver¬ 
sioni di giornalisti, e non solo 
di giornalisti, assai male infor¬ 
mati). Ce lo hanno confermato 
questa mattina i familiari del 
manovale, che siamo andati a 
trovare nella loro casa rii Cam- 
pomarino. 

Abbiamo parlato a lineo con 
le due sorelle della vittima. Ma¬ 
ria e Lucia, e con f laro ma¬ 
riti. il macellaio Gmo Mazzeo 
e il fa legname Alberto Massa- 
riello. Vestite a lutto e piangen¬ 
ti. le due donne d hanno rioe- 
fito nella pocola cacata della 
loro abitazione, c Ce lo hanno 
ammazzato e non ci vogliono di¬ 
re perché ». gridano. < Ma che 
lupo marnaro — dicono tra le 
lacrime — è un’infa.m-.a! L’uni¬ 
ca malattia che nostro fratello 
ha avuto in v.ta izua è stata 
un'ernia ». 

Certo, a P.etro piaceva beo?, 
dicono i due cognati, ma è forze 
un delitto da cnire con la mor¬ 
te? Era un lavoratore, faceva 
amicìzia con tutti e avm - a t*o- 
lato '.*i buon pasto da maw.a'e 
a Colon.a. n German-a. D'altra 
parte, p-osecuono i fa-r.i’iari de'- 
l’uociso. come fanno i carab.- 
nieri a dire che P.etro fosse . 
pazzo o br» mar.nam se ne.s- 
vxvo ne-rmcryi il magistrato è 
mai veduto a chiederci r ili a in 
mer.to’ > « La pazzìa c forse - n 
male che si scopre con l’a itoi- 
s-a’’ S-am-i deliri a co ri Verri 
parte civile corrm ri ca-abr.e- 
rc die iij n ir;i.:/7.1 Vi P.etro >. 

La seconda menzogna ne*iar- 
1 da i allerti d: fé*"» che ri Afe-> 
mart'c.i av-ebbe d.ve’-o «lai t»-- 
d: -rieria stata’e Ari-at-'a p-r 
lan-ciar’.i c-r.Vo le a rto :n tra> 

! <, m Q ierio elementi è stato 
s;b.to n'esenta'o r.e 1 prim» - ) ra-v 
pofo dei ca*sbr e—, cime -ria 
prova cete-m narv ere ri mi¬ 
nora > fosse in croia a una f j- 
! riasa cr.s - ri '..•'ar.fona cte 
gii m-V'ip’-ca*. a le fo-ze fir.i a 
, re-irierlo »jra. scerie d. ir»ateo¬ 


co uccìdendolo. Spetta al gii» 
dice istruttore appurare con esat¬ 
tezza il grado di pericolasità del 
Meomartino e quindi se la rea¬ 
zione del carabiniere sia stata o 
meno proporzionata. Riguardo 
alla distanza dalla quale sono 
stati esplosi i colpi, il magistra¬ 
to non ha ritenuto di poterlo 
precisare, anche perchè il peri- 
! to settore che ha eseguito la 
, autopsia, dott. Picooci. deve an¬ 
cora rispondere in merito: è 
comunque molto probabile che si 
tratti di un paio di metri, forse 
poco più. 

Perchè il carabiniere non ha 
chiesto aiuto in caserma, dato 
che si trovava a pochi passi da 
essa? Qui i! magistrato ha par¬ 
lato di comodus discessus (fuga 
di comodo) che la legge prevale 
e gì arti fica al fine di evitare 
un danno alla propria persona: 
ma forse, ha aggiunto, il B'ib.ci 
non .-e l'è sentita di fare — lui 
carab.h.ere — una brutta figura 
di fronte al paese e ai suoi stes¬ 
si commilitoni. 

Pe-ohé. allora. Il Bibìci non 
si è I:m tato a sparare in aria, 
per avvertire gli altri carabi¬ 
nieri? O. se non altro, a sparare 
a una gamba del manovale in 
modo tale da immobilizzarlo ?en- 
za ’xv:rierio"* Qui il dodi. Fa- 
gnuni ha fatto canine che que¬ 
sto è uno dei punti sui quali si 
sta ancora indagando. .Ancora 
difficile, inoltre, è sapere con 
esattezza q iali ferite e dove 
abbia ripe-tato il carabin ; ere. 

Infine, dalle dichiarazioni del 
procuratore della Repubblica d: 
I^arìr.o è ri ito passibile rentV-s' 
conto di un'altra cosa: par'» che, 
in effett.. il MeomartLno s: fi>s- 
se gà favo con macere a seg i.- 
re il carabn.ere, e ciie qui - .-*: 


lo stava appunto trasc.nan o icr 
so la caserma. 

Tutto U resto seno maldestre 
menzogne. O infamie, come 
quanto scrive stamane II Tem 
po'. « A Campomanno i ragazzi 
avevano paura di Pietro Meo¬ 
martino: i più piccoli Io chia¬ 
mavano il lupo mannaro c al 
suo apparire fuggivano ». Que¬ 
sto il medievale ritratto di un 
uomo assassinato che. con tutta 
p noi labilità, aveva soltanto be¬ 
vuto troppo e stava schiamaz¬ 
zando per strada. 

Resta da sottolineare un in¬ 
dicativo episodio di malcostume 
giornalistico. Ieri sera l'agenzia 
ANSA (la stessa che. il giórno -I. 
aveva diramato una versione 
eonrp’etamente falsa del tragico 
episod o) ha comunicato la no¬ 
tizia che il carabiniere Rubici 
era stato scarcerato e irrmedia- 
tamen'e reintegrato nelle sue 
funzioni alia caserma ài Cam¬ 
pomarino Quella notizia è stata 
diffusa (quasi certamente su 
un’informazione che era stata 
data, alla stessa ora. anche a 
chi scrive da parte del comando 
dei carabnieri di Termoii) quan¬ 
do non era ancora affatto certo 
che il procuratore della Repib- 
blica avreboe firmato Tardile di 
scarcera ri ore. In realtà, fino a 
questa mattina, non si era m 
grado di sape-e con esattezza 
se il Bub'o: si trovasse ancora 
oppi re no ne! carcere di La-'no. 
CoTrrvq io il c.arabn'e-c S'.-r» 
ne B<jb-.ci neo presta ferreo 
« Si trova in licenza — ha óc-tto 
oggi pomerigg.o :I suo br.gadie- 
re — noi sì sa se e quando tor- 
n-i'à a Ca-noomarno ». 

Cesare De Simone 


Muore travolto 
dall’ auto dei 
ladri in fuga 


Studenti e professori in lotta 
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Ebbene, q-jf: pa¬ 


letti non sono nè d - feto nè 
di ecciaio. rra d: latra, e vuoc. 
aTr'^rM Pe^-anr.i sì e ro 
un chilo T'-r'-o sono •.-■fissi a ter 
ra 'rwn su li’a sfallo) assai ddo'- 
mefite e possono essere tirati 
f jori da cm.’unque -'on una .-V3 
mano 

O resta mattina, fi p-oc-ura’o-e 
de’ a R'rvjbbl.ca «rii Ira-ino ha 
eo-nurrcato di avere o-dnato ’a 
scarcerarore del carab mere 
Ribei n q ianto con’.-o di ’ji. 
piò ravvisato 50 'tan‘o in 

ro>vo d - ' ler.Uima d fe.sa. H 
dort Fagiani ha che en- 

t-o ozg. o al nivstm domar, - , 
gli art - de’.T neh.està audiz ana 
verranno rmevsi al giudi e 
istruttore; correvi uè le indagini 
Cfiit rvjarrO Le miche cose a 
q uesto pgito ce rie ««mo — ha 
proseguito il dott. Fagnani — 
che il Meomartino si trovava in 
ixi reale starti di aggressività e 
che il carah.riere ha fatto fuo- 
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SAN FRANCISCO — S'ibito dopo l'apertura del corsi del TU ni versi là di Stato di San Francisco il consiglio sindacale di facoltà ha 
sanzionato lo sciopero degli insegnanti. Ciò lascia prevedere nuove lotte, dopo quelle avvenute in questi ultimi tempi a partir* dal 
6 novembre scorso, quando il sindacato degli studenti negri Indisse uno sciopero. Ieri alla riapertura dei corsi, dopo le vacanze 
di Natale, vi sono stati alcuni tafferugli. La maggior parte dei 18 mila studenti hanno Inscenato una manifestazione di fronte al 
loro istituto e si sono formati picchetti. La polizia ha arrestato due giovani 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 7. 

Quadro uomini annuii e mascherati si sono pre¬ 
sentati stamane nella fattoria del possidente I’ietrino 
Corda, di 68 anni, in località Ussargìa, a tre chilometri 
da Calatigianus. I quattro volevano rapire il possi¬ 
dente 0 il tiglio Orlando, che si trovava anche ini nella 
fattoria. Padre e figlio hanno reagito alle minacce dei banditi 
ingaggiando una violenta colluttazione. I banditi, con una raffica 
di mitra e un colpo di fucile, hanno ucciso Pietrino Corda e 
ferito il figlio. L’aggressione è avvenuta verso le IL 1 due Corda 
stavano recandosi nella loro fattoria a bordo di una seicento. 

Giunti all'ingresso del podere. 

_ _ _ quattro uomini sono sbucati da 

un nascondiglio ed hanno chie¬ 
sto a Pietrino Corda di se¬ 
guirli, Uno di essi ha tentato 
! di mettere subito un cappuccio 

nero sulla testa del giovane. 

Il primo a reagire è stato 
l'anziano possidente. « Che vo- 
lete fare? Siete impazziti? Ma 
^ ■ H flH avefi» sbagliato persona. Io 

B H H Hk H ■ ■■ sono un osso duro ». ha detto 

■ H M ira. Pronunciando queste 

■ parole, il possidente lan- 

■ ■ ciato contro i fuorilegge ingag 

f B B I ■ B giando una colluttazione, subi¬ 

to seguito dal figlio. Entrambi 
erano aiutati da un loro cane 
balzato fuori dall'auto. 

_ Lo scontro è durato qualche 

minuto. I banditi, visto che 
non riuscivano a 
la resistenza dei due Corda, 
hanno esploso a distanza rav- 
vicinatissima alcuni colpi con 
armi che impugnavano. Pie- 

■BBBBHBHHltBii lrin . Q raggiunto da una 

raffica dì mitra alla testa e da 
_ ' una fucilata è morto sul colpo. 

Orlando Corda è stato ripetuta- 
Tpjrl \T £ \ I mente colpito col calcio di un 

Cw T A l/Vf fucile mentre un fuorilegge 

cercava di strangolarlo dopo 
-a # ai orlo afferrato alla gola. 

I A- J frattempo, richiamati 

I 8 ■ ■ Il A* ■ dagli spari, sono accorsi alcuni 

A- Vv contadini che lavoravano non 

lontano dal luogo dell’aggres- 
x* sione. Essi hanno fatto in tem- 

ri| 4*|1 f» po a i-edere Orlando Corda 

I I li M che si liberava dalla presa di 

*- uno dei banditi e . col volto co¬ 

perto di sangue, si dirigeva 

— - verso la strada statale Olbia- 

Sassari situata a qualche cen- 
Dalla nostra redazione tinaio di metri di distanza. 

TORINO 7. Alla lista dei contadini, i quat- 
A Lenii, un'indiirtriosa Cittadina a quottordici chilometri ria ^ ^andRi hanno sparato an- 

Tonno. un pensionato è stato ucciso da una banda di ladri cora raffiche di mitra che. 

che aveva sorpreso mentre tentavano di forzare il cancel- fortunatamente, sono passate 

Ietto della sua abitazione. Balzati sull'auto, i malviventi hanno aite sulla testa dei soccorritori, 

puntato decisamente contro lo sventurato, l’hanno trascinato In quel momento Orlando 
per una trentina di metn. schiacciandolo dapprima contro Corda, raggiunta la strada 

un muro sulla destra, quindi contro un pilastro di sinistra- statale, ha fermato un'auto di 

b morto sul colpo per lesioni interne e fratture alla cassa nascntroira -n.XnA, ,1 _„j. 

toracica; gli assassini, forse dei girovaghi - tre uomini e ^ 

una donna? - sono fuggiti. ce "f e . dl . d ^ re 1 aUarme ai ca- 

E* accaduto oggi a mezzogiorno, vittima 11 sessantottenne rabiruen. Dopo circa mezz ora. 

Pancrazio Savorè. canavesano di nascita, ab,tante da qua- dalla stazione di Calangianus 

rant'anm a Lemi in Strada Antica di Caselle 7. Viveva solo: arrivava una squadra di militi, 

esattamente un anno fa gli era morta la moglie. Quando è Contemporaneamente, l’allar- 

stato assassinato, il poveretto tornava in b.cicletta dal cimi- me veniva esteso alla GaLura 

tero dove aveva portato dei fiori sulla tomba della consorte e a tutta la provincia di Sas 

m occasione del primo anniversario della sua scomparsa. In Dai comandi del Sas;a '. 

lontananza na scorto, all altezza della propria abitazione, una j .. 

auto ferma, e due individui che con un cacciavite armeggia- • . partiti duecento u<> 
vano attorno al cancello. Gridando si è precipitato sul posto mini e quattro elicotteri dei 

e ha coraggiosamente affrontato gii aggressori. Uno dei mal- carabinieri; da Nuoro è stato 

viventi l'ha colpito selvaggiamente a pugni. Poi i due sono spedito un centinaio di baschi 

balzati sulla vettura, dove pare che oltre al guidatore si blu per collaborare alla bat- 

trovasse anche una donna. tuta. 

Il Savorè. rialzatoci a f^'e?. si è portata davanti alla I banditi hanno a disposi- 

vettura, ed è a questo punto che l'episodio diventa racca- ziorv» anrw-i rr. yy^r-^ , 

pncciante: secondo alcune testimonianze l’autista ha ingra- ra ^ c ' 

nato la marcia e ha «cercato», con ia parte anteriore Io n i a 1 --cap P au a 

sventurato che. colpito a un fianco è rimbalzato sul cofano. t‘ c „ ,1 P ,3 ‘' S; hi‘-ta gì 

è stato trasportato per una trentina di metri ed e r.mirto -ca...parla -«ab.ar.a davvero 

ornb.lmente schiacciato contro le cinte che del.mitano la - 50 invece altri com- 

strada antica di Caselle. p ici li attende-,an in macchi- 

Nel frattempo, alcune perra-ie che avein-o a—irt/.o in- na. mezz’ora di t* nr.no può es- 

potenti alla scena, hanno potuto vedere l’arto, branca, ire.- sere stata sufficiente r rac- 

poiverata, con la targa parnalmente coperta da u _ o 'traccio. jiuire-e -jfu'i '‘-'ri 

probab-lmente una «Flavia», che scompariva m d.rezrazre = Orfando Corda n,n‘ha ripor- 

dell aeroporto di Caselle. . . » , ^ , 

La vittima veniva soccorsa e portata alTinferm-'.-ia locale. f „ ,**' - ,rav:- 51 lrc> ; a 8 . 
ma orr-.ii r.on c'cr.a p,ù r.-.lla ria fare. Gli inquirenti presj- t-aimen.e a casa sua, dove e 

ir<">-o che gì .a = sa£s.m s.ano ce: g.rovazn:. l.-.l psnrv :.::o stato medicato. Ai carab.meri 

sono stati effettuati molti ferra., ma finora s-.r.za es.:i. ha d.chiarato di aver v:-ta i 

banditi allontanarsi d: corsa 
____ vers-i la campagna, in d retti¬ 
ne opposta a quella ckl oaese. 
In un primo tempo, si era 
sparsa la voce che uno de: 
c-rt.*ari m accorsi aiuto de: 
Corda fosse arato ferito dai 
colpì dei fuorilegge: ’a vice 
———^ è stata succt-ss: - . amente smen- 
.m Sr*. - *. 1 tita. 

'T. ’ I ha fam.raha Corda è una del- 

' f ] lo p.ù ricche C: Calangianus 

. . I ed abita in una ielle principali 

V’J EST? ft I v ’ ; - del paese. E assidente as- 

Hs a » I sassmara era sposati alra 

I ctn.ora r rar.cesca N’ov arese e 
rascia^due figli: Maddalena d: 

*f . Ira r.ot.zia del tentato s-tque- 

tr.r. 0 Corda ha suscitato prò- 
- J B ™ fonda crnoz-one nella corra. I.n 

^ Gallura, ir.fa - .:;. re-n esiste 

'T scomparsa del puss: dente Pao- 

I CU ^ ca '- Jvcre non * u rr ' J t n- 

* ’i ^ sera;a d medico legale 

4 ha accertato che ù Corda è 
I " ^'jS| 5tat i> accisa ca un colpo di fu- 

B pro.ettili di mitra. Soc.o stati 

£f I -^B> quindi due i band.ti a sparare 

" sul possidente. E>.'-e impermea- 

k - -- b.li, alcune corde e due ma- 

MMnMàCLBuBi schere sono state troiate a po- 

... , . . ,. . .... chi ir.ertn dal luogo dellonù- 

xulglio sindacale di facoltà ha oidio. In Sardegna è intanto 

uesti ultimi tempi a partir* dal giunto il vice capo della po- 

hira del corsi, dopo le vacanze do rt Lutri. 

ina manifestazione di front* al À. _ ■ ■ 

Giuseppe Podaa 
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Marasma nel parlilo di maggioranza in vista del « rimpasto » 


;j Ancora oscura la tragedia di Velletri in una ridda di «voci» e accuse 


Giunta e gruppo de! Troppi dubbi sulla versione 
difisi sul bilancio I delVassassina «per onore» 


Il sindaco ha accettato un ordine del giorno comunista sui tempi di Z 
approvazione del preventivo che i consiglieri de avevano respinto - Sui J 
« tagli » del ministero intervento del compagno Ventura • 


ICC indagano sul racconto della donna: «Mi insidiava, non avevo altra strada...» - Il marito: «Non mi ha mai detto il no¬ 
me di chi la tormentava...» - Esplosive dichiarazioni del fratello della vittima - Si cerca la provenienza della pistola 


Conferenza 


Il Comune: 
controlliamo 
le bistecche 
al « doping » 


Stando al Comune non ^ 
coi riamo alcun pencolo ni s 
mangiare bistecche « al do- > 
ping », cioè gonfiate con gli 
estrogeni. 11 mattatoio co- 5 
inunale sarebbe infatti in c 
grado di accertare, nel gì- S 
ro di poche ore se i vitelli ^ 
sono stati tratt.iti con gli S 
estrogeni oppure no. La no- 
tizia è stata resa nota ieri s 
mattina nel corso di nn.i 5 
conferenza stampa tenuta s 
dall'asses'-nre all'igiene Ca- S 
bras, dall'assessore all’An- c 
nona Marnali e dal direttore S 
del mattatoio professor <| 
Massi. Dal .settembre — è s 
stato anche detto — del 'G7 <| 

allo scorso mese di dicern- s 
bre sono stati esaminati in 
tutto -15 campioni. Un po' po- c 
chi in verità! All'istituto prò > 
filattico delle Capannello due 
campioni sono risultati trat- S 
tati coti gli estrogeni. Ij 

Resta ora da dimostrare s 
che tutta la carne in vendi- ^ 
ta nelle macellerie romane s 
(e nei supermercati) passi > 
attraverso il mattatoio. In \ 
quanto ai controlli occorrerà S 
vedere se sono cosi fitti co- ^ 
me il Campidoglio sostiene. S 
Per essere efficaci, ci seni; ? 
bra. dovrebbero essere fatti < 
su ogni partita di carne che > 
entra nel territorio cornu- s 
naie. ' 


In assemblea 

Gli studenti 
organizzano 
la ripresa 
delie lotte 


Ieri pomeriggio, ad Architet¬ 
tura, sui Tatti di Viareggio, con¬ 
tro la repressione poliziesca e 
le menzogne della stampa bor¬ 
ghese e della TV. si è svolta la 
assemblea generale dei comi¬ 
tati di base degli studenti medi. 
Hanno partecipato alla riunione 
anche molti universitari. 

Erano presenti gli studenti di 
numerose scuole, come il Ber¬ 
nini. il Mamiani, il Lucrezio Ca¬ 
ro. il Visconti, il Valadier. il 
Giovanni XXIII. il Saveri, il 
Meucci. il Mameli ed il De Ami- 
cis. 

Si c discusso dei problemi or¬ 
ganizzativi o di come allargare 
la lotta a tutti gli istituti, per 
« definire le forme di lotta piu 
efficaci, per rafforzare la prò 
pria organizzazione, per esten¬ 
derla a tutti gli studenti e per 
sv iluppare l'unificazione con gli 
operai in lotta ». come è scritto 
su un documento diffuso come 
base di discussione por i comi¬ 
tali di uose. 

Per venerdì pomeriggio, alle 
16. sono previste lo riunioni «lol¬ 
le zone Nord e Sud alla facoltà 
di Architettura, e della zona 
Ostiense al circolo S. Saba. 


Avremo anche quest'anno, 
nella DC, la « caccia al qua¬ 
rantunesimo » per approvare il 
bilancio di previsione capito 
Imo? DaU'atteggiamenlo tenu¬ 
to dalla DC ieri sera in Cam¬ 
pidoglio l’ipotesi viene confer¬ 
mata. Vi era stata una rela¬ 
zioni' del sindaco sul decreto 
di approvazione del bilancio di 
previsione del '68. e vi era 
stato un dibattito al termine del 
quali' il gruppo comunista, at¬ 
traverso i compagni Della Seta 
e Ventura avevano presentato 
un ordine del giorno con il 
quale si impegnava la Giunta 
a presentare il preventivo del 
Ti9 entro febbraio, a giungere 
alla sua approvazione entro 
marzo e a discutere e anpro 
vare entro il 15 ottobre il bi¬ 
lancio di previsione del '70 11 

sindaco aveva anche chiesto di 
mutare alcuni termini dell’or 
dine del giorno, trasformando 
l’« impegno » in « auspicio » c 
tale proposta era stata accet¬ 
tata dal grupixj comunista e 
l'ordine del giorno avrebbe po¬ 
tuto essere agevolmente vota¬ 
to. E' stato a questo punto che 
il consigliere Benedetto, a no¬ 
me del gruppo de. si è opposto 
a che il consiglio fissasse ter¬ 
mini precisi al dibattito. Ap¬ 
poggiato dai fascisti. Benedet¬ 
to ha portato giustificazioni se¬ 
riose clic nascondevano le preoc¬ 
cupazioni che evidentemente so¬ 
no già affiorate nella DC per 
le manovre che di solito sono 
legate «(l'approvazione del bi¬ 
lancio e che quest'anno si pre¬ 
vedono più acute del solito in 
relazione al progettato « rim¬ 
pasto » della Giunta. Santini 
tuttavia non ha seguito le in¬ 
dicazioni del gruppo de e ha 
posto in votazione l’ordine del 
giorno dichiarando che la Giun¬ 
ta lo accettava. Il gruppo de 
quindi, per evitare una clamo¬ 
rosa frattura fra consiglieri e 
assessori, ha dovuto votare a 
favore. Contro hanno votato so¬ 
lo i fascisti. 

In precedenza il sindaco ave¬ 
va svolto una relazione sul de¬ 
creto di approvazione del bi¬ 
lancio. Ecco i dati salienti. 11 
disavanzo economico è stato ri¬ 
dotto di 11 miliardi e 900 mi¬ 
lioni con un taglio di 8 miliar¬ 
di e 900 milioni per la spesa e 
un incremento di 2 miliardi e 
900 milioni di entrata. 

Sulla relazione del sindaco è 
intervenuto il compagno Ven¬ 
tura il quale ha rilevato in pri¬ 
mo luogo come il decreto giun¬ 
ga al termine del '68 ad ap 
provare un preventivo di un 
anno che ormai è trascorso. In 
tutto questo periodo il Comune 
è vissuto attraverso la tecnica 
dei così detti « dodicesimi ». 
cioè spendendo, come gli con¬ 
sente la legge, ogni mese un 
dodicesimo di quello che aveva 
speso nell'intero '67 e questo 
voce per voce, capitolo per ca¬ 
pitolo. In effetti, cioè, si è 
avuta un’« ibernazione » del bi¬ 
lancio del '68 rispetto a quel¬ 
la del '67 e di quello del ’67 
rispetto a quello del ’66 e così 
via. I ritardi della Giunta e 
del ministero hanno cioè im¬ 
pedito all'ento locale una pro¬ 
pria autonoma politica, senza 
contare che da un rilievo dello 
stesso ministero si ricava che 
il Comune ha consumalo 14 mi¬ 
liardi in più in interessi per 
anticipazioni di cassa. 

Ventura ha concluso annun¬ 
ciando il 'oto contrario del 
PCI alla presa d'atto del de¬ 
creto in quanto ritiene che es¬ 


so vada impugnato dal punto 
ili vista c(istituzionale. La pie 
sa d'atto è stata approvata con 
voto del centro sinistra e del¬ 
le destre. 

In apertura di seduta il prò 
sindaco Grisoliu o l'assessore 
Mmi hanno svolto lo repliche 
al dibattito sul problema delle 
lottizzazioni. La signora Muu 
si è limitata a poche precisa¬ 
zioni su casi specifici. lascian¬ 
do il compito di rispondere al 
socialista Grisolia, il (piale se 
l'è cavata abbastanza bene nel¬ 
la polemica con i liberali e 
con il consigliere de Greggi, 
ma ha poi imbastito una as¬ 
surda polemica, di tipo doro- 
tco. con il PCI. Comunque mol¬ 
te delle [imposte contenute nel¬ 
la mozione del PCI sulla base 
del (piale si è aperto il dib.it 
tifo sono state — a parole — 
accettate. Nella prossima se 
(luta, che avrà luogo il gior¬ 
no 21. si [lasserà agli ordini 
del giorno e. in quella sede, i 
nodi verranno al pettine e ve 
(Iremo fino a che punto la 
Giunta e la maggioranza si 
un|>egnerannu in provvoduncn 
ti concreti. Nella seduta — lo 
lia annunciato ieri sera il sin 
daco — dovrebbero essere elet¬ 
ti anche i consiglieri circoscri¬ 
zionali. 
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Un sedicenne provoca la sciagura 


Padre e figlio uccisi 
in moto contro l'auto 

Il ragazzo investitore si era impossessato della « 1100 » del padre per portare alcuni amici a 
fare un giro — « Vi mostrerò come so guidare » — Il tremendo urto a Boccea, in via di Ca¬ 
sal Selce con uno scooter sul quale si trovavano un uomo di 36 anni e il figlioletto di 5 anni 


Autobus, tram e filobus 


Sciopero confermato? 

Oggi l'attivo dei tre sindacati dopo l'incontro con 
ATAC e STEFER — Operai dell’Apoilon ricevuti 
alla presidenza del Senato - Oggi sciopero all’lncis 



Le vittime: Natale Bonolo e 
il figlioUlto. di cinque anni 


\ erra confermato lo stiojx;- 
ro dei Las.’ Questa sera 1 at¬ 
tivo unitario coi tranvieri de¬ 
ciderà, nel corso di un assem¬ 
blea, se bloccare o meno, ve¬ 
nerdì prossimo, tutti i mozzi 
pubblici: la lotta, come e noto, 
e stata proclamata tcini>o fa, 
nja ieri si c svolta una rum:;» 
ne tra 1 sindacati e le aziende. 

A l AC e -STEFER non hanno 
fatto grossi passi avanti, anzi 
K*no rimaste praticamente sal¬ 
ii: vecchie, assurde ix»s;ziont. 
tl Sono limitate ad aumen’.sie 


Essi hanno poi chiesto finte- 
ress.imento della presidenza del 
senato affinché possano riave¬ 
re subito l’assistenza della Cas- i 
sa mutua: le prestazioni sono ! 
cessate ormai da settimane-, j 
Infine hanno spiegato come sia J 
drammatica la situazione' dogli j 
impiegati visto che quest'ultinn 
non hanno nemmeno, a diffe J 
ronza degli oivrai. una cassa 
integrazione. Hanno concluso • 
appunto chiedendo che il Par- 1 
lamento vari una lenite, pren j 
eia un'iniziativa affinché anche | 


ia c ontrofferta di migliorameli- ì gli impiegati possano fruire del | 
ti economici: ma m modo an- 1 la (.issi integrazione. j 


Lora insoddisf.ici-rite vi-to che 

ogni tranviere verrebbe a gua 
dagnarc. con 1 aumento. ne:n 
Pieno cento lire- al giorno in 
p;u. Invece non hanno fatto 
nessun passo avanti sul lato 
p:u importante della vertenza: 
siila necessita rìelt'ammodern.i 
mento (ic-H'uzK mia. sudi imjx- 
gni per una nuova politica dei 
trasporti. 

APOLLON — Assente Fa rifa 
r.l. una delegazione del lavo 
ra'.ori dell' \pol!on c stata n ri 
ricevuta, a Palazzo Madama, 
rial vice presidente dell asserti- 
pica, sen Spalarli Gli ojxrai. 
giuriti ormai all ottavo ntc-sc di 
occupazione, hanno illustrato la 
loro dramma!'ca situazione, 
hanno sottolineato che non c c 
piti tempo da perdere, che il 
Governo deve agire, clic l'in¬ 
tervento del ministero delle 
Partc-cìpaziom statali deve- es- 
OK immediato. 


l_a drammatica vertenza e 
sfata esaminata ieri dalla so- j 
grcteria della CdL Dopo aver t 
C'prcs-o la loro solidarietà e ! 
il loro apprezzamento per la i 
lotta, t dirigenti della CdL han : 
r>o invitato ì sindacati di ca | 
tegoria le sezioni sindacali j 
aziendali, le commissioni inter | 
nc ad organizzare delegazioni ; 
unitarie da ogni luogo di la j 
voro che martedì prossimo c i j 
rtx hmo presso i! picchetto del 
l'Apollon. che verrà organizza I 
to dille 17 alle 20 sulla piazza J 
del Quirinale. j 

SCIOPERO INC1S - Da oggi 1 
c per tr- g.orni scioperano i 
(i pendenti del"INCIS. Li pro'c 
sta che proseguirà con -l giorni 
di astensione ogni seti.marni, è 
stata proclamata dal sindacato 
CGIL |x-r o'trnere uno 'ti alno 
(L del.bara «he c«im;»-«nd.i nv- 
g.'ararixnti cCcnom.c. e no.- 
maini. 



L'investitore Luigi Campitene 


I * Vi mostrerò come so guida 
| re., aveva detto il ragazzo 
sedicenne ai suoi amici, ilici 
tendasi al volante dell'auto del 
[ladre, a sua insaputa. Poco 
dolio aveva lanciato la < 1100 » 
per le strade buie della zona 
fra Boccea e Casalotti. Ad un 
tratto la sciagura: davanti alla 
*1100» si è parato un moto- 
scooter con un uomo e un bim¬ 
bo. il figlioletio di appena cin¬ 
que anni. L'inesperto guidatore 
non lia saputo bloccare l'auto in 
tempo. Padre e figlioletio sono 
rimasti uccisi. 

La tremenda sciagura è ac¬ 
caduta alle 20.45 di ieri sera 
in via Casal Selce, davanti alla 
casa contrassegnata col n. 441. 
nella zona Aurelio-Boccea. Poco 
prima Luigi Campiello. 16 anni, 
insieme a due amici aveva pre¬ 
so di nascosto del padre, la 
«1100» targata Henna 807548 
che era parcheggiata davanti 
all'abitazione, in via Casalotti 
n. 162. A sua volta Natale Bo¬ 
nolo, 34 anni, abitante m via 
Adriano I al n. 134. alla guida 
della sua Lambretta rincasava 
con il piccolo SteLtuo. ili 5 an.ii. 

L’uomo, un muratore da un 
mese sotto cassa mutua per un 
incidente sul lavoro, tornava da 
una visita ad alcuni parenti nn- 
ch'essi abitanti nella zona. Il 
ragazzino stava in p.edi fra il 
manubrio e la sella. Lo scon¬ 
tro. vio’cntissimo. è stato fron¬ 
tale. Padre e figlio sono stati 
1 shalzatì alcuni metri lontano: 

| l'odile sul prato che co-teggia 
la strada, il bamb'no «ulfasfal- 
to. La « 110*1 » si è capovolta 
finendo fuori strada. 

Luigi Campitello. r. ma sto il¬ 
leso come i suoi amici, pian¬ 
gendo e disperandosi e scappa¬ 
to m preda allo « choc ». Né— 
suno ha assistito nd'incidente 
Sono comunque tr.wor-i pochi 
minuti quando è sopraggiunta 
l'auto condola di un insegnia¬ 
te che si è tro.ato miprovli¬ 
samente davanti la tragica sce¬ 
na II profe-sore ha rucco'to il 
P cco’o e lo ha adagiato -tu 
sed h della « ia vettu-a. ri.n 
Con,dosi poi di gran co*sa dal 

impartito 

CONGRESSI: Croate 19 Ba¬ 
gnalo e Fredda; Filacciano 17 
Fenili e Laplccirella; Torri- 
ta 20 Ferini. 

COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO: c conovocata 
per questa sera alle ore 18 in 
Federazione. O.d.g.: Approva¬ 
zione relazione di attività. 

ZONA INDUSTRIALE: pres¬ 
so la sezione di Anzio ore 19 
Attivo zona con Marconi. ZO¬ 
NA CENTRO: presso Campo 
Marzio ore 20 riunione dele¬ 
gati al congresso provinciale e 
Comitati Direttivi di Sezione 
con D'Aversa. ZONA TIVOLI 
SABINA: questa sera alle ore 
j 19 è convocala in Federazione 
] la riunione dei delegati al con¬ 
gresso provinciale per la zona 
Tivoli sabina FATME (Cinecit¬ 
tà) ore 18 Ass. Cellula 

Assemblee | 

UNITA' POPOLARE PER IL 
DISARMO DELLA POLIZIA 
SOLIDARIETÀ' CON « L'UNI¬ 
TA'» E PIU' ISCRITTI AL 
PARTITO. 

Oggi: Montespaccr to 19,30 

Bomboni; Villa dei Gordiani 

19 Ranalll. 


medico condii*to dell i zona, che 
Io ila fatto trasportare all'ospe¬ 
dale Ma orinai non c’era p.u 
mi la da fare. 

Nel frattempo, gli abitanti del 
casolare vicino al luogo della 
sciagura rinvenivano nel pra¬ 
to che costeggia la strada il 
corpo -enza vita di Natale Bo¬ 
nolo. Poi sul posto giungevano 
i carabinieri. 

E' stato facile risalire all'in¬ 
vestitore che più tardi è stato 


trovato a casa, ancora m pre¬ 
da allo - choc I ni liti han¬ 
no quindi accompagnato Lui¬ 
gi Camp tello i.n.tomento al 
padre Bernardo, nella caserma 
di Castel di Guido dove è stato 
a lungo interrogato, poi arre¬ 
stato per omicidio colposo gui¬ 
da senza patente, omissione di 
soccorso.. 

L’edile Natale Bonolo lascia 
la moglie e una bimba di ap¬ 
pena sei mesi. 


Consiglieri comunali e amministratori 


Sottoscrivono 
per «l'Unità» 

Nuovi attestati di solidarietà con il nostro gior¬ 
nale - il documento unitario approvato dall'Atac 


T a solìdariità con il nostro giornale, fatto segno ir. questi 

giorni di una violenta campagna da parte della stampa 
padronale e governativa per la richiesta del disarmo della 
polizia e contro l'autoritarismo, si allarga ogni giorno. Decine 
e decine sono gli attestati di solidarietà che quotidianamente 
giungono alia nostra redazione; numerosi sono eli abbona¬ 
menti sostenitori e ordinari che vengono sottoscritti al nostro 
giornale 

li sindaco indipendente di Fiano. Stefano Paladini, ci ha 
inviato un telegramma di solidarietà, sottoscrivendo un ab¬ 
bonamento annuale all'L'nità. Il compagno prof. Renato Bo- 
rclb. sindaco di Monterotomlo. ha sottoscritto un abbonamento 
sostenitore per una sezione del Mezzogiorno l'n altro abbo- 
namenio sostenitore, da inviare a una organizzazione del par¬ 
tito delta provincia di Roma, c stato sottoscritto dal compa¬ 
gno Remo Marletta, dirigente della Lega delle cooperative 
c lon-ighere comunale di Bracciano L'architetto Rolando An- 
ccletti ha sottoscritto un abbonamento sostenitore per una 
-ezione della Calabria, l'n abbonamento annuale è stato of¬ 
ferto per una sezione della provincia, dalla sezione comunista 
O-I .cn-e 

I con-ighori comunali del gruppo comunista capitolino Della 
Seta. Qt.erzc e .lavtcoh hanno sottoscritto un abbonamento 
-«l'teni'ore ciascuno. 11 compagno Carmelo Villa, sindaco di 
Morii;*» ii h.i .m iato fini' rio .1 u:i ih*» n ì m ntn .<-.ini.it 
da devolvere per una scz'one del Mezzogiorno Francesco 
Alfa ni di Cerv eteri ha sotlrwntto un abbonamento por lina 
-ez.one della Sardegna. Il vice sindaco di \n gin 11.ira. Aucusto 
Montoni, ha sottoscritto un abbinamento sostenitore por il 
Mezzogiorno. Un altro abbonamelo è stato versato dalla se¬ 
zione Centro. 

II sonere-so della sezione nel PCI di Capannello ha ap¬ 
provato s.n ordine del giorno oi condanna per i l'indegna 
..impugna reazionaria scatenata dal governo e dalle forze 
<i; destra sin fatti di Avola e di Viaregg-o ». 11 oongre—o m 
e impegnato ad aumentare la diffusione dell'Unità 

Assemblee per chiedi re il ri.-armo della poh zia durante 
!■' min N-t.»7'on: po'tane •' - nii.a.i -i -voi geranio ala 
FATME e a \ .timoniere 

Una importante pre-a di posiziore unitaria sui recenti 
avvenimenti di Viareggio è stata e-pres-a all'ATAC. Un do 
rumento inviato al prò-.dente della Cameri Fortini, e stato 
approvato dalla cellula del PCI. dal NAS PS1. nucleo PSIIT. 
da lavoratori aderenti alla CGIL, alla OSI. c all ITI.. Nella 
loti. ra. dopo aver stigmatizzato l'impego delle armi da parte 
delle «forze dell'ordine» e i(indonnato il ferimento del Ciò 
vane Soriano Leccanti, davanti alla * Bussola ». la notte di 
Capodanno, cosi si afferma - «Onorevole presidente. K.'la rap 
presenta il parlamento italiano nato dalla Resistenza. [>er 
q ie-’o ,■ -i.elg ,riv> a le. .illiriche - i *<• t re: Ti- i--e ve-e 
ti.i 11'istituì.» parlamentare il compito ili decidere il disa-mo 
della Polizia e dei Carabimeri durante il servizio di ordme 
pubblico e durante le lotte del lavoro. Tale decisione del 
Parlamento italiano rappre-entcrà raccoglimento della richie¬ 
sta avanzata dai lavoratori di ogni fede politica c religiosa, 
dalle organizzazioni sindacali della CGIL. U1L. CISL. dai par¬ 
titi operai e democratici, dalle ACM. da forze, gruppi e 
movimenti autonomi, che si muovono nella realtà italiana. 
Con tale atto — dice inoltre il documento — il Parlamento 
acquisto!à nuovo prestigio tra i lavoratori e il popolo ». 


E' stata i-tigata al delitto l'as i 
sdsuiid '! ixt onore * di Velletri? I 
Gli investigatori lo sospettano ma 
non s(xio ancora riusciti a tro 
vare elementi validi a so-tegno 
di questa ipotesi, che [>er la ve 
rjtà è anche quella che ceno 
sconti e amici della (Jenna e della 
vittima hai.no avanzato. » Mi iti 
sulla va, mi molestava.., iVou a ve¬ 
ro altra strada per liberarmi di 
lui... » ha ripetuto soltanto rumi¬ 
cela. Maria Belli, 31 anni, madre 
di ne bimbi. Ma non è stato an 
u>-a accertato dove ha preso la 
P stola del delitto, perchè fave 
va portata cui sé. soprattutto 
perchè ha sparato proprio l'altra 
-era. senza un motivo apparente. 

E soprattutto c’è ancora da chia¬ 
rire se tra la Belli e la vittima, 
il macellaio di 29 anni Nello T.n- 
tisoiia. anche lui padre di tre 
pice.nL c'era una relazione che 
si protraeva da qualche temilo. 

La donna lo ha negato 

Ma ì carabinieri hanno rac¬ 
colto dec.no di « voci e di te 
s’imouanze con le quali si af¬ 
fi ima il cuitrario. che tra la 
Belli e il Tmtisona ci fo»se una 
relazione. Anche il marito della 
Belli. Rolando Caracca di 35 an 
ni. tornato dall'Olanda dove la¬ 
vorava una ventina di giorni fa. 
ha detto che le voci di una re¬ 
lazione tra la moglie e il Tinti- 
sena erano giunte fino a lui. 

« Ma sono sicuro che mia mi¬ 
rili e non ha tatto niente di male 
— ha detto il Caracci — Sapevo 
comunque che c’era qualcuno che 
la infastidiva... Ma lei non voleva 
dirmi il nome. La ho perfino pic¬ 
chiata per farmi dire quei no 
me. ma non c’è stato nulla da 
fare... ». Insomma l'uomo ha con 
fermato la versione della Belli: 
la doma avrebbe sparato per li 
berarsi dello spasimante. 

11 delitto, come è noto, è av¬ 
venuto la sera alle 20. al Corso, 
nel pieno centro di Velletri. sotto 
gli occhi di decine di passanti. 
Maria Belli era uscita da casa, 
al Villaggio San Francesco, per 
raggiungere il marito in una trat¬ 
toria del centro e quindi recarsi 
ccn lui al cinema. Ma la donna 
ha ugualmente portato con sè 
nella borsetta la pistola, una 
Beretta calibro 22. Al Corso ha 
incontrato Nello Tintisona, che 
abita nella strada. « Mi ha ri¬ 
petuto ancora una volta le sue 
proposte, non c’era altra via... 
Dovevo liberarmi di lui...i ha poi 
detto Maria Belli. Nessuno co 
nvinquc* dei passanti ha notato 
nulla, fino a quando non è stato 
esploso il pruno colpo. 

Maria Belli, senza dire una 
parola, ha tirato fuori la ne¬ 
retta. ha esploso un prunu colpo 
contro il macellaio, ferendolo. 
L'uomo ha cercato scampo, è 
fuggito per il Corso: la Belli ha 
fatto fuoco ancora, colpendolo 
per la seconda volta. Nello Tin¬ 
tisona ha ancora avuto la forza 
di trascinarsi per qualche metro, 
cercando di raggiungere il por¬ 
tene di casa, poi è stramazzato 
accanto a una « 500 »: Maria 
Belli Io ha inseguito, lo ha rag¬ 
giunto. gli ha scaricato addosso 
altri tre colpi. Tutti colpi mor¬ 
tali. come ha poi accertato il 
medico legale. 

Dopo aver fulminato a revol¬ 
verate il macellaio Maria Belli 
ha cercato di fuggire, ma è stata 
bloccata dopo qualche metro dai 
[lassanti, senza che cercasse di 
opporre resistenza, e quindi con¬ 
segnata a> carabinieri. Ai mili¬ 
tari la donna ha ripetuto la sua 
ver siale. 

Ma. a quanto pare, i cono¬ 
scenti dei due hanno sostenuto 
tesi differenti. Hanno dello cioè 
che fra il macellaio e la Belli 
c'era una relazione e che forse 
la dama aveva deciso di sba¬ 
razzarsi del Tintisona dopo far¬ 
ri', o del marito. Rolando Carac- 
ci. dal cauto suo. ha invece ri¬ 
petuto. come abbiamo detto, che 
anche a lai erano arrivate le 
stesse « voci •>. ma che fra sua 
moglie e il Tmtisona non c'era 
stato nulla. 

Esplosive dichiaraz.cni ha in 
vece rilasciato ad alcun: g.or 
nalisti il fratello della vittima. 

Fi ormo Tmtiscoa. di 24 anni. 
L'uomo avrebbe detto infatti che 
Maria Beili era snesso p.cchiata 
dal marito e che è stato for-e 
quest'ultimo a spngeria al do- 
l.tto. Fioraio Taltisona ha po: 
e-cluso che tra s ;i o fratello e la 
Belìi ci fos.-e una relaz.one. al¬ 
che se— ha aggiun'o — Rolando 
Caracci ne era eonv.n:o. «Per 
quc<to odiava evo fratello — ha 
detto F.or.no Tmtisona — e una 
volta ha anche cercato di ucci¬ 
derlo... Stavo ehncchicrando con 
mio trateile per strada e lui ci 
è canuto addosso con la mac¬ 
china... ». Adesso gli investiga¬ 
tori .-'.inno lavorando per accer¬ 
tare cosa c e di vero in q lesto 
racconto. 

Selle due foto sotto il titolo: 
Mar<a Belli, l’omicida, e il mo¬ 
rdo Rolando Caracci. j 


Spettacolo nuovo al Tiburtìno 

Endrigo preseti ta 
le canzoni «tabù» 
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Le case popolari dei monti del Pecoraro: palazzi- 
caserma. grigi alveari. La serata di ieri, pioprio tra 
([nei palazzi, è stata diversa dal solito. Il circolo col¬ 
turale della Polisportiva Tiburtina, che un grup.xi di 
compagni ha creato, s'è fatto promotore di una inte¬ 
ressante e senz’altro fruttuosa iniziativa: ha invitato 
Sergio Endrigo. per una serata tra gli Olierai del quar¬ 
tiere. ma non per cantare le canzoni « ufficiali ». quelle 
di Canzomssima o del Festival di S. Remo, ma per 
cantare un diverso tipo di musica, una musica cu'è. 
che parli, che denunci, che prenda posiz.one sui p:o- 
bleini della società che ci circonda, t La musica che si 
definisce lattiera, non deve rimanere un fumetto di 
consumo, ma deve acquistare anch’essa un valore 
culturale e di impegno politico » è stato detto nel vi¬ 
vace dibattito che ha scgu to il * recital » di En Irigo. 
La sala era stipata di operai, con le loro mogli e i 
loro figli. La serata era gratis naturalmente, sia ner 
eli spettatori sia per il cantante. Endrigo ha cantato 
le canzoni «off», quelle cioè che sono escluse dai vei¬ 
coli ufficiali di diffusione. Cori t Chi mai ti scorderà >. 
ispirata a Che Gucvara. cori t 11 dolce paese » o la 
* Rosa bianca » le cui parole sono de! g r andc p»etu 
cubano Jo=e Marti. Ma il centro della serata è stato 
veramente il dibattito tra Endrigo e gli operai inter¬ 
venuti. « Partecipo al Festival di S. Remo o a Can- 
zonissima perchè sono le uniche strutture esistenti che 
mi permettano di vivere — ha confessato Endrigo —. 
Purtroppo questa è la realtà. All’interno di tali strut¬ 
ture. tuttavia, cerco di portare aranti un mio discor¬ 
so ». « La ria. la strada che dobbiamo imboccare — 
è stato poi detto — è questa, di questi incontri per 
creare dei veicoli culturali alternativi e questo si può 
fare utilizzando tutte le sedi popolari per creare una 
cultura fatta per le masse lavoratrici a cui la sorda 
attuate impone i prodotti che servono alla sua conser¬ 
vazione ». 

s. ci. 


ATTENZIONE!! 

WINTER CONFEZIONI 

VIA COLA DI RIENZO 265 B - ROMA - Tel. 358953 

E’ INIZIATA LA 

ECCEZIONALE VENDITA 

A totale esaurimento merce per ampliamento locali 

Imnaymonltill UOMO e DONNA 

Impermeabili da L 4< g 0 o m poi 

Pnlotnt U0M0 e D0NNA 

rUIClUI riai .ii.Qnn haì 


Giacche 

Pantaloni 


UOMO e DONNA 
da L, 11.900 in poi 

da L. 6.900 in poi 


jiuiii da l. 1,900 in poi 

TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 


SOLO PER POCHI GIORNI 


SVENDITA TOTALE - TUTTO SOTTO COSTO 

«SI DAN» 


VIA COLA Di RiENZO. 225 - 227 ANGOLO FABIO MASSIMO. 1 - 3 

DI TUTTE LE MIGLIORI MARCHE DI CONFEZIONI UOMO E DONNA 
FACIS - ABITAL - MONTI - CAESAR ECC. ECC. A PREZZI SBALORDITIVI 

ALCUNI ESEMPI : 

GIACCHE SPORTIVE FACIS.da L 3 000 

VESTITO FACIS - ABITAL ECC. 6 000 

PALTÒ' FACIS - CAESAR ECC. . . 6 000 

PANTALONE UOMO PURA LANA .... » » 1 900 

IMPERMEABILI UOMO.» • 5 000 

IMPERMEABILI DONNA.* » 5 000 

PALTÒ’ DONNA DELLE MIGLIORI MARCHE . . . . 6.000 

e 100 altri articoli delle migliori case 

TUTTO A TOTALE ESAURIMENTO - NON Si VENDE A RIVENDITORI 
Si prega, data l’affluenza del pubblico, di fare acquisti nella mattinata 
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PAG. 7 / spettacoli 


Accurata GINGER L'opera di Rossini a Roma 


ispezione 
per tutta 
la vòlta 
della Scala 


MILANO. 7 

La vòlta della Scala sarà 
sottoposta ad accurata ispe¬ 
zione, prima che si proceda 
a riparare i danni causati 
dal crollo di una parte del¬ 
l’intonaco. Nella sala del tea¬ 
tro, già sgomberata delle pol¬ 
trone. sarà necessario instal¬ 
lare altri ponteggi, per con¬ 
sentire un attento esame delle 
strutture. Nulla di ufficiale, 
comunque, è trapelato sino 
ra riguardo alle decisioni pre¬ 
se dalla Commissione prefet¬ 
tizia per la sorveglianza sui 
locali di pubblico spettacolo, 
che si è riunita nel tardo po 
meriggio di oggi nell’ufficio del 
sovrintendente alla Scala. Ghi- 
ringhelli, e che continua i 
suoi lavori domani. 

La presenza, fra i tecnici, 
di un esperto di acustica av¬ 
valora l’ipotesi che il guasto 
all’intonaco abbia potuto trar¬ 
re origine dalle vibrazioni so¬ 
nore. In proposito si ricorda 
che la Scala, nel ’45-’-16, fu 
ricostruita usando i materia¬ 
li e i procedimenti del Set¬ 
tecento e deH’Ottocento (dei 
secoli, cioè, nei quali il tea- ] 
tro venne edificato e subi poi 
le prime opere di ampliamen¬ 
to e di restauro): in quei I 
tempi, gli organici delle or¬ 
chestre erano nettamente in¬ 
feriori a quelli odierni, e mi¬ 
nore, quindi, la potenza del 
suono. Ma è anche da sotto- 
lineare che, negli ultimi de¬ 
cenni, sono aumentate con 
pauroso crescendo le solleci¬ 
tazioni provenienti dal conti¬ 
nuo passaggio di veicoli di 
ogni peso e dimensione sulle 
strade adiacenti al massimo 
« tempio della lirica ». 

La Scala, dunque, è chiusa 
da venerdì scorso, e si teme 
che non possa essere riaper¬ 
ta (nella migliore delle ipo¬ 
tesi) prima della fine di gen¬ 
naio. Il cartellone è in aria. 
E, purtroppo, lo spettacolo che 
appare maggiormente com¬ 
promesso è anche il più in¬ 
teressante, sulla carta, del¬ 
la stagione: VUlisse di Luigi 
Dallapìccola, che avrebbe do¬ 
vuto essere presentato, in 
« prima » italiana, sotto la di¬ 
rezione di Lorin Maazel, gio¬ 
vedì 9 gennaio, e replicato 
lunedi 13, giovedì 16. saba¬ 
to lo. 

Il musicista, che era giun¬ 
to qui a Milano per assiste¬ 
re alla prova generale della 
sua opera, si è augurato « che 
il rinvio sia breve, e che 
tutto si concluda con qual¬ 
che replica in meno ». La 
* prima assoluta » dell'l/Iisse, 
come è noto, aveva avuto 
luogo nel settembre scorso a 
Berlino ovest, con lieto esito 
di pubblico e di critica. In¬ 
terrogato sulle sue prossime 
fatiche. Dallapiccola non ha 
escluso che la risposta al- 
V Ulisse possa essere anche 
una Afessa, così come ridis¬ 
se ha costituito, in certo sen¬ 
so. una risposta al Prigioniero. 


Una lettera 
dello Stabile 
sulla mancata 
riunione al Valle 

In mento alla notizia da noi 
pubbl.cata ieri sugli impedi¬ 
menti frapporti ad un incori 
tro tra i rappresentanti del 
Comitato d azione romano del¬ 
lo spettacolo e le maestranze 
del Teatro Valle, l amministra- 
tore delegato dello Stabile di 
Roma dr. Giovanni Gigliozzi. 
ci ha scritto una lettera per 
precisare che lo Stabile è com¬ 
pletamente estraneo a Uep. bo¬ 
rilo. la cui respoosab’l.tà e in¬ 
vece da addebitarsi al diretto¬ 
re del Valle. — teatro gemito, 
com e noto. dalTETI — al q-a- 
le peraltro — sostiene il dr. 
Gigiiozzi — non sarebbe stata 
avanzata nessuna richiesta pre 
luminare tolta ad «tenere .1 
permesso di nunrsi. Resta as¬ 
sodato :1 fatto che rincontro è 
stato impedito dal rappresen¬ 
tante di un organiamo corri m- 
que a ceiLone p-.ibbl.ca: il che 
conferma la grav.tà dell'epi- 
•od.o. 


« Les enfants 
du paradis » 
al Filmstudio 70 

Al Filmstudio 70, Va dezh 
Orti d'ALhert. 1 c (Via del,a 
Loncara) verrà presentato dopo¬ 
domani. alla ore 18 e £2.30. Les 
en'mt-ì du paradrs per la pr.ma 
volta in Ital a in versione ori- 
g.nale e integrale 1195 minuti); 
il film ioriginariamente ri,viso 
in due parti ma presentato in 
Italia in una vers:ane ndoita di 
Circa la metà con il titolo 
Amanti perduti) è il capolavoro 
di Marcel Game e di Jacques 
Prèvert et* io ha sceneggiato. 


SEMPRE 
IN GAMBA 



«Turco in Italia» 

che viene 

dall'Austria 


SCHERMI E RIBALTE 


L'edizione che sarà rappresentata domani 
è quella collaudata del Festival di Bregenz 
Cristofoli sostituisce Gui sul podio 


LONDRA — Ginger Rogers che, stando ad alcune indiscrezioni, 
ha compiuto > cinguanlasette anni, vuole dimostrare di essere 
sempre In qamba. E cl riesce benissimo sollevando l'entusiasmo 
degli spettatori del Royal Theatre di Londra dove interpreta, 
nella parte della protagonista, la commedia musicate « Marne » 


Alla rassegna di Rapallo 

Un verdetto con 
la collaborazione 
degli spettatori 

II nuovo metodo adottato dalla 
giuria della sezione dei telefilm 


Nostro servizio 

RAPALLO. 7. 

Cinema e televisione al XV 
Festival di Rapallo, conclusosi 
domenica scorsa nel Salone 
del Grand Hotel Europa, con 
la canonica distribuzione ai 
vincitori del concorso cincama- 
toriale. di Grifoni d’oro, d'ar¬ 
gento. di bronzo e di varie 
medaglie, assegnate ex-acquo, 
a mo’ di consolazione, per 
scontentare il minor numero 
possibile tra i vari partecipan¬ 
ti. italiani e stranieri. Niente 
premi, invece, e soprattutto 
niente classifiche di tipo gin¬ 
nico sportivo, per i telefilm del 
<1 Teleconfronto internaziona¬ 
le ì. varato da quest’anno, con 
lo spumante di vivaci, polemi¬ 
che discussioni, nell'ambito 
della sempre incessante ma¬ 
nifestazione rapallese. La com¬ 
missione degli esperti televisi¬ 
vi composta, oltre che da cri¬ 
tici quali Giovanni Cesareo, 
Paolo Gobetti. Cloudo Fava, 
Ernesto G. laura. Giacomo 
Gambetti, dallo scrittore Lu¬ 
ciano Bianciardi e da un re¬ 
sponsabile dei programmi te¬ 
levisivi, Vincenzo Incisa di Ca¬ 
merario (secretorio; Nedo L oi¬ 
di. anche curatore dell'inizi i- 
tira), ha infatti deciso.con ap¬ 
prezzabile ed esemplare spre¬ 
giudicatezza, di liberarsi final¬ 
mente dal variamente cord i- 
zionante rituale della premia¬ 
zione. sperimentando, ci sem¬ 
bra veramente per la prima 
volta a memoria di festival o 
rassegne, il metodo ài una in¬ 
dicazione di « tendenze ». da 
attuarsi tramite una discussio- 
ne critica sulle opere m con¬ 
corso. aperta alla diretta par¬ 
tecipazione del pubblico. Sa- 
turalmente si è trattato di un 
esperimento e. in quanto tale, 
soggetto a tutti i limiti orga¬ 
nizzativi ed anche di imposta¬ 
zione. inevitabilmente collegati 
alla novità dell'iniziativa Co¬ 
munque la partecipazione del 
pubblico, che ha co ù collabo¬ 
rato alla stesura del documen¬ 
to finale, è stata numerosa e 
particolarmente vivace, so¬ 
prattutto per quanto concerne 
un certo tipo di contestazione, 
indirizzato, spe^o con accenti 
di ripentita polemica, nei con¬ 
fronti del nostro ente radiote¬ 
levisivo. accusato di conformi¬ 
smo. di ambiguità culturale, di 
faziosità politica e ideologica. 
In altre parole di essere, co¬ 
munque. uno strumento di p> 
fere assennto al < sistema ». 
anche quando tenta di crearsi 
degli ab hi. produccndo opere 
di piovani « contestatori ». co¬ 
me alcune di quelle presenta¬ 
te al « Tcleconfronto » di Ra¬ 
pallo. Ed è appunto su queste. 
Tropici di Gianni Amico, Un 
ceso apparentemente fatale di 


Gianni Serra e La stretta di 
Alessandro Cane (quest'ulti- 
ma. realizzata dal servizio spe¬ 
rimentale della RAI TV, unita¬ 
mente a Dalla parte del ma¬ 
nico di Giorgio Turi), che si è 
particolarmente soffermata la 
attenzione della commissione 
di esperti, proponendole cri fl¬ 
oamente al qiudizio del pub¬ 
blico. 

Ne è cosi derivato un ampio 
quanto insolito verbale in cui 
tra l’altro, vengono espresse 
sintesi di giudizio per cicrscuno 
dei tre telefilm segnalati, ana¬ 
lizzati nei loro vari aspetti te¬ 
matici e formali (in partico¬ 
lare La stretta di Cane, consi¬ 
derata dal pubblico e da al¬ 
cuni membri della commissio¬ 
ne come l’opera più stimolan¬ 
te). quali opere che richiaman¬ 
dosi « ad una ispirazione docu¬ 
mentaristica. manifestano una 
precisa attenzione ai problemi 
della società contemporanea, 
esprimendo, sia pure in modi 
diversi, una volontà di inter¬ 
vento sulla realtà. Il documen¬ 
to del < Tcleconfronto » inoltre, 
avendo distinto nel complesso 
delle opere presentate. la ten¬ 
denza del telefilm t d’autore » 
da quella del cosiddetto tele¬ 
film € spettacolare ». ha rile¬ 
vato polemicamente come tali 
tendenze riflettano ' l’intento 
di orientare la produzione in 
funzione di due livelli di cui 
tura Tale dannosa distinz : one 
— prosegue il verbale — ra 
suoe'ata » 

Afa veniamo ora, sia pure 
molto brevemente, in conside¬ 
razione dello spazio ancora 
disponibile, ai film del XV Con¬ 
corso ir.’emozmmale del cine¬ 
ma d'amir ,re D riamo subi¬ 
to che. a parte la nostra pro¬ 
grammatica avversione per 
premi e classmche (da cui il 
nostro plauso alla decisione 
della commissione del < Tele- 
confronto »). ci troviamo in 
gran jxirte d’accmdo con le 
conclusioni, g-à cornar, cate in 
un precedente screzio, cui è 
giunta la giuria pre.sicdu’a dal 
critico Giulio Cattivelli. I pre¬ 
mi assegnati, e soprattu”o di¬ 
remmo il e Grifone d’oro » a 
L'isola di Cima, confermano, 
non soltanto i notevoli pro¬ 
gressi tematici ed espressivi 
del cineamatori imo italiano, 
ma anche la tendenza a libe¬ 
rarsi da assurde soggezioni 
ideologiche, moralistiche e tec¬ 
nico formali che ancora in un 
recente passato conducer ano 
spesso autori e soprattutto or¬ 
ganizzatori di rassegne ad una 
sorta di autocensura, estrema¬ 
mente lesiva agii sviluppi, alla 
crescita qualitativa di un ci¬ 
nema veramente « libero ». di 
un cinema « d’autore ». 

Nino Ferrerò 


Un residuo funesto dell'an¬ 
no bisesto intralcia le cose 
nuove de! millenoveeentoses 
santanove. Alla Scala, Ulisse 
è sconfitto dal crollo del sof¬ 
fitto che si disintonaca pro¬ 
prio in occasione dell’opera di 
Daliapiccola. 

Al Teatro dell’Opera, a Ro 
ma, il maestro Vittorio Gui, al 
quale era affidato lo spettavo 
lo rossiniano — Il turco in 


Opposizione 
americano 
al «Diario» 
per l'Oscar 

Gli organizzatori degli Oscar 
hanno bloccato, con singolari 
quanto infondati cavilli proco 
durali, la designazione del con 
corrente italiano al Premio per 
d miglior film non m lingua in 
glese. Diario di una schizofrenica 
di Nelo Risi. Come è noto. ì rap 
presentanti dell’AMICA (cioè del¬ 
l'industria cinematografica) m 
seno alla Commissione .ncaricata 
di scegliere il nostro film ave¬ 
vano già cercato d'impedire la 
designazione del Diario di una 
schizofrenica, opera cmemato 
grafica realizzata al di fuori 
dei grossi complessi produttivi. 
La reazione unanime delle due 
associazioni degli autori. ANAC 
e AAC1 — anche se l'ANAC si 
rifiuta di far parte della Com 
missione suddetta, ritenendo gli 
Oscar inguaribilmente alletti da 
mercantilismo —, le prese di po¬ 
sizione del Sindacato giornali¬ 
sti cinematografici e di alcuni 
quotidiani hanno fatto fallire 
il tentato colpo di mano del- 
1* AMICA. 

Ora l'Accademia delle arti e 
scienze cinematografiche (cioè 
l'organismo che attribuisce gli 
Oscar) giudica * non regolare » 
la designazione del Diano di una 
schizofrenica, in quanto questo 
non sarebbe stato presentato, si- 
nora. dinanzi a un normale pub¬ 
blico pagante. Il che non è ve¬ 
ro. se solo ci si riferisce alla 
proiezione avvenuta, nel .settem¬ 
bre scorso, a Venezia. Ad ogni 
modo, l'atteggiamento america¬ 
no (che potrebbe anche essere 
stato ispirato o sollecitato dagli 
stessi oppositori italiani del 
Diario) è una riprova del conto 
m cui Hollywood e gli Oscar 
tengono le iniziative :n-J,pender) 
ti. l'arte cinematografica e. se 
vogliamo, il cinema italiano. 


Rotte le 
trattative sul 
doppiaggio 

Le trattative per giungere 
alla stipulazione di un accor¬ 
do per la regolamentazione 
del rapporto di lavoro degli 
attori impegnati nelle attività 
di doppiaggio di film e tele¬ 
film sono state interrotte. Ne 
dà notizia un comunicato di¬ 
ramato ieri unitariamente dal¬ 
la FILS-CGIL, dalla FULS- 
CISL, dalla UIL-Spettacolo e 
dalla SAI. 

La decisione è stata presa 
dal Consiglio degli attori du¬ 
rante una riun.one indetta 
dalle organizzazioni sindacali 
di categoria nel corso della 
quale, tra i'altro. e stato du¬ 
ramente denunciato l’improv¬ 
viso voltafaccia dell’ANICA e 
deiriNTER-SIND che alla vigi¬ 
lia della conclusione della 
trattatr.a, quando sembrava 
che tutto fosse stato risolto, 
hanno fatto marcia indietro 
su una rene di problemi 

« Tali problemi — ricorda 11 
comunicato — si riferiscono 
alla richiesta d: regolamenta¬ 
zione dì turni di lavoro (con 
la auaìe si intendano difende¬ 
re ì livelli di occupazione), 
alla definizione dei criteri di 
pagamento delie rvr.buziom c 
al trattamento ccor.omtco da 
applicarsi nei turni d: dop¬ 
piaggio di film e telefilm di¬ 
chiarati nazionali 

Su quest’u’.tima questione tn 
particolare '.a de’.egaz.or.e de¬ 
gli industriali manderebbe 
introdurre tariffe differenzia¬ 
te a favore di film e 'e’.efiim 
di coproduzione minori'ar:- 
cioè si vorrebbero premiare 
quei prodotti che, in spregio 
alla legis’.azi, ne cinemato¬ 
grafica vengono dichiarati na¬ 
zionali grazie alle operazioni 
essenzialmente finanziarie che 
una sene di prixJ-utori pre 
sianomi riescono a mettere 
in cantiere; If.m ad esempio 
come I cannoni di San Seba- 
stian che con la cinematogra¬ 
fia italiana non hanno nulla 
a che vedere ». 

a Le organizzazioni sindaca¬ 
li FILS. FULS e UIGSpettaco- 
lo e la SAI, che hanno fin 
qui condotto unitariamente le 
trattatile — conclude 11 co¬ 
municato — nel denunciare 
l’improvvtso e ingiustificabile 
ripensamento della contro¬ 
parte che ha provocato la rot¬ 
tura delle trattative, hanno 
proclamato lo stato di agita¬ 
zione della categoria ». 

E’ stata nel contempo con¬ 
vocata per domenica 12 al ci¬ 
nema Planetario rii Roma la 
assemblea generale de: lavo¬ 
ratori mte Tessati alla ver¬ 
tenza. 


Italia — colto da malore, ha 
dovuto rinunziare all'impresa. 
L'illustre direttore (l'orche¬ 
stra (ha da jkico compiu¬ 
to gli 83 anni) avo\a però 
già avviato le prove del Tur¬ 
co. orientando la rappresen¬ 
tazione non solo sulla sua 
lunga esperienza direttoriale, 
ma proprio sulla base di pre¬ 
cedenti edizioni già collauda¬ 
te in Austria, durante i Fe¬ 
stival di Bregenz. (Come poi 
spiegherà anche il signor 
Gottfried Neumann Spallali, 
autore delle scene e dei co¬ 
stumi. questa edizione de! 
Turco in Italia, insieme con 
Il barbiere di Siviglia e la 
Cenerentola, è un pilastro del¬ 
la rinascita rossiniana in ter¬ 
ra austriaca). 

Particolarmente laboriosa è 
stata. dur.|tte, la ricerca di 
una soluzione che. arsente 
Gui. assicurasse lo svolgimen¬ 
to dello spettacolo, cerando il 
piano stilistico prestabilito. 

I risultati di tale ricerca 
sono stati ieri illustrati nel 
corso d’una conferenza stam¬ 
pa. assai garbatamente coor¬ 
dinata dal direttore artistico 
del Teatro dell'Opera, mae¬ 
stro Mario Zafred. il quale 
ha innanzitutto presentato, 
nuovo nelle stagioni liriche 
romane, il giovane direttore 
Francesco Cristofoli. 

D’origine friulana (è un cu¬ 
gino di Primo Camera), il 
Cristofoli. nato a Copenaghen 
nel 1932. in Danimarca si è 
fatto le ossa F.' uno specia¬ 
lista del melodramma: tra il 
1957 e il 1962 ha * macinato * 
ben trecento spettacoli lirici. 
Noi però l'avevamo già visto 
a Roma, anni fa. quando vin¬ 
se un concorso internazionale 
di direzione d’orchestra ban¬ 
dito daH’Aceademia di Santa 
Cecilia. 

Questo Cristofoli. accettan¬ 
do di dirigere il Turco non ha 
affatto pensato al mors tua vite 
mea; ha lasciato musicalmen¬ 
te le cose cosi rame le ha 
trovate. E' d'accordo con Gui 
che l'opera sia una comme¬ 
dia e non una farsa (per cui 
è lecito marciare seconda 
tempi più lentamente respi¬ 
rati) e non ha voluto prospet¬ 
tare sue innovazioni, proprio 
per consentire a Vittorio Gui 
di potersi. aM’occorrenzn. 
reinserire nella direzione del¬ 
lo spettacolo. 

Contrariamente a quanto al¬ 
tri jxjtrc-bbero supporre, in 
Danimarca le cose musicali 
funzionano bene, mentre è 
qui. da noi. che alle volte ma¬ 
ledettamente si imbrogliano. 
Diventano cose turche come 
quelle della commedia: tur¬ 
che e pirandelliane (ante lìt- 
teram). nello stesso tempo 
(suppergiù, come in Sri per¬ 
sonaggi in cerca d’autore ). 

Il poeta Prosdocimo deve 
allestire uno spettacolo, ma è 
stanco d'inventare le solite vi¬ 
cende. Così, si mescola tra 
gli zingari e un poco ascol¬ 
tando le loro storie, un poco 
modificandole, ecco che co¬ 
struisco. a pora a poco, un 
nuovo tipo di spettacolo, pun¬ 
teggiato da personaggi veri 
e da vere storie d’amore, di 
tradimenti, di gelosie, risolte 
da Ros-im in una frizzarne 
gioia di vivere. L'opera, che 
ridale al 1814. lasciò però pint 
tosto scenrertati gli appassio¬ 
nati scaligeri di quel tempo 
Il re ri c *a è Carlo Piccinato. 
e non ha voluto anticipare 
nulla sulla sua regia. Dice 
che di questa bisognerebb- 
parlart- dopo lo spettacolo, 
perchè è chiaro che. prima. 
tutto a Imi pare meraviglioso 
e ger.i.-l-. 

II turco in Italia (con la 
Callas e Mariano Stabile) fu 
rapprc- reato a Roma, nei 
1950 (Teatro Fliseo) — è nuo¬ 
vo *> i nrocrammi de! Teatro 
ri»"'Opera — ma il cor. dimen¬ 
ticato avvenimento r.on im- 
pressìc.ra i cantanti. 

Grazi-Ila Sdutti, che è il 
tire, di ricrea < sub-manto (par¬ 
don. rnn lei. ma il per=onag- 
go cl- interpreta: Fionlla). 
ug nlmc-r.’e affettuosa con ì 
turchi * eri i nao-,Ulani, è 
ar7Ì tranquillissima - «La 
CaIIa«? Farà, ma io non cer¬ 
co d'irr. - a r Ia. e poi canto que- 
't'orerà da molti anni ». 

Sc-’o Bru^antini è ancora 
p.ù tranquillo: è sempre e 
solo lui che ha interpretato la 
figura d. Selim (anche nel 
1950) e semmai è «insidiato» 
da Paolo Montandolo che can¬ 
ta la parte di Don Gè-renio, 
ma — dio- — vorrebbe tanto 
cantare, invece, quella di 
Bruscartini II poeta, in cerca 
di fatti veri, è Alberto Ri¬ 
naldi. Elena Ziho (che ascol¬ 
tammo a Palermo nella Stra¬ 
niera. a fianco di Renata 
Scotto) interpreterà il ruolo 
dt Ila zingara Zaida. 

La «prima* è per domani. 
Ma intanto vadano ai mae¬ 
stro Gii', che sj riposa nella 
sua casa di Fiesole, gh au¬ 
guri più intensi. 

e. v. 


Alla Società 
del Quartetto 

Di,Mimi, olle W..1U (sul» Hor- 
ronnnl. piazza il,"U.i Ciliegi 
Nuova. IH) viene- mungili .ita la 
Si.igiene con il pi imo elei 

Irò i-imm li ett-1 ciclo hoethn- 
veni.ino, clic il celebre Trio 
Santoliquulo (Orne-llu Santoli- 
quieto. jilalio. Arngo IVUio- 
e-ia. violino. Massimo Alilll- 
tlie-atioll. violone elio) terrà 
(H-r la Società elei Quartetto 
Il programma comprende- Trio 
n 1 op 1 m mi bemolle: Trio 
ii a op 1 n .! in do minore. 
Tuo n I op 1 in si bemolle e 
Trio n. 5 op 70 n 1 in io mag¬ 
giore 

« Il turco in Italia » 
all'Opera 

Domani, alio gl, tn abbona¬ 
mento allo prime' serali « Il 
ureo in Italia » di G. Rossini 
(rappr. n. 19) A causa di una 
indisposizione del m ut.tro Vit¬ 
torio Gui. lo spettacolo sarà 
coneeriato e diretto dal inne¬ 
sti o Kraneeseo Cristofoli Re¬ 
gia eli Carlo Piccinino Mae¬ 
stre» eli-1 e-ore» Tedile' Hotel Sce¬ 
ne c- costumi di Gottfried Neu¬ 
mann Spallar! (allestimento 
elei Festival di Bregenz) In¬ 
terpreti Seste» llruecantmi, 
(»i arietta Sclemt. Ruolo Mone¬ 
tarselo. Umberto Grilli, Alber¬ 
to Rinaldi. Elena Zlllo e Ago¬ 
stino Irazz.'iit 

CONCERTI 

ACCADEMIA ULAHMON ICA 
ROMANA 

Domani alle <ne 21,15 Teatro 
Olimpico concerto dell'orche¬ 
stra da camera di Zurigo dir. 
F De Stouiz con l'arpista 
Ntcanor Zuhaleta (tagl 131 
in piogratnmu Purcell. Haen- 
ihl. Rolcldien e Strawinsky. 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica (3:25CO). 

AULA MAGNA DKI.I/ANC.E- 
I.ICUM (Via IV Novembre) 
Domani alle 17.45 1 Folkstu- 
ello Singer» presentano « A 
Man Calb-il Jesus • (un uo¬ 
mo chiamato Gesù) 


TEATRI 


ALLA RING!MERA (Via de’ 
Itiari, 81) 

Imminente Franco Mole pre¬ 
senta Ai mando Handlni e 
Sandro Merli con • l dialoghi 
del profughi » di Hertold 
Brecht Novità nssoluta 
BEAT 72 

Venerdì alle 21.15. prima, il 
Tc.it io Club il Essai prtsenta 
Mano Mattia Glorgettl in ' 

• l.'unmo raspante * con G. 
Caldai citi. G Coita. A Ruf- 
llm 

BORGO S. SPIRITO 

sabato e cium- nicu alle 16 30 
la C ni IVOrighu-l’almi pre¬ 
senta • l'aniela nubile » com¬ 
media m 3 atti di Carlo Gol- 
doni Brezzi faimlluii 
CENTOUNO (Via Euclide Tur¬ 
ba, 26) 

Domain alle 16.30 prima C la 
Teatro Nuovo Mondo in : 

• I.'allegra banda » commedia 
per bambini di Tito Pignetro. 
Regia Roteilo Calve. 

DELLE Altri 

Alle 21.15 « Tre farse ili Bep¬ 
pino » con Beppino De Fi¬ 
lippo 

DELLE muse 

Alle 21.30, ultima settimana 
Paolo Boll In • I.a nemica • 
di D Niccodemt. Regista e 
protagonista Paolo Poli, con 
K Traversa. E Pagani, P. 
Dotti. M. Manfredi. G Mo- 
rani. 

DE' SERVI 

Alle 21.15 ultime r. eite lo 
Stabile dir F Ambioglinl 
con « Roma che non abboz¬ 
za » di Claudio Oldani Con 
S Altieri. M Co rimi. M No¬ 
vella. V. I.un.udini. S S ir- 
done. Regia Fumo Ambro¬ 
gino 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei ."Molili, 59) 

Alle 22.30 prove di messag¬ 
gio nll'tsterno, con Sominoi. 
D Bocmcli. R De Angeli» 

DI VIA SLUM IRA 

Alle 21.30 « Gl e TI ». novità 
di C. S» [H-. con U limili, 
V De Marco. L Laureti, G. 
Porcu. L Malacrea. F. Di 
Paola Regia autore 
ELISEO 

Domini alle 21 prima Ci» 
It diana di pro '3 dir ila F. 
Zfffirdli ron la novità as¬ 
soluta « 2—2 non fa piu quat¬ 
tro . di L WertneilKr 

F1I.MS1 LIMO 76 (Via Orti 
d'Alibert 1-c) 

Alle 20 e 22 30 • Donile vien¬ 
nesi » di E Vt n nthnheun 
( I *33 I 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 eie» rior ale Jazz a 
Hnn a ( on li Homur» New Or¬ 
li --is J i/r P-.i-ai di D I:.tino 
I.il>< - iti. Cullatimi 

II. ( ORDINO 

All-- « I contestimi! » di 

Amandola e Corbucci. con E 
C, ìtr.nt F Dolb' ic. M Fer¬ 
retto. G D'Angelo, F Dra- 
gotto Kix a Mario Barletta 

II, NOCCIOLO 

Domani a le 22 J-.-iet Smith 
tu «Cf- piu samba» 
Ti.iO (hr.vs.lianoj <■ Jim 
1* ! 1- r • C..!i;.«o j 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
()ia Beato Angelico 32) 

D',-i,-ì*-i alle I-, 45 « fllanra- 

neve e ! 7 nini » fiaba musi¬ 
cale di Icaro e Bruno Accct- 
t> Ila 

PARIOLI 

Al., 31 ,.Nuda no. mettiti 
Zh orrlilalt » «;,• :t nrrec.d** 
di M e B Colonne ! i 

P>r»ecip- non*- di Aldo F 
br.zi con C Las. S D'Assun¬ 
ta. I’ nerite. c, t.erma-.i. 
R Spira 111 Regia C Colombo 

PUFF 

A 1 ',- 223s> » Roma parili .. 

tutti . ct. Fiorerai Fira'n- 
t -i. Fm. Eco. L;-o Banfi e 
T - -3 -negata 

QUIRINO 

Alle 21 '.5 pr.ma Ed lardo De 
F.lip;-j con la sua C ìa « Il 
T-atro di hd i <rd*> » pr:ser.- 
.Filumena Marturanr» ». 
tre atti il. ral :.i:do era 
F<!> De Fi!.: po e la par- 
Tcr:p.irK-e d! D.^ella M.‘g- 
K-o 

RIDOTTO ELISEO 

All-- 211- « I R .spanti » ir. 

die novità di G.r.rgio P»o- 
spen • I-a ruolurifirarlone » 
e • II narratore naturale ». 
ROSSINI 

AIV 21.75 prima C ia Te.vrO 
f-t ibde di Roma di Chec- 
ro e Anita Durante, Leda 
D iccl con • Amore In con¬ 
dominio » di A Muratori 


SAURI 

Saltato olle 21.30 pi Ima. La 
Comp. di Martire, Fiorito. 
L.izzaresclil, Nicotra. Pier 
' Gentili m • I.a stanza dei 
hiutuni », commedia in 2 tem¬ 
pi rii Alfredo M 'lucci No¬ 
vità assoluta Iti gin autore 

SISTINA 

Alle 21,15 la Sist presenta 
Renato Rasce! m uno spett. 
ili Fianco Zrlllrelll «20 zec¬ 
chini d’oro » di P. Festa Cam¬ 
panile e L Magni Musiche 
K Carpi Costumi D Donati. 
Scene F. Zeflirelll. Azioni 
eurengr. A Testa. 

VALLE 

Venerdì alle 21.15 prima Tea¬ 
tro Stallile di Roma presenta 
« Fedra » di Sencga Regin 
Luca Ronconi 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL! (Telefo¬ 
no 730.3316) 

la regina del \lrhinglil. con 
Canta (VM 11) SM 4 e riv. 
Masini-Gritl-Marciani 

VOLTURNO (Tel. 474557) 

I criminali della banda 1 ) 11 - 
llnger e 1 Iv Marotta 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Riusciranno I nostri croi a 

ritrovare l’aulico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa ? 
con A Sordi C ♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Riusciranno I nostri eroi a 

ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Riusciranno I nostri croi a 

ritrovare l'amico ntlsterlosa- 
mentr scomparso In Africa ? 
con A Sordi C ♦ 

ANTARKS (Tel. 8903)17) 

II caso Thomas Crown, con 

S Me Queen SA ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Romeo e Glullelia. con O. 
llussey DR ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875567) 

Oliver! 

ARI STO N (Tel. 353230) 

Serafino, con A Cclentnno 

(VM 14) SA ♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Bora Uora. con C. Pani 

(VM 18) S 4 
ATI-ANTIC (Tel. 76.10.656) 

I.a brigata ilei diavolo, con 
\V Moliteli A ♦ 

AVANA (Tel. 51.15.103) 

Il laureato, con A Bnncroft 
3 ♦♦ 

AVENT1NO (Tel. 572.137) 

Via col vento, con C Cable 
DII 4 

BALDUINA (Tel. 317592) 

Ruba al prossimo tuo. con II 
Hudson (VM 18) SA ♦♦ 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Amanti, con M. Mastroiannl 
(VM 14) S 4 
BOLOGNA (Tel. 42G.700) 

I nipoti di Zorro. con Frnn- 

cbl-Ingrassla C 4 

BRANCACCIO (Tel. 735J255) 

Via col vento, con C- Guide 
DR 4 

CAPITO!. (Tel. 393.280) 

II mercenario, con F. Nero 

A 4 

CABRANICA (Tel. 672.465) 

I.a pecora nera, con V Gas- 
unan SA 4 

CAPRANICHETTA (T.672.465) 
quando muore una strila con 
K Novak (VM 18) DII 4 

CINFLSTAR (Tel. 789J242) 

Il castello di carte, con G. 

Peppard G 4 

COLA IH RIENZO (TJ50584) 
Via col vento, con C Cable 

DR 4 

CORSO (Tel. 67J1.G91) 

L'Incendio di Mosca, con S 
Pottdarciuk DII 44 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Via col vento, con C Cable 
DU 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Straziami ma di baci saziami, 
con N Manfredi S\ 44 

E.MBASSY (Tel. 870.245) 

C'era una volta il West, con 
C Cardinale A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
Caterina sei grande’ con J. 

Moreau S.\ 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.0986) 

I.a pecora nera, con V Gas- 
sman SA 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Bora Bora, con C Pani 

(VM 13) S 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Teorema, con T. Stamp 

(VM 18) DU 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.461) 

The Boston Strangler 
GALLERIA (Tel. 673J267) 

Il castello di carte, con G 
Peppard G 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Via co* vento, con C Cable 
DR 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Il laureato, con A B.incrnft 

S 4* 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il mercenario, ron F Nero 

A 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 838326) 

I.a signora nel rememo. con 
F Si r atra G 4 

IMPERI AI CINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Il medlro della maina, con A 
Sordi SA 4 

IMPERI ALCI N E N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Il libro della giungla DA 4 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Via col serto, con C Cable 

DR 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

la ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

I nipoti di Zorro, con Fran- 

rhi-Ir.C'assi.a C 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

; .a strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La matrlarca, con C Spaak 
(VM 18 ) SA 4 
MIGNON (Tel. 869.493) 

II coltello nell'acqua 1 prima) 
MODERNO (Te). 460JJ85) 

.11 mercenario, cor. F. Nero 

A 4 

MODERNO S.ALETTA (Tele¬ 
fono 4602X5) 

Straziami ma di baci saziami, 
con N Marfresi 1 SA 44 

MONDI AL (Tel. S34-87S) 

Romeo e Giulietta, fon O 
H'.'srv I)R 44 

NEW YORK (Tel. 780271) 

Riusciranno I nostri eroi » 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa? 
con A Sordi C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Roma come Chicago, con J 
Cas< avrles (VM 14) DR 4 


i ' ' ' s ■ ' w C<. 
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PALAZZO ( lei. 49.56.631) 
Riusciranno I nostri croi a 
ritrovare I amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

PARIS (Tel. 754 268) 

'■ La ragazza con la pistola, con 
• M. Vitti SA 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 

Per favore non mordermi 
sul collo, con 11 I’olanskl 
PL.1ZA (Tel. 681JU3) 

Kxecutlon, con J. Ricbardson 
A 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Il libro della giungla DA 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La bambolona, con U Ta- 
gnnzzi (VM 18) SA 44 

QUIIUNETTA (Tel. 67.90.012) 
L'angelo Merlili nature, con S. 
Binai (VM 14) DR 4*4> 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Riusciranno 1 nostri eroi a 
ritrovare l’amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa ? 



con A Sordi 

REALE (Tel. 580231) 
Il mercenario, con F 


Nero 

A 4 


| lettori che venerdì ser» alle 21,30 desiderano assistere al , 
Teatro delle Muse allo spettacolo 

LA NEMICA 

di DARIO NICCODEMI 

nella originale versione demistificatrice che ne da 

PAOLO POLI 

potranno usufruire dello sconto del cinquanta per cento. Ecco 
i prezzi dei biglietti per chi presenterà al botteghino questo 
fagliando: poltrone prime file L. 1.500- altra fila L. 1.250; 
posti di galleria L. 750. 


REX (Tel. 861.165) 

Lxecutiun, con J Hicliuulson 

A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il mercenario, con F Nero 

A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

l'na li-zlone particolare, con 
N Dclon (VM 14) S 4 

ROUGE ET NODI 
La notte deH'agguato. con G. 
Hook DR 4 

ROYAL (lei. 770.549) 

2001 odissea nello spazio, con 
K Dulie.i A 4444 

UOXY (Tel. 870204) 

La scogliera del desideri, con 
E- Taylor (VM 11) DU 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 
Majerllng, con O Sliarlf 

DR 4 

SMERALDO (Tel. 351281) 

Il caso Tlioma» Crown, con 
S Me Queen SA 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Cera una volia 11 West, con 
C Cardinale A 4 

T1FFANY (Via A. De Pretis) 
Pregate per Itosemary's Baby 
con M. Fnrrow 

(VM 14) DU 44 
TREVI (Tel. 689.619) 

Sissignore, con U. Tognazzt 
SA 4 4 

THIOMPHE (Tel. 838.0003) 
L'uomo dalla cravatta di 
cuoio, con C. Eastwood 

(VM 14) G 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320259) 
I.a strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

Seconde visioni 

AL'ILIA: Riposo 
ADRIACINK: Riposo 
AFRICA: Odio per odio, con 
A. Saliàto A 4 

AIRONF.: Straziami ma di baci 
saziami, con N Manfredi 

SA 4 4 

ALASKA: Quella sporca storia 
nel West, con A. Giordana 

\ 4 

ALBA: La porta sbarrala, con 
G. Young (VM 18) G 4 
ALCI!: Il Vecchio Testamento 
SM 4 

AI.CVONI'.: Fantasia 
AMBASCIATORI: La Cina è 
slclita. con G. Mauri 

(VM 13) SA 444 
AMBRA JOVINLLLl: La re¬ 
gina dei vichinghi, con Ca¬ 
rità (VM 14) SM 4 

ANIKNK: Jlm rtrrcslsilbile de¬ 
tective, con K. Uougl.i» G 4 
APOLLO: I/o 11 da lunga, con 
T. Franciosa (VM 18) DR 4 
AQUILA'. 1 cannoni di San Sc- 
liostlan, con A. Quinn A 4 
ARALDO: La vergine di Sa¬ 
moa, con S Sem A 4 

ARGO: Belga DO 44 

ARICI,: Per il re per la patria 
e per Susanna, con J.B Cas¬ 
sali SA 4 

ASIOR: I quattro dell'Ave Ma¬ 
ria, con È. Wallach A 4 
Al'Gt'S rcs: Shalakò. con S. 

Connery A 4 

AlltCCIO: Riposo 
AURLO: Straziami ina di baci 
saziami, con N Manfredi 

SA 4 4 

AURORA: A noi place Flint, 
con J- Cohurn A 4 

AUSONIA: 1 4 dell'Ave Maria 
con E. Walluch A 4 

AVORIO: tot lunga notte di 
Tombstoue, con T. Milian 

(VM 13) A 4 
BF.I.S1TO: Prudenza e la pil¬ 
lola, con D. Niven 

(VM 14) S 4 
BOITO: Meglio vedova, con V. 

Lisi SA 44 

BRASIL: 1 peccatori di Pev- 
toti, con L. Tumer 

(VM 16 ) OR 4 
BRISTOL: Shalakò. con Sera 
Connery A 4 

UKoaUUAY: Straziami ma di 
b*cl saziami, con N Manfredi 
SA 4 4 

CALIFORNIA: I nipoti di Zor¬ 
ro, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

CASTELLO: II segreto del ve¬ 
stito rosso, con H. O Brian 

C. 4 

CI.ODIO: 11 principe della 
notte 

COLORALO: Riposo 
CORVI.IO: Morire a venr'annl 
DO 4 

CRISTALLO: Quando dico che 
ti amo. con T. Uerus S 4 
Izl.I, VASCELLO: Niente rose 
per OSS 117 

DIAMANTE: La 25 a ora. con 
A Quinn DR 4 

DIANA: Il laureato, con Arra 
Bnncroft S 4 4 

BORIA: Trans Europ Expre-a 
con J L Trtnt-gnrat 

(VM 1!) DR 44 
EDELWEISS: Vivere per vive¬ 
re. con Y Montn-.cl UK ♦4 
ESPERIA: Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, cor. N 0 Vi 7 .fr odi 
S V 44 

ESPERO: Il pirata del re. con 
D Me Cl-re \ 4 

FARNESE: Un bacio per mo¬ 
rire, con U Andre*» A 4 
FOGLI ISO: In» sposa In nero, 
con J Morena 

<VM 1«» OR 44 
GIULIO CLSAKE: Lo scate¬ 
nato il bastardo li rinnegalo 
HA R LEM : Ripore 
IIOI.f.YW OOI) Non alzare il 
ponte abbassa II fiume, c n 
J Lewis C 44 

IMPERO: GII assassini del ka¬ 
raté. con H Vaughn G 4 
INDINO: 11 caso Thomas 
Crown, con S Me Qa.t.n 

SA 4 

JOI.IA : Violence. cor. T 
L righila <VM 13) DR 4 
JONIO- Preparati la bara, cin 
T. Hill A 4 

LI III.ON: Zorba il greco, c. n 
A Qurr.n 1 VM '. ( ) l)R 4 
LLXOR: I nipoti di 7orro. con 
Fr.ar.ch'.-Ingrassa C 4 

MADISON: Farce per l'Inferno 
con G Peppard 

(VM li) DR 44 

MVSSIVIO: Il laureato, con A 
B.r.creft S 4 4 

SFA ADA. I.a lunga sfida, con 

G Ardisson A 4 

NIXGARA: Quella sporca sto¬ 
ria di Joe Cilento, era G 
| Nador G 4 

» NUOVO: 11 laureato, con Ann 
Bar.crofl S 4 4 

1 NUOVO OLIMPI A : Aiuto! i 
) Beatles C 44 

« PALLADIUM: la lunga sfida. 

con G Ardisson A 4 

• PLANETARIO AUnltlmosan- 
| gue. con E Mannl \ 4 

I FRF.NESTE: Fantasia DA 44 
[ PRIMA PORTA: Superspla K. 
f con S Bovd A 4 


« rUftltl » non è responsa¬ 
bile della variazioni di pro¬ 
gramma cha non vangano 
comunicata tampasHvaman- 
ta alta redazione da i fi AGÌ S 
o dal diretti Interessate 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibert 1-c 
(via Lungara) ore 20 - 22,30 

DONNE VIENNESI 

di Eric!) von Stroheìm (1922) 


PRINCIPE: Il laureato, con 
A ■ Iianoroft S 44 

RENO: Con le spalle al muro, 
con D. Me Callurn G 4 
RIALTO: Faustino, con V Me 
Geo S 4* 

RUBINO: Il collezionista, con 
T. Stamp (Vài 18) DR 44 
SPI.ENIHD: Vivere per vivere 
eon Y. Montami DU 44 
TIRRENO: 1 quattro dell'Ave 
Maria, con E Wallach A 4 
Tlll A NON : La battaglia del 
Mediterraneo, con G Barray 
DR 4 

Tl’SCOI.O: Quella carogna del¬ 
l'Ispettore Sterling. eon H 
Silva (VM 11 ) G 4 

ULISSE: Il sigillo di Pechino, 
eoli I. Somme: A 4 

ADERBANO: I.a brigata del dia¬ 
volo, con W Holden A 4 

Terze visioni 

UASslo: Ript.-O 
COLOSSEO: Per un corpo di 
dolina. 1 on R Wagner 

S\ 4 

1)1.1 PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DEI.LE RONDINI: llravados, 
con G Pick A 4 

ELDORADO: Un doli irò per 
.sette vigilaceli! 

FARO: Gangster por un mas¬ 
sacro, con B Hairis A 4 
FOLGORE: Riposo 
NUOVOCINE: Vivere per vi¬ 
vere, con Y. Montami DR 44 
ODEON: Goldface 11 fantastico 
superman, con H Anthony 

A 4 

ORIENTE: Una bara per lo 
scerlllo, con A Stellen 

(VM 14) A 4 
PLATINO: Solo sotto le stelle. 

con K. Douglas DU 4 4 4 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: ltallan Secret Ser¬ 
vice, con N àLinfredi SA 4 
SALA UMBERTO: Il mio ami¬ 
co 11 diavolo, con P. Cook 

(VM 18) SA 44- 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: La morte viene 
dal pianeta Aitln 
CKISOGONO: Maciste gladia¬ 
tore ili Sparta SM 4 

DELLE PROVINCIE: Come le 
toglie al vento, con L Bacali 
DII 4 

EUCLIDE: Riderà, con L 1 ony 

S 4 

GIOW TRASTEVERE: Il trion¬ 
fo di Michele Slrogod, con 
C Jurgens A 4 

MONTE OPPIO: Kltosch l'uo¬ 
mo che vrnlva dal Nord, con 
G Hllton A 4 

MONTE ZEUlO: I/Uola del 
delfini blu. con C Kaje 

A 44 

ORIONE: 11 leone di S. Marco 
con G.M. Canale SM 4 
RIPOSO: La spada nella roccia 

DA 44 

SALA S. SATURNINO: Julle 
perche non vuol? con dulie 
Christic SA 4 

T RAS PONTINA: Non per soldi 
ma per denaro, con J Lem¬ 
mon SA 4 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Adriaclne. Ambasciato¬ 
ri. Africa. Anlene. Alfieri. Bo¬ 
logna. Cristallo. Delle Terraz¬ 
ze, Euclide, Faro, Fiammetta. 
Imperlatine n. 1 e n. 2. Leb.on. 
Moni!lai. Nuovo Olimpia. Orio¬ 
ne. Planetario. Plaza. Prima 
Porta. Rialto, Roma, Splendld, 
Sultano. Tmjano di Fiumicino. 
Tirreno. Tuscolo, Ulisse. Ader¬ 
bano. TEATRI: Eliseo, Qu'rl- 
110 . Gli altri per le relative In¬ 
formazioni al vari botteghini. 




YOa 

CHIC 

abbigliamento 


Offre 

sottocosto 

merci pregiate 

* 

Autunno 




inverno 


PER LA PIOGGIA 
PER LA NEVE 

6 GIORNI 


CORSO 3j:-ì3 
(Pùazza Celar.nj) 


Orar.o più oooortuno 

oro 9-11. 16-13 


• iiiiiittiiiiiiitiiMtiiiiiiitiiiiiiiii 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto M«s3:co per .j 
diagnosi • cura delle « sole • di¬ 
sfunzioni • debolezze sessuali di 
natura nervosa, psìchica, efidev¬ 
erte e (Deurastentc. deficienze ses¬ 
suali) Co Multai Lini e cura ra¬ 
pide pre - port matrimoni all 

Doti PIETRO M0N.fi.C0 

ROMA: Via dr) Vlmlna)# W. tan < 
(Stallone Termini) ore 8-li e 
15-19; festivi: 10-11 . Tel IT.lt. 1». 
(Non al curano reneree. pelle, et e.) 

SALA ATTESA SEPARATI 

A. Coca. Roca» ISOIS dei tt-ll-M 
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Rai - Tv 

A video spento 


Nuovi 

organismi 

unitari 

nella 

fabbrica 


Le Tesi sviluppano un di¬ 
scorso sostanzialmente giusto 
e condividibile sui temi del 
la unità ed autonomia del ina 
vimento sindacale, ma senza 
evidenziare a sufficienza — a 
mio modo di vedere — 1 pro 
cessi unitari nuovi in atto nel 
le fabbriche ed tl tipo di cri 
tica che da essi proviene al 
modo con cui 11 processo 
unitario tra le centrali sin 
dacali si è concretamente svi¬ 
luppato. 

Questi uitirn» mesi, carette 
rizzati da • grandi movimenti 
di lotta dei metallurgici sul 
temi dell'occupazione, del cot- 
timi, deU’ambiente. dei sala¬ 
ri. dei rapporti democratici 
nelle fabbriche, hanno visto 
un aumento significativo del 
livello di coscienza politica 
del lavoratori. Per piegare la 
intransigenza padronale, per 
gestire democraticamente le 
lotte, determinandone tempi, 
forme, obiettivi .si sono for¬ 
mati nelle fabbriche organismi 
unitari nuovi della classe ope¬ 
rala. Questi organismi unita¬ 
ri di base hanno assunto, in 
generale, la denominazione di 
« comitati di lotta » ed Ini¬ 
zialmente essi sono stati visti 
con sospetto dai alrigentl del 
movimento sindacale. 

Perchè a livello di fabbri¬ 
ca la classe operaio ha senti¬ 
to il bisogno di trovare un 
momento unitario e di lotta 
al di fuori delle organizzazio¬ 
ni sindacali? Per rispondere 
a questa domanda occorre 
precisare che. se è vero che tn 
un primo tempo i comitati di 
lotta si sono formati in fab¬ 
briche con un basso livello 
di sindacalizzazione. essi si 
sono poi estesi anche a gran¬ 
di aziende pubbliche, con al¬ 
tissimi livelli di sindacalizza 
rione dove nelle elezioni di 
Commissione interna, la FIOM 
supera spesso 11 75% di v<> 
ti. La formazione del comi¬ 
tati rivela prima di tutto la 
esistenza di un vuoto sinda¬ 
cale ainntemo della fabbri 
ca. di una serie di esigenze 
del lavoratori che non riesca 
no a tramutarsi in obiettivi 
di movimento e di lotta. 

Questo vuoto di Iniziativa 
sindacale e politica è dovu¬ 
to, oltre che a carenze orga¬ 
nizzative del sindacato fonda 
mentalmente al fatto che le 
sezioni sindacali di azienda 
non riescono ad essere, tn 
genere. Il primo momento di 
elaborazione democratica dal 
basso della linea del sindaca¬ 
to, ma piuttosto l'ultimo gra¬ 
dino della struttura burocra¬ 
tica dello stesso, non riuscen¬ 
do perciò a contestare con¬ 
cretamente l modi nuovi tn 
cui si esercita lo sfrutta¬ 
mento. 

Credo sbagliato risolvere 11 
problema, come spesso avvie¬ 
ne, affermando che la linea 
del sindacato è giusta, ma che 
non viene attuata In modo 
corretto. L'esistenza di questo 
« vuoto » all'Interno delle fab¬ 
briche ci pone 11 problema di 
capire. In generale, la com¬ 
plessità della situazione In fab¬ 
brica e quali spinte comples¬ 
sive abbiano portato I lavo¬ 
ratori ad auto-organizzarsi in 
fabbrica in posizione spesso 
apertamente polemica nei con¬ 
fronti delle strutture ■ uffi¬ 
ciali » del sindacato. Se Tinca- 
pacità del sindacato nel coglie¬ 
re i problemi nuovi su cui i 
lavoratori sono sensibili è sta¬ 
to il fulcro su cui si sono or¬ 
ganizzati i Comitati credo che 
la loro formazione riveli una 
critica più generale ad un cer¬ 
to modo di valutare I rap¬ 
porti sindacato-lavoratore. 

In primo luogo, non pos¬ 
siamo negare come il proces¬ 
so unitario tra 1 sindacati ab¬ 
bia significato fondamental¬ 
mente un incontro tra le 
strutture delle organizzazioni 
sindacali, senza investire e fa¬ 
re partecipare concretamente 
la classe operaia a livello del¬ 
le fabbriche e del problemi 
che in esse vengono a matu¬ 
razione. Si sono svolti con¬ 
vegni, riunioni ai vari li¬ 
velli. ma la spinta uni¬ 
taria e dì lotta che sale 
dalle fabbriche è stata a 
volte vista in modo contrap¬ 
posto al processo unitario tra 
1 sindacati. Quando gli operai 
di questa o quella fabbrica 
autonomamente, pongono una 
serie di rivendicarlo»! nuove 
si l spesso assistito a discus¬ 
sioni oziose e sbagliate per 
valutare se quel tipo di lotta 
aiuta o meno lo svilupparsi 
del processo unitario tra 1 
sindacati. E ciò senza una 
chiara e costante valutazione 
del fatto che ogni tensione di 
lotta del lavoratori, che cor¬ 
risponda realmente alle esigen¬ 
te di lotta che si avvertono 
nella faobrica è obiettivamen¬ 
te un dato il quale rafforza 
in prospettiva, il processo 
unitario- I « comitati di lot¬ 
ta fc esprimono perciò una 
giusta critica al modo verticl- 
stico con cui il processo di 
unità sindacale si è, a volte, 
tviluppato 

In secondo luogo questi 
« Comitati » esprimono chiara¬ 
mente U ormai generale co¬ 
scienza estremamente diffu¬ 
sa tra la classe operaia delle 
grandi fabbriche che solo at¬ 
traverso un reale processo di 
democratizzazione del sindaca¬ 
to esso potrà davvero rispon¬ 
dere egli Interessi della clas- 
ae operala. Si deve indubbia¬ 
mente riconoscere che la 
FIOM, sia sul piano delia ela¬ 
borazione aia concretamente, 
la migliorato 1 propri rappor¬ 


ti democratici con l lavorato- 
ri; non a sufficienza pero 
in rapporto alla volontà degli 
operai di determinare loro. 
In prima persona le scelte 
del sindacato Credo che que¬ 
sto volontà dei lavoratori di 
contnre, sollecitata anche dal 
sindacato, abbia camminato 
piu velocemente del rapporto 
democratico slndacato-lavora 
tori. Questa forte esigenza di 
partecipare alle decisioni del 
sindacato nasce anche dalla 
consapevole/za che l’unico mo¬ 
do per garantire realmente 
l'autonomia del slndurato ò 
quello di collegarlo sempre 
di più all’esigenza dei lavo 
ratorl. 

Si è molto discusso sulla in¬ 
fluenza che nella formazione 
dei a comitati di lotta » ha 
avuto li movimento studente¬ 
sco, estremamente limitata se 
consideriamo la nascita di que¬ 
sti strumenti di democrazia 
e di organizzazione operata 
come un'esigenza obiettiva 
della classe operaia di diver¬ 
se fabbriche per contestare 
e combattere meglio lo srrut- 
lamento capitalista II movi¬ 
mento studentesco, con la sua 
azione, ha indubbiamente aiu 
tato una maturazione che era 
però da lungo tempo in go 
stazione. 

Credo che abbia agito cor¬ 
rettamente il Partito, non con¬ 
trapponendosi a questi nuovi 
strumenti di lotta, anzi aiu¬ 
tandone la crescita e la ma 
lunazione, riuscendo a supera 
re in questo modo contrap¬ 
posizioni che nei fatti si so i 
no create tra sezioni sindaca 
Il e « comitati di lotta » La 
lotta per l'unità del movimen¬ 
to sindacale, ha indubbiamen¬ 
te bisogno di momenti di de¬ 
mocrazia di base, di tensioni 
che partendo dal basso sap^ 
piano determinare 1 tempi e 
gli obiettivi del processo uni¬ 
tario. Essenziale è però non 
considerare questi strumenti 
nuovi In modo contrapposto 
alle strutture tradizionali del 
sindacato, riuscendo perciò a 
vedere lo svilupparsi del pro¬ 
cesso unitario come somma 
delle strutture del sindacato 
quale esso è oggi e della ca¬ 
pacità di lotta e di Inizia¬ 
tiva che I * comitati » espri¬ 
mono. 

Mario Margini 

del Comitato Federale 

del PCI di Genova 


Moltepli¬ 
cità e arti- 
colazioni 
del movi¬ 
mento 
femminile 


Le tesi affermano la volon¬ 
tà dei comunisti di contribui¬ 
re con il massimo impegno 
allo sviluppo dei movimenti 
autonomi di lotta, della loro 
unità e vita democratica, del¬ 
la loro indipendenza dalle 
classi dominanti e dai parti¬ 
ti. Cosa significa ciò per il 
movimento di emancipazione 
femminile? Quali rea» pro¬ 
spettive di sviluppo ha questo 
movimento oggi? 

I punti da cui parure per 
una analisi del movimento au¬ 
tonomo e delle forme In cui 
esso può svilupparsi sono la 
realtà della condizione della 
donna e la crescente parteci¬ 
pazione femminile alle grandi 
lotte sociali in corso. A que¬ 
sto proposito un rilievo da 
fare alle tesi, a mio avviso, 
è che l'analisi sullo stato dì 
lotta del movimento di e man- 
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insufficiente. Mi auguro che 
il dibalUto congressuale pos¬ 
sa dare un contributo per 
trarre tutte le indicazioni di 
lavoro ai fini dello sviluppo 
di questo movimento. 

II processo di espansione 
economica e di ristrutturazio¬ 
ne monopolistica di questi an¬ 
ni ha fatto sentire 1 suoi ef- 
fetU negativi sopratutto sulle 
donne, non solo perchè più 
di un milione di esse hanno 
perso il lavoro e perchè si 
e estesa la fascia dei sotto- 
salario femminile (lavoranti a 
domicilio, stagionali, dipenden- 
u delle piccole e medie in¬ 
dustrie pagate sottotariffa), 
perchè la condizione delle oo- 
cupate ha subito un peggio¬ 
ramento, ma per il upo di 
investimenti orientato esclusi- 
vomente In direzione dei con- ] 
stimi privati a scapito di quel¬ 
li pubblici (servizi sociali, 
scuole, case, acqua, sanità ec¬ 
cetera). Ciò ha reso più acu¬ 
to il problema del diritto al 
lavoro per la donna ed ha 
aggravato la sua condizione di 
schiavitù domestica. 

Al vecchi mali che sono 
stati nel passato alla base di 
un movimento di lotta ; zi la 
emancipazione femminile, se 
ne sono aggiunti dei nuovi, 
che fanno assumere alla que¬ 
stione femminile una nuova 
e più avanzata dimensione e 
fanno crescere il numero del¬ 
le donne disponibili per un 
movimento di lotta per tra¬ 
sformare la società. Infatti le 
donne non subiscono passiva¬ 
mente l’attuale condizione ma 
reagiscono, e non solo con 
una notevole ed efficace pre¬ 
senza nelle lotte politiche e 
sindacali, non solo con una 
combattività originale in dife¬ 
sa del posto di lavoro, ma 
dando vita a movimenti di 
lotta su problemi che nguar- 
dano la loro specifica condi¬ 
ziona. Negli ultimi tempi si 
sono avuto nel quartieri di 
grandi e piccole città manife¬ 
stazioni di lotta, sorte anche 
in modo spontaneo, per riven¬ 


dicare la scuola a pieno tem¬ 
po, per l'apertura di nuove 
sezioni di acuuiu m«tu..iu « 
di asili nido, per la elimina 
zione delle pluriclassl e dei 
doppi turni, per rivendicare 
l'erogazione dell'acqua sopra 
tutto nelle zone meridionali 
per un nuovo assetto urba- 
nistlco delle città, per una 
casa civile e ad equo canone 
Per queste rivendicazioni si 
uniscono e lottano donne di 
tutti I partiti popolari e sen 
za partito, di ceti sociali di¬ 
versi ma tutte interessate alia 
soluzione di tali problemi 
Queste lotte non sono ancora 
un fenomeno generale, però 
ognuna di esse esprime una 
carica anche spontanea di ri 
belluine alle gravi ingiustizie 
esistenti, vecchie e nuove, e 
indica la strada da seguire 
per sviluppare il movimento 
autonomo per Temancipazlone 
della donna 

La crescente partecipazione 
delle donne alle lotte politi 
che e sociali In corso le espe 
rienze di lotta per migliori 
condizioni civili, indicano al¬ 
tresì le forme originali con 
cui può svilupparsi il movi 
mento delle donne A diffe¬ 
renza dei movimento studen 
tesco che sorge dal suo na¬ 
turale luogo di aggregazione, 
la scuola, il movimento fem 
minile invece deve sorgere da 
molteplici motivi di lotta e 
diversi centri di aggregazione 
sociale (fabbrica, azienda con 
ladina, ufficio, quartiere, ca¬ 
seggiato, famiglia, scuola ecc.). 

A questa articolazione e mol¬ 
teplicità di motivi e forme di 
lotta deve necessariamente cor¬ 
rispondere una varietà ed eia 
stlcità di forme di organizza 
ziono. 

La lotta per cambiare l’at¬ 
tuale condizione femminile è 
oggettivamente e strettamente 
collegata a quella per le ri¬ 
forme di struttura, per cui 
io sviluppo dei movimento sul 
temi specifici di emancipazio¬ 
ne rappresenta un contributo 
decisivo al processo di attua 
zione delle riforme e a quel¬ 
lo del rinnovamento democra 
tico e socialista della socie¬ 
tà Di qui deriva Timportnn 
za deU'impegno di noi comu 
mstl di contribuire, da un la 
to, ad estendere e potenzia 
re il più possibile il movi¬ 
mento sui temi specifici di 
emancipazione femminile, dal 
l’altro, a far si che tali temi 
vengano assunti nelle piatta 
forme di lotta di tutti l par¬ 
titi, sindacati e movimenti, 
che, se vogliono assolvere la 
loro funzione democratica, 
debbono preoccuparsi della 
partecipazione alle lotte di più 
della metà della popolazione 
Italiana. 

Sono perciò necessarie una 
conoscenza meno superficiale 
dei problemi e delle condizio¬ 
ni reali delle donne e una 
maggiore fiducia nella loro 
capacità di lotta, nella loro 
volontà di contare e cambia¬ 
re la società. Devono essere 
superate le discussioni gene¬ 
riche e scarsamente costrute 
tive sul grado di maggiore o 
minore integrazione delle don 
ne nella società cosidetta opu¬ 
lenta o consumistica Devono 
altresì essere respinte con 
maggiore convinzione le posi¬ 
zioni di coloro che ritengono 
inutile un movimento specifi¬ 
co sulle questioni di emanci¬ 
pazione femminile perchè su¬ 
perate o superabili con la lot¬ 
ta generale della classe ope¬ 
raia. La lotta dei partiti e 
delle organizzazioni della clas¬ 
se operaia diventerà più vi¬ 
gorosa se potrà collegarsl con 
un vasto movimento di lotta 
delie donne e si arricchirà di 
nuoti contenuti atti a solle¬ 
citare la loro partecipazione, 
condizione Indispensabile per 
la trasformazione radicale del¬ 
la società 

L’impegno maggiore deve 
quindi essere rivolto alla co¬ 
noscenza delle concrete con¬ 
dizioni di vita e di lavoro 
delle donne, del loro proble¬ 
mi immediati, delle loro aspi¬ 
razioni più generali, de) mo¬ 
di e delle forme concrete per 
suscitare la loro parteelpazìo 
ne al movimento autonomo 
di lotta. A questi compiti de¬ 
ve sapere rispondere il movi¬ 
mento femminile di massa, 
se vuole veramente rappresen¬ 
tare le esigenze unitane del¬ 
le donne italiane e impegnar¬ 
le ad essere protagomste nel 
movimento di emancipazione. 
E' questo 11 modo concreto 
per combattere le tesi di co 
loro che sostengono li supe¬ 
ramento e la liquidazione de) 
movimento femminile di mas¬ 
sa perchè non sarebbe suffi¬ 
cientemente schierato su po 
sizioni di sinistra, di lotta an¬ 
ticapitalista. 

E' proprio il capitalismo, il 
processo di espansione econo 
mica guidato dai monopoli, 
che ha creato e crea condi¬ 
zioni di subordinazione e di 
oppressione delle donne nel¬ 
la società, nella famiglia, nel 
luogo di lavoro, siano esse 
operale, contadine, impiegate, 
braccianti, artigiane, casalin¬ 
ghe, intellettuali, studentesse, 
disoccupate. Sono tutte le don¬ 
ne, ad eccezione di una ri¬ 
stretta minoranza di privile¬ 
giate, ad essere interessate tn 
quanto donne ad una lotta 
comune per creare una società 
che le liberi da ogni forma 
di oppressione e autoritari¬ 
smo e che consenta loro di 
esprimere pienamente t pro¬ 
pri valori. Va quindi combat¬ 
tuta la tendenza che più o 
meno consapevolmente si ma¬ 
nifesta di limitare 1UDI ad 
un ristretto cartello per l'or¬ 
ganizzazione di gruppi fem¬ 
minili dei partiti di sinistra. 
Essa, se vuole essere espres¬ 
sione ed elemento del movi¬ 
mento autonomo di lotta del¬ 
le donne, non può Identifi 
carsi in un partito o In una 
loro coalizione, ma deve im 
medesimarsl con le lotte spe¬ 
cifiche delle masse fermami 
li. agire per creare l’unità de! 
le donne di tutti l partiti e 
della massa ben più rilevan 
te delle senza partito, che 
hanno tn comune l'interesse 
della propria emancipazione 

L'impegno delle comuniste 
non deve restringersi alle don¬ 
ne di avanguardia, quelle già i 
organizzate nel partiti di si- I 


nistra, ma deve rivolgere ia 
sua azione alia massa delle 
donne, sopratutto a quella 
parte che e ancora estranea 
alla milizia di partito Se do 
vesse prevalere una imposta 
zione limitativa nei temi, nei 
l'azione unitaria tlell’UDl, fi 
no a ridurla ad un cartello 
del partiti di sinistra, le don 
ne di questi partiti trovereb¬ 
bero piu naturale il loro un 
pegno all’interno di essi B1 
sogna rispondere a coloro l 
quali vorrebbero mettere al 
l’UDI tl ristretto vestito delia 
cosldetta contestazione glnba 
le. che non sono le p troie 
che coniano e incidono ma 
ciò che conta è unicamente 
la lotta unitaria, popolure che 
ha bisogno della massima nar 
teclpazlone delle donne di tut¬ 
te le classi lavoratrici, nei 
riuscire veramente a contesta 
re l'attuale società e a tra 
sformarla radicalmente Lo svi 
luppo e Tarttcolazione della 
lotta che impegni non solo 
la classe operaia, ma fi piu 
largo schieramento di forze 
sociali, un complesso di for 
ze politiche e ideali diverse, 
non rnnpresenta. come affer 
mano le tesi, l’ohhiettjvo con 
trale della via italiana al so 
clalismo? Se si concorda con 
questo obbiettivo, lavorare per 
la creazione e lo sviluppo di 
questo largo movimento che 
offre la battaglia specifica di 
emancipazione femminile, di 
venta com-ru. ■> "-r-i-inente e 
fondamentale dei comunisti 
L'impegno nostro nr-r pra 
muovere p dirigere questo am 
pio movimento di lotta delle 
donne per la loro emancipa 
zione rappresenta anche un 
reale contributo nll’allarga 
mento della vita democratica 
Il nostro partito e li movi 
mento democratico devono pe 
rò immedesimarsi con ogni 
spinta reale delle donne, per 
assecondare la loro partecipa 
zione alla vita politica e alle 
lotte del paese Le tendenze 
autoritarie, che sono Insite nel 
sistema economico dominato 
dal monopoli, hanno bisogno 
deila passività delle donne 
mentre le forze rivoluziona 
rie debbono sollecitare la lo 
ro partecipazione 
Il problema della partecipa 
zione democratica si pone an 
che nella vita interna del no 
stro partito Deve essere mi 
gltorato li rapporto con le 
compagne iscritte e la massa 
delle donne non Lscritte, su¬ 
perando la situazione che ve¬ 
de la maggior parte delle no 
stre organizzazioni interessar¬ 
si dei problemi femminili so 
Io in periodo di campagna 
elettorale, mentre è ancora ra¬ 
dicata in troppi compagni la 
convinzione che si possa de¬ 
cidere nel partito anche in 
nome delle donne, senza nem¬ 
meno preoccuparsi di riunirle 
e di discutere con loro 
La nostra concezione dei so 
clalismo ci impegna a costruì 
re « un sistema di potere ar 
ticoiato nella sua base socia 
le e fondato sul consenso » 
La conquista del consenso 
presuppone grande Impegno, 
ma è una via obbligata e la 
unica via per costruire 11 so 
datismo 

Emilia Lotti 

del Comitato Federale 
di Forlì 


Far 

diventare 
azione 
la scelta 
contadina 


L'associazionismo contadino 
6 giustamente considerato, nel¬ 
le Tesi, uno degli strumen¬ 
ti per determinare una svolta 
politica e per costruire una 
alternativa avanzata al centro 
sinistra. Ma al di la di que¬ 
sta affermazione e dell'apprea- 
zamento per t processi di au 
tonomia del movimento eoo 
perativo e contadino, non mi 
pare che tl problema conta 
d'no sia affrontato con la ne- 
cessarla concretezza. Anche in 
relazione al ruolo che la que¬ 
stione agraria gioca m tutto 
il discorso sul Meridione 

Anche recentemente abbia¬ 
mo affermato che la scelta 
contadina è una nostra • po 
sizione di principio, una scel¬ 
ta strategica che ha origini 
lontane > (Chiaromonte, alla 
Conferenza Agraria Naziona¬ 
le di Firenze) e che soste¬ 
niamo come essenziale l'im¬ 
pegno politico verso 1 colti¬ 
vatori diretti per la costru¬ 
zione del socialismo basato 
sul consenso anche di questi 
lavoratori, facendo atto di fe¬ 
de nel valore contrattuale, sin¬ 
dacale e democratico delle as¬ 
sociazioni contadine. Ma rara¬ 
mente siamo riusciti a far di 
ventare alti concreti queste 
affermazioni. 

Eppure il ■ consenso » dei 
contadini alla nostra proposta 
politica resta una condizione 
indispensabile per andare in 
avanti sulla strada del socia¬ 
lismo in tutto il Paese, e nel 
Mezzogiorno in particolare. E 
se è vero che le stesse con¬ 
quiste della classe operaia non 
possono produrre effetti no 
tevoli e riformatori se non 
si accompagnano allo svilup¬ 
po agrario e al miglioramen¬ 
to delie condizioni di vita del¬ 
le masse contadine, allora ap 
parirà chiaro che tl proble¬ 
ma è di tutto il movimento 
operaio e sindacale In esso 
i comunisti devono sentirsi 
impegnati in pruno luogo E 
cosi non mi pare che sia. 

Sono ancora così pochi I 
comunisti, a tutti I livelli, eh* 
danno un contributo concreto 
alla costruzione e allo svilup¬ 
po delle Associazioni contadi¬ 


ne e delia coopcrazione egri 
cola deJ Mezzogiorno' Può dar 
si die vi sia poche, In mez¬ 
zo a noi chi guarda a que¬ 
ste organizzazioni di massa 
con diffidenza e incredulità 

E' ancora poco quello che I 
comunisti fanno e hanno fat¬ 
to perchè l'Alleanza contadini 
si affermasse come una 
organizzazione concretamente 
strutturata con un proprio 
patronato di assistenza, con 
propri uffici tecnici cosi da 
completare l’attività politico 
sindacale Basta dare uno 
sguardo alle organizzazioni di 
massa del Mezzogiorno dove 
maggiore dovrebbe essere 11 
peso deJTassociazionismo con¬ 
tadino , per rendersene conto. 
Il contributo che ì comuni 
stl danno al sindacati alle 
C d.L è mille volte superio 
re a quello dato alle Aliean 
zp contadine Mentre I comu 
mst) impegnati nella coopera 
zione sono ben piccola cosa 
Questo rapporto va modi!) 
cato nell'interesse del contadi 
ni. dpi Mezzogiorno, della stes¬ 
sa classe operala che può ve 
dere indebolita e compromes 
sa la propria lotta se dalie 
campagne non si sviluppa un 


vasto movimento democratico 
e antimonopolistico, per una 
radicale trasformazione del 
rapporti fondiari, per aftron 
tare i problemi del mercato, 
per la qualificatone del prò 
dotto, per la meccamzzazio 
ne p l'« industrializzazione » 
dell’agricoltura Senza contare 
che 11 rafforzarsi dell'asso 
ciazionlsmo contadino può 
mettere m movimento anche 
altre forze politiche oggi di 
slmpegnate su questo terreno 

Questi temi sono oggi for¬ 
temente avvertiti dalle prò 
vince e dalle organizzazioni 
piu marcatamente contadine 
Indubbiamente se le cose stan 
no cosi è anche, ma non so 
lo, per responsabilità di quel 
le organizzazioni, che. ritengo, 
non possono sottrarsi ad un 
approfondito discorso autocri 
Ileo Ma ci sono altri fattori 
e un complesso di cause che 
non possono essere affronta¬ 
ti solo dalle organizzazioni pe¬ 
riferiche 

Sicchò mi pare quanto mai 
opportuno, anche sotto questo 
profilo, il richiamo ad un esa 
me critico da condurre nel 
Partito « per verificare se Io 
insufficiente sviluppo del de¬ 


La poli¬ 
tica per 
l ’emigra¬ 
zione 
comincia 
nelle zone 
di esodo 


Cari compagni, 

come in Italia anche all’este¬ 
ro ì comunisti emigrati nel 
vari paesi dell'Europa occiden 
tale, attraverso assemblee e 
congressi, hanno discusso e 
discutono sul progetto di To 
si per la convocazione dei 
XII congresso nazionale, e sm 
problemi specifici che deriva¬ 
no dalla loro condizione dj 
emigrati. 

In Belgio il 14 dicembre a 
Bruxelles si è tenuto il Secon 
do congresso federale al qua¬ 
le hanno partecipato B4 del» 
gati provenienti da tutte le re¬ 
gioni di questo Paese Nel di¬ 
battito è stata largamente con¬ 
divisa la politica del Partito. 
Ma evidentemente il dibattito 
è stato più vivace sui probie 
mi che gli emigrati devono 
affrontare tutti i giorni in que 
sto Paese, tra cui quelli oggi 
preminenti delia conservazio 
ne del posto di lavoro, dei ri 
conoscimento dei diplomi e 
delle qualifiche conseguiti m 
questo paese, delia scuola per 
1 figli degli emigrati, e quelli 
degli alloggi e delle discrtmi 
nazioni alle quali Temigraz-io 
ne è tuttora soggetta. L’emi¬ 
grazione lotta per cambiare 
U suo stato di inferiorità e 
per la piena acquisizione del 
diritti civili sociali e politici 
Non si accontenta più del veo 
chio pianto paternalistico di 
chi considera gli emigrati del¬ 
la povera gente sfortunata elle 
la triste sorte ha costretto a 
lasciare il Paese di origine, e 
per questo meritano solo pa¬ 
role di commiserazione. 

Gli emigrati rifiutano ogni 
forma di ipocrita commozio¬ 
ne e chiedono di essere più 
difesi e protetti non a parole 
ma con provvedimenti e leg¬ 
gi concrete. Hanno preso co 
scienza e sanno di essere una 
forza che conta e può giocare 
un ruolo importante nel Pae¬ 
se che li Ospita, tn Europa ed 
in Italia. Per questo parteci 
pano almamente a tutte le 
lotte sociali e politiche che si 
svolgono in questo Paese, a 
fianco dei lavoratori belgi e 
delle altre comunità di immi 
grati, per la conservazione del 
posto di lavoro, per gli au¬ 
menti salariali, per la ridu¬ 
zione degli orari di lavoro nel¬ 
le fabbriche e nelle miniere, 
e per la riconversione Indù 


striale di intere regioni come 
ad esempio la Vallomu Basti 
citare, a questo proposito, la 
partecipazione attiva di oltre 
1 000 lavoratori al grande scio 
pero della Ford di Genk nel 
Lmiburgo, regione prevalente¬ 
mente agricola ai confini delia 
Germania e dell’Olanda dove 
fino a qualche anno fa esiste 
vano soltanto delle miniere in 
stato di crisi con forti preoc¬ 
cupazioni del lavoratori per 
la conservazione del posto di 
lavoro, e dove la Ford ha im¬ 
piantato un importante stabi 
limento di montaggio che con¬ 
ta circa 8000 operai e lmpte 
gati, riuscendo ad Imbriglia 
re i sindacati. Imponendo la 
« pace sul lavoro », ossia di 
ratto la proibizione dello scio 
pero Con questa dura lotta 
1 lavoratori del Limburgo han 
no spazzato via la a pace sul 
lavoro » ottenendo la riduzio 
ne dell’orario e un consisten 
te aumento salariale 

Ma l’importanza di questa 
lotta va al d) là di questi ri 
suitatì in quanto è riuscita a 
sensibilizzare i lavoratori de¬ 
gli altri stabilimenti della 
Ford in Europa occidentale 
Così, forti manifestazioni di 
solidarietà con la lotta degli 
operai delia Ford di Genk si 
sono svolte alla Ford di An 
versa e alla Ford di Colonia, 
in Germania occidentale, do 
ve lavorano migliaia di enti 
grati italiani L'allargarsi di 
questa lotta ha fatto fallire li 
tentativo padronale di spezza 
re lo sciopero trasferendo tec¬ 
nici e manodopera dalla Ford 
di Colonia alla Ford di Genk 
Infatti, nessun crumiro è ar¬ 
rivato. mentre. Invece, sono 
arrivate le commissioni inter¬ 
ne ad esprimere la solidario 
tà attiva degli operai di An 
versa e di Colonia a quelli di 
Genk L'emigrazione italiana, 
cosi, prende sempre più co¬ 
scienza e si convince ogni 
giorno di più che può rlsol 
vere i suol problemi nella mi¬ 
sura In cui riesce a legarsi 
e ad inserirsi nella lotta assie 
me ai lavoratori locali e un 
migrati di altre nazionalità. 

Si sta ditfondendo Inoltre 
nell'emigrazione la necessità 
di cosutuire organismi di mas¬ 
sa (Associazioni di italiani 
emigrali m Belgio), la cui at¬ 
tività può consentire la più 
larga unità tra tutu l conna¬ 
zionali, può facilitare l'incon¬ 
tro e l'intesa con i belgi e 
contribuire a sensibilizzare 1 
sindacati c le autorità belghe 
sul problemi specifici degli 
emigrati. Un primo risultato 
si è ottenuto con la costiti! 
zione, in due comuni della 
zona di Liegi, di due comitaU 
consultivi di lavoratori immi 
grati a livello delle ammini¬ 
strazioni comunali. Vi è ora 
l’impegno degli emigrati di ri¬ 
vendicare la costituzione dei 
Comitati consultivi in tutti 1 
Comuni nei quali vi sia un 
numero considerevole di emi¬ 
grati. 

L’emigrazione è. infine, sen¬ 
sibile alla lotta per la salva¬ 
guardia delia pace nel mon 
do. e partecipa attivamente a 
tutte le manifestazioni che si 
svolgono a favore del Viet 
Nam e contro l’armamento 
atomico. Il fatto di essere emi¬ 
grati anche da parecchi anni 
non intacca il sentimento na¬ 
zionale e l'interesse per quan- 
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centramento e delja ditterei! 
ziazione deJJa nostra organiz¬ 
zazione non sia da ricollega 
re anche all’ancora insulti* 
ciente impegno del Partito in 
direzione delie lotte per la 
soluzione di tutti quei prò 
blerni che travagliano i di¬ 
versi strati di popolazione la 
voratrice e che costituiscono 1 
punti di partenza della tra 
sformazione democratica e del 
la riforma dello Stato » Do 
centramento e diffprenziazio 
ne della nostra orgamrzazio 
ne Su questo terreno biso 
gnerà andare molto e corag 
giusamente avanti. Decentra 
mento effettivo e reale per 
sviluppare le funzioni direzio 
nali e decisionali del comi¬ 
tati regionali e di zona; per 
accrescere il collegamento tra 
zone e comprensori omogo 
nei; per affrontare con una 
articolazione più democratica 
e più vicina all’esigenze del 
lavoratori della terra 11 gros¬ 
so e annoso problema con 
tadlno che resta un grosso 
nodo di tutta la questione 
meridionale. 

Gaetano Grasso 

Avellino 


Lettere 


to avviene nei nostro paese. 
Gli emigrati vogliono contri¬ 
buire a determinare un muta 
mento degli indirizzi e della 
direzione politica in Italia al 
fine di poter ritornare a vive¬ 
re e lavorare nel nostro Pae 
se, o quanto meno essere piu 
tutelati pur rimanendo all’este¬ 
ro. Da qui l’interesse degli 
emigrati per le consultazioni 
elettorali politiche che si svol¬ 
gono periodicamente, e per 
partecipare alle quali affron 
tano enormi sacrifici e spesso 
corrono il rischio di perdere 
anche il posto di lavoro. Si 
pensi ai Circa 400 mila emi¬ 
grati che sono rientrati per 
le elezioni del 19 maggio, e al 
modo come hanno votato (si 
calcola che il 90% abbiano vo 
tato e fatto votare per il no 
stro Partito) per valutare tut¬ 
to il peso e i importanza del 
contributo recato dagli eml 
grati alla grande avanzata del 
PCI. La nostra organizzazione 
politica in Belgio sta tessen¬ 
do incontri con altre forze po 
Ittiche nazionali (PS1UP, PS1, 
e con le AGLI) alla ricerca di 
momenti di intesa e di inizia 
tive unitarie sul problemi del 
la emigrazione Ci sforziamo 
inoltre di recare un contribu 
to politico alle forze demo 
eretiche e di sinistra del Pae¬ 
se che ci ospita. 

Avvertiamo però la necessi¬ 
tà che il Partito definisca ed 
approfondisca meglio la sua 
politica in direzione dell'emi 
grazione Si ha la sensazione 
che anche il nostro Partito si 
interessi degli emigrati so 
prattutto in periodo elettora¬ 
le. malgrado le visite di com¬ 
pagni anche in periodi non 
elettorali. Una vera politica 
per l’emigrazione deve partire 
dallo studio delle regioni e 
zone da cui l lavoratori sono 
costretti ad emigrare. Occorre 
cioè una nuova visione di tut¬ 
ta la politica meridionalistica, 
ed è inoltre necessario valuta¬ 
re meglio il ruolo che gli emi¬ 
grati possono assolvere, se be¬ 
ne orientati, nel contesto po 
litico europeo, per Io sviluppo 
dei movimenti unitari, delle 
lotte economiche e sociali e 
della lotta antimperialista nel¬ 
l'Europa occidentale. Occorre 
inoltre impegnare di più il 
Partito nelie zone di partenza, 
affinchè si prendano Iniziati¬ 
ve per estendere e consolida¬ 
re i legami con gli emigrati^ 
e per far si che essi siano 
sempre interessati ai proble¬ 
mi del loro paese di origine. 
Sarebbe necessario, a questo 
proposito, costituire delle com¬ 
missioni per Temigrazione a 
livello dei Comitati regionali, 
sia per lo studio del problemi 
degli emigrati e delle loro fa¬ 
miglie, sia per stabilire colle¬ 
gamenti permanenti con le or- 
mzzazioni del Partito esi¬ 
stenti nei Paesi d’immigrazio 
ne europei. 

A tre anni dalla costituzio 
ne delia Federazione del PCI 
in Belgio non abbiamo avuto 
ancora la visita di un mem¬ 
bro della Direzione del Parti¬ 
to. Visita che potrebbe essere 
utile per fare una analisi dei 
problemi della emigrazione 
e delle aspirazioni di centinaia 
di migliaia di lavoratori emi¬ 
grati in Belgio e nel resto del¬ 
l’Europa. Anche i rapporti con 
la Direzione dei Partito do 
vrebbero essere migliorati e, 
in primo luogo, la federazione 
del PCI in Belgio dovrebbe 
essere considerata, dal punto 
di vista dell’aiuto politico, al¬ 
lo stesso livello di una Fede¬ 
razione esistente sul territo 
no nazionale. 

II XII Congresso nazionale 
dosrà interessarsi anche delle 
condizioni di vita e dì lavoro 
degli oltre 2 milioni di lavo 
ratorl italiani che sono co 
stretti a vivere e lavorare tuo 
n del temtono nazionale. Al 
nostro Congresso guardano 
con fiducia le masse emigra 
te e non dovremo deluderle. 

Giovanni Vargiu 

segretarto della Federazio 

ne del PCI in Belgio 


Si ricorda al compagni 
I quali vogliano parteci¬ 
pare alia tribuna con¬ 
gressuale che gli inter¬ 
venti non devono superare 
le 4 cartelle di 30 righe 
dattiloscritte e che vanno 
inviati a < Tribuna Con¬ 
gressuale », Direzione del 
PCI, via delle Botteghe 
Oscure 4, Roma. 


I R AG V/.'/A INDAGANO - 

II serrino più originale e 
interessante del numero di 
Cordialmente e stato quello 
dedicato ai % iieqri » della 
montagna, curato da Pinci 
li e Huòcom: interessante 
e originale, aqqiuiifnamo 
subito, H' Ci si fiorisce 
all idea che lo originava e 
( he era quella di ricalcare 
con microfono e macchina 
da presa una « ricerca * 
iioltcì da alcuni gioianisn 
tu: .studenti nel loro paese 
di montagna Purtroppo, pe¬ 
rò, la « ricerca » era con 
dotta nell'ambito .scolastico 
e. naturalmente, filtrata dal 
la televisione i risulta¬ 
ti. qu.irh, -.uno stati a>-ai 
meno originali e interessan 
li (ìeliidca di partenza M 
h orario le rapide interriste 
condotte dagli stessi rugar 
zi e i commenti che le in 
frammezzai ano. ci <• stata 
offerta una descrizione di al¬ 
cune delle condizioni ne'le 
quali si trovano i paesi del 
la montagna italiana — no 
na depressa * per eccella 
za. Molti elementi, fonda¬ 
mentali sono stati tuffai io 
tralasciati: basti pensare che 
non si è parlato per nul'a 
dei rapporti di lavoro e de! 
le condizioni economiche del 
la famiglia. 

D’altra parte, dei probie- 
nr cui 5i è accennato (e- 
migrazione, t inferiorità » 
rispetto alle zone economi¬ 
camente meno povere e me¬ 
no trascurale, rapporti del 
cittadino e del Comune con 
lo Stato) non si sono mai in¬ 
dagate le cause: la « rteer 
ca » si c limitata a registra 
re la realtà nei suoi « feno¬ 
meni » Cosi, si è giunti ari 
che a concia-noni profonda 
mente distorte, come quei a 
(ripresa poi, ovviamente in 
chiaie moralistica, da Mas 
sano De Marcila nel suo ti 
tiahno) che sembrata attri¬ 
buire il distacco degli ahi 
tanti delle zone di monta 
gita dal resto del Paese al 
t disprezzo s nutrito dai *ctt 
ladini » nei confronti dei 
montanari. Addirittura il 


fatto, molto sitinifiraUvo. 
ilio una altissima pcrcen 
tuale di ragazzi pròi enienti 
dalla montagna viene hoc 
cala nelle scuole e sta'o 
ni terpretato ionie cou.p 
auenza di questo * disprez 
zo » — eppure, proprio su 
questo argomento, la Le* 
to’a a lina jrofe-so-essa ha 
detto cOse che non ci si può 
permetter più di ignorare, 
dimostrando come questi 
i fenomeni » stano frutto non 
gai di atteggiamenti mrn 
tali, che pure esistono, ma 
della oppressione di clas 
se Come, del resto, (lel'a 
oppressione di classe è con¬ 
seguenza la esistenza (lede 
« zone depre"e i. tipica uro 
lino dei sistemi capitalisti 
ci più sviluppati t vedi Stati 
I udì) 4 una interpretazi» 
ve che sembrala richiamar 
si a questa rendo ha accen 
nato solo tuia ragazzina, pa 
ragonando la condizione dei 
montanari a quella dei ne 
ori — ma è stato un lampo 
libito abbandonato (e il fot 
lo che l'espressione sia s'n 
la ripresa ne! titolo del spr 
r zio conta poco m realfa. 
essa ha finito per diventare 
soltanto una definizione * di 
colore *) 

Del resto, era danaro 
possi bile che si battesse una 
strada diversa' 1 La scuoia 
italiana è una scuola di clas 
se, nel .senso thè è diretta 
in modo <'a. formare i o oi a 
»■ secondo qh interessi e la 
cultura della classe dono 
limite (e a selezionarli ne! 
la medesima prospettiva): 
della televisione si può dire 
lo stesso, estendendo il cam 
po d’az’one a tutti Perciò 
non ci si può stupire che *i 
servizio. pur proponendoti 
di stolgere in modo origina 
le un tema molto interessa'! 
te. abbia finito per procede 
re nell'ambito di una rìenun 
c<a jKirztalc e murali-t'ca di 
uno dei momenti di v n 
grave arretratezza del no 
stro Paese 

g. c. 


Preparatevi a... 

Satira bonaria (TV 2°, ore 21,15) 

< Fantasmi a Roma »: questo il titolo del film presertato questa 
sera e che porla la Orma di un regista tragicamente e recente 
mente scomparso, Antonio Pietrangell. Come quasi tutte le opere 
di questo autore, « Fantasmi a Roma » si presenta come una satira 
— amara ma sostanzialmente bonaria — a certa corruzione e deca 
denza del costumi: si resta tuttavia sempre in superficie, ed II 
film può essere tranquillamente assorbito come un evasivo passa 
tempo. Protagonisti del film sono, come appare evidente dal titolo, 
un gruppo dì fantasmi che « vivono » in un palazzo che corre H 
rischio di essere demolito: la lotta che essi conducono per salvar'o 
è il debole filo conduttore della vicenda. Gli interpreti sono Marcello 
Mastroiannl, Eduardo De Filippo, Vittorio Gassman, Beiinda Lee. 
Sandra Milo. 


Programmi 

Televisione 1* 


12.30 SAPERE II bambino nell'età della scuola 
13.00 UOMINI E MACCHINE DEL CIELO 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30 TELEGIORNALE 
17.00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV OEI RAGAZZI • Arrivano i vostri 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 

19.15 SAPERE - Storia della tecnica 

19.45 TELEGIORNALE SPORT - Notizie del lavoro e del¬ 
l'economia - Cronache italiane - Il tempo in Italia 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 LA VERA STORIA DI EDDIE CHAPMAN 
22.00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23.00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 

19 00 SAPERE - Corso di inglese 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 FANTASMI A ROMA - Film - Regia di A. Pielrargeli 
22.25 PRIMA VISIONE 


Radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10, 12. 13, 15, 17. 20. 23.10; 

6 30: Cor^o di l.ng ia tede 
sea: 8 30: Le canzoni dei 
mattino; 9 06: Co.oma m.i 
s.cale. IO 05: La Ka Lo per 
!e Se.io’e: 10 35- I>? o~e de.la 
mas-.ca; 11 00: La nostra sa 
lire: Il 30, Mezzosoprano 
B .incarnarla Ca-mu; 12 05: 
Contrappunto: 13 15: Carlo 
Dapporto e Marisa Del Fra¬ 
te presentano: Ra-d.ohappert 
ng. 14 37 Tra-m s.-ani re- 


Ra-segna di gosam e-e.j 
tom; 16 00: Concordo UXCLA 
pe r canzoni nuo.e; 17 IT; 
Pomeridiana: 17 35: C»ar-e 
Ln-ca: 13 00: Ape-mo ai 
m.x.-ea: 19 00: Scroee > 
paro’.e: 19 50: Punto e v.r 
£o.a: 20 01: I magnifici tre. 
20 45: Concorso UNCLA per 
canzoni njene: 21.00: Pai-a 
ebe ìasora; 21.10: I! mondo 
dell’opera; 22 10: Ra{Tael. a 
con il m crofono a tracolla : 
22 40; Novità discografiche 
amor.care; 23 00: Cronache 
del Mezzoz orno 


Laro: 

15 35: Il go-na’e di 


TERZO 


bo-do 

; 15 45: Parata di « ie- 

O'e 

9 30. W A 

Mozat: 

cc.s > . ; 

16 00: Prog-ammi per 

S nfor 

a m m. bem 

marg 

i zree 

•oli: 16 30' Fo.klo'e -i 

K 543 

. 10 00. M .s che ime 

salotti 

a. 17 10: Per voi g •> 

- s* che di V Bell n.. 

G Do- 

\ an ; 

19 13- « Il c u no Gc- 

n zet* . 

G Ro-s n,. 

10 25- 

rardo 

>. Or-.g no po z osca. 

E T 

A. HofT-ran - 

N Zr. 

19 30: 

I.'in-pi'k: 23 15: »lm 

gi'e.l. 

: 10 50- F 

Mir- n 

P 

.s ime ve t.ria rve ? 

1! 43- 

M. de Falla 

; 12 20 

D se t 

ev.n d- A' f nr=e Pi-<>. 

S* - ì ver ;t i - L’a -pa : 

il sO 

2’ 50- 

Conce-m - cifri-, co d - 

Ce.v- 

’o s Vr, co d 

re' • e il 

-0**0 

di \V !f-ei R.vcre*. 

.Li-n 

Rirn'a'h. 14 

3-3 Re 



c • V d 

e. *ent>-e Erri 

=: ti ie f 


SECONDO 

f. gger 

. 15.15- I S'rats.rvsks. 

Giornale radio: ore 6.25, 

15 25- 

S Paganm: 

15 50 

7.30, 

8.30, 9.30, 10.30, 11.30, 

F Li- 

zt - G Fa are 

. 16 20- 


« t if.vv, * *v, iw.-vvj 

17.30, 18 30, 19.30. 22, 24; 

6 00' Svesciti e cima: 8-V3- 
Musica leggera; 10 00: «Gli 
u’t.mi gomi d: Permei - 
Rominzo di Edwi-d B il«er 
I.yttcrr 10 40- Ch.imate Ro¬ 
ma 3131; 12 20 Tra.sm vì Ol* 
regionali: 1.3 00- Al vostro 
,-crsizo: 1.3 35: RifTie'la coi 
il m erofo-n a t-ir.V'i Fri 
p ocra mai a d RalTae'.la Car 
rà- 14 00' .1 i Ve-box. 14 43 
D.schi in se'-na; 15 03 - Mi¬ 
mi scelti per so.; 15 15: 


M.L-iChe ita’, arie d ogg . 
17 00: Le op n eni dog i al 
tr.: 17 20' Co-sa d- lngia 
tedesca; 17 45: S Pro*.o''>ev; 
1? 00: Notizie de. Terzo. 
1.3 15: Qaidran'e ecooom c-v 
13 30- Mas za leggera. 18 4i 
P cco'o p’aneto : 19 15' Cor 
certo di ogn- 'era. 2010 Li 
r -omertà de’.li cisil’à me 
i'e".inza: 2100 Ceeb-a 
? .mi ros-ri an-'- 22 00 !’ 

Gora Ve de Te-zv II »3 
Il rommzo po’re-co. 23 òj- 
M.k- che d. H D_st er. 
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Soddisfatto il C.T. azzurro del calcio 


La squadra lombarda fa paura 


VALCAREGGI : «MATURATO BERTINI Soltanto la Lazio 
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FERRARA, 7. 

It furgone funebre che trasporta ta salma di Gipo Viani ha 
lascialo Ferrara slamane, poco dopo le 11, diretto a Nervosa 
della Battaglia (Treviso) dove, alle 15 di domani, si svolgeranno 
In forma ufficiale i funerali. 

II feretro è stato chiuso verso le 11 nell'Istituto di Medicina 
Legale, alla presenza di un legale della famiglia, mentre la 
vedova signora Mariella, il figlio Giorgio con la moglie Cristina 
e il padre di quest'ultima, attendevano sulla Statale 16, in via 
Padova. E' stato quindi formato un corteo, composto di tre auto, 
che segue il furgone funebre. 

Stamane ha lasciato Udine una rappresentanza di giocatori 
dell'Udinese, accompagnata dall'istruttore Gino Lizzerò, che 
raggiungerà Nervesa della Battaglia (Treviso). Gli atleti si 
alterneranno nella veglia funebre alia salma di Viani. Domani 
raggiungeranno Nervesa anct.e il presidente dell'Udinese, Bru¬ 
nello, i componenti del consiglio direttivo ed i giocatori della 
prima squadra. In alto: un’altra foto di VIANI. 


Obiettivi precisi e limitati 


Giro e «T©ur> 
per Gimondi 


\je strade della costa tirre- 
n.ca del Lazio ospiteranno an- 
cne quest’ermo Feiice G.mondi 
e la « ia squadre no: primi alle¬ 
narmeli: della .riar.one. Non 
sarà Santa Marineria come era 
Stato per d.ie am: con «eco: ni 
il luogo de! raduno * Saivara 
ni », ma xj-à comnque sempre 
nelle vie non re <5; Rota: Toc 
S an Ix-renio m Tori ajan.ca. Li 
non mancano le cood:z.on: idea!, 
per eh: abbia la « l.v.o'are » il- 
la bic.detta. Sentire più nume¬ 
rai: sono i grano: sportivi che 
scendono ne! 1-iz.o r.n.rK-isn-t-j 
alla Riviera che. sarà :!<>*;. 
ito è ancne dei gas deal: scar.- 
cn: delie auto de: riamor. e de¬ 
gù ingorghi stradali. 

Rispetto aliami scorso Gi- 
nvnd; rnoom noia q-ndi tard: 
la sua preparaz.one: infa'tj ^o! 


Venerdì a Napoli 
la corsa « Tris » 

Do Lei cava!!: figurano par- j 
tenti no: prom.o Nvarco, xi pov 
gramiro venerdì r.e.. ippodromo 
d: A grano gn.oppo in Nappa e 
prescelto orw corsa tr.5 d. 
queoa seti.mana. Ecco l. 
campo: 

Premio Se a reo fi.. 3 500 Od. 
hend.cap a nv -a corsa tr.s. 
mein 1950 a pi- la grande) - 
El Reden: or 59 : i. Necton -Vi’■ - 2 . 
Verrazzar» 56'a. Mna-.ro ài--.. 
Taireoi 54‘j Tch-n Tchn 54. 
Ney 53‘z Martorel 52 ! i II 
Francia 47 1 ». Interlake.i 43’i. 
Osbom 46. Interjeu 43. 

Coppa delle Coppe: 
la finale a Basilea 

BERNA. 7 

L'unione calcistica europeo 
(UEFA) ha comunicato oggi che 
k finale del La Coppa dei vinci¬ 
tori delle coppe si disputerà a 

Biade* il 21 maggio prossimo, j 


BRAVO 
MERLO » 


tanto il 25 gv»x.*j.o tornerà o sa¬ 
lire su.la bic.c.ottu bo.no che 
il 1959 p.-r G.m-ni, .-u*à m 
anno ne! q iole piva a m 
vi ben precisi e ! m tat: Dopi 
il matr.mon.o e la re.at.va li 
na di m e'e Fvl.ce ha ir.i-t.or-o 
delle vacanze -ervnv ora pre.v-> 

10 sua nuova ca.-a o-a a - .t -e 
d: sia mogie. Qini, ha 

ra i.n po' d: g.om: -ia code*e n 
libertà ed arme'à q i-vt'arx.o 
al.a bxe.cletta s.-nza afferri 

Casa suo. -lire q a-- V>7 A g 
d.care da.'e de. .x.n. an. ji- 
ciate ad Irn-il-j p-q e..*iei'.- 
!e che G.morvL p .-itera t .tv e 
s->e ca-te «-ri G ro c'Iml.a e 
sul T<nr. N-r; farà c ree iman 
aita carne r; ei e passata di- 
r.ir.tv la que -. impegno c.n 
a varili er o tj tr: '-azxir- 
<... -ae---> fe.'-odo. Con e -■ r.- 
v orde'a .1 !t»’V, e l'arno 

d: MervkT <he ha <x* q -, sta'o 
trota pvpVar'à a d.irro c- G - 
rad Ve', ivp r,.rr-ei-d. dova 
r.g jadiar^i'»- c.ò vh-' ha p'r.i.i- 
f ir ò p x v--a a! dan-- 
ce sacca--> tei G.ro e >/■! 
To'ir. c>>-i q .e-la <!.v o r.lon- 
£ crebbe a’ l.-.el’o de. pù zr.in 
d. d: * /: ì •<-mm e td.r-r,- 
= .rr^renbe a! ’.tr.po d 

rro-t~yxo b-'lpi 

Qaevo o.ri \ d.rv ere Gi- 
m. tri. omPritanda-i <> ..v o >e 
rru vs i re o>r-e a ta rpe. lasce- 
ra a Mvrcst di fa'e ciò che 
\ >i.e nede a.ire compri.z.vr.:. 
rrvi -e _ a >rop'.o .a re.a- 

toa l'.-.r qJ....:a <•*. .o 
G:n-vnL s. p v.-intv.-à ag'i a tri 
;mp-a.i a dirgli l-i pjvb 1 ’à 
d. fsre d.-. c.ntn nsoera": 

N ì‘.ra'nvt.'e ti**o q :e-to 
p-e'.pp:v v ; v - a Grrom: 
cN» Menti- t cord o i n.i id esse¬ 
re i pù fot., come hanno ni- 
nvvtrato di ess»-rlo 1 amo pas- 
soto. Perche se le p'esis.um 
che .v»iO ■■lite fat e per e-^Tn- 
po. si Vere.;: r.spnde-arxio 
a ventà allora p>t'vhbv evse-e 

11 1%9 un bratto «nno 5’a per 
Fel ce che per Eddv Ma nm 
mettiamo :1 carro dai.ir.'j al 
buoi, come suo! d.r.-i... 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 7 

Ferruccio Valcareggi, C.T. 
delle nostre Nazionali di cal¬ 
cio. è appena rientrato dal 
Messico. Il tempo di riposare 
gualche ora ed è già pronto a 
rispondere in prima persona 
sulle esperienze fatte nel cor¬ 
so della fumèe messicana. 

Il Commissario tecnico az 
zurro non si lascia trasportare 
dall’entusiasmo per i risultati 
positivi (una vittoria e un pa¬ 
ri) conseguiti dulia -quadra, 
anzi cerca di rimanere con i 
piedi in terra e di valutare le 
cose con obiettila serenità. 
Così i! discorso euri i giornali 
sii resta su un piano reale, 
aperto, sincero. Prima di ad 
rientrarsi nell'analisi della tra¬ 
sferta messicana. Valcareggi 
ci tiene a fare una premessa : 
il bilancio azzurro va conside¬ 
rato positivo sotto ogni aspetto. 

« I.a prima partita — spiega 
poi Valcareggi — è stata gio¬ 
cata dagli azzurri con pruden¬ 
za per incognita della reazione 
all'altitudine, ma allo .stesso 
tempo con buona determina¬ 
zione perchè tutti i ragazza in 
tendevano conquistare un ri¬ 
sultato |x>dti\o. Tutto som¬ 
mato creilo che la vittoria non 
sia stata demeritata. Tutti 
hanno giocato al massimo del¬ 
le loro {xissibilità. L'unico gio¬ 
catore che non ha potuto reti 
dere (pianto è nelle sue capa¬ 
cità è stato Rivera, ma biso¬ 
gna ricordare che. già prima 
della partenza. Gianni accu¬ 
sava alcuni dolori ad una 
gamba, tanto da far temere la 
sua partecipazione all’incon¬ 
tro. Nonostante queste sue con¬ 
dizioni fisiche non perfette il 
capitano del Milan ha fornito 
una prova molto positiva. 

Per In seconda partita, stan¬ 
ti i cambiamenti apportati alla 
squadra, sapevo gin cosa 
avremmo rischiato e proprio 
per questo posso dire tran¬ 
quillamente che la prova of¬ 
ferta dalla squadra — anche 
se discutibile — non è ria 
condannare* (In Questa se¬ 
conda aara come si ricorderà. 
Valcareqgi ha mandato in cani 
po due esordienti: Merlo e 
Anquillefti. due giovani che 
hanno sostituito Pivera e Bur- 
gnich. passato nel ruolo di 
stopper) «Nel matrh di rivin¬ 
cita — prosegue Valcareqgi — 
tanto la prova di Merlo che 
quelle di AnquilVtti e di Prati 
nel romph^sso non sono sfate 
affatto deficitarie, come alni 
no ha ereduto di giudiearle. 
D : rn questo perchè la partita 
è stata Clorata in uno stadio 
che intimoriva anche il poi 
consumato giratore soltanto 
ad entrarvi. Ouinrit. aver sa¬ 
puto reggere all'emozione pri 
ma e averla poi superala, è 
sfata per loro una prova di en 
rattere. Ma tutta la squadra 
ha saputo fronteggiare la sì 
funzione e anche quando si è 
trovala in scarnaggio non si è 
disunita ma ha reagito ed c 
riuscita a ricuperare ». 

- T.n nrorrj di Merlo come 
la considera? 

— Merio non ha giocato ma 
le R suo comoito. reme quello 
di De Sicti. era di trmpireg 
g : are su] centro ramoo. po' 
cbè i messicani s\ Pannavano il 
loro gioco sulla destra. Certo 
se Meri.) non avesse accusato 
difficolta di respirazione allo 
inizio la manovra si sarebbe 
sviluppata in maniera ci: 
versa ». 

— Come mai nel secondo 
tempo, visto che Merlo e Pra¬ 
ti non riuscivano a combinare 
molto, non li ha sostituiti con 
Vieri e Boninsegrui? 

— * I messicani avevano se¬ 
gnato il goal al 17' del secon¬ 
do tempo e. stando a quanto 
mi avevano dichiarato ì gio¬ 
ca: «ri thè avevano disputato 
la pr.mj partita, speravo che 
i ri .»- runvassero le terze p-r 
:n p-r-i Inoltre non mi sono j 
«crt.to ai sostituirli, colpendo’i 
CO'i n. -ra'rr f -nte Tenete pre¬ 
sente che- r s,,>ntu;re qual 
cimo oco' r u- r-.vere anche a 

ri sp...i 7 i, i^i- < n enti di rico¬ 
nosciuta e-p»-r.< nza mternazio 
naie e capici ci. s iperare le 
difficolta amn ( r‘a ’,1 ». 

— F d'accordo con chi dice 
che senza Rii eri la Nazionale 
non e-prirne ri meglio'’ 

— «Rivera lo cor.o‘rie.rr.a 
tutti. Comunque anche R'vera 
fa parte della « rosa > ri -1 f r«-n- 
ta giocatori che costri.c.«co- 
m il * pacchetto » s .j q 
pisoi att.ngere in qn'.-i.)'* 
momento ». 

— E la prora di Berlini’’ 


— « Chi dice che il centro 
campo si deve saltare sbaglia. 
Ogni manovra, da quando esi¬ 
ste il calcio, nasce e si concrc 
tizza sulla fascia centrale del 
campo. Per giocare contro i 
messicani, finitati al fraseggio, 
avremmo avuto bisogno di 
giocatori « temporeggiatori » 
come Schiaffino. Dino Sani. 
Suarez Ma giocatori come loro 
in Italia non li abbiamo I.’u 
nico che è stato in grado di 
temporeggiare è stato De Sisti. 
ma anche Merlo questo gioco 
lo ha fatto ner buona par!»* 
del match Che |»oi giocando 
con tre « punte r feonie del re¬ 
sto si si ttipre giocato e -i 
giocherà e giocano tutte le 
squadre del mondo) si roei'tri 
no alcune occasioni dove con 
un lungo lancio del « libero * 
o di un terzino si presenti lina 
situazione |>cr le punte è un 
altro discorso. Resta però un 
fatto importante ed è quello 
che anche le « punte ». a tur¬ 
no. devono ripiegar^ per pii 
dare inizio ad un'altra azione». 

Loris Ciullini 



emula il Brescia 


C.T. azzurro VALCAREGGI 


Come semifinale del mondiale 


Benvenuti-Dick Tiger 
nei medio-massimi ? 


Per il match con Torres 

Cffioiioi a 
Roma 

per allenarsi 




BANGKOK, 7. 

Chartchai Chìonoi, cam.aiose 
mondiale dei pesi movea, ha 
detto che partirà lunedi per Ro¬ 
ma dove si allenerà in vista 
dell'incontro valido per il titolo 
che sosterrà a Città del Mes¬ 
tico contro Efren Torres. 

Parlando ai giornalisti, Charf- 


« Il ragazzo m qu t -'ti d :e { chai, reduce da un incontro 


e. b. 


mesi è molto miturato La «>;a 
è «tata una prova pisitiva non 
solo perchè ha siglato la rete 
del pareggio ma anche perché 
è risultato abilissimo nella 
manovra da me prcdisp>s*.a 
allo scopo di mantenere lon¬ 
tani dall'area di rigore gli av¬ 
versari più pericolosi ». 

— Come spiega, specialmen¬ 
te nella seconda partita, il 
vuoto verificatosi a centro 
campo ’ E' vero che la Nazio¬ 
nale italiana non ha più bi¬ 
sogno di un centro campo mol¬ 
to forte 7 


amichevole a Vientiane nel 
Laos, ha tatto comunque capi¬ 
re che secondo lui I* incontro 
con Torres fissato per il 26 gen¬ 
naio dovrebbe essere rinviato. 
Ha precisato che la nuova data 
dovrebbe essere il 26 febbraio 
o il 2 marzo, in quanto ha bi¬ 
sogno di tempo per abituarsi al¬ 
la quota cui ti trova la capi¬ 
tale messicana 

Chartchal ha in progetto dì 
boxare con pugili nel campo 
di allenamento di Umberto 
Bianchini a Roma prima di ri¬ 
partire per Città del Messico 
per proseguire P allenamento. 
Nella foto: CHIONOI. 


NEW YORK. 7 

L’italiano Nino Benvenuti, 
campione del mondo dei pe 
si medi, passerà nella caie 
goni» superiore probabllmeti 
te In maggio affrontando l'ex 
campione del mondo dei me¬ 
di e dei medio-ma-.sinu. il h:a 
frano Dick Tiger. Ix) ha con¬ 
fermato Teddv Brenner 
« matchmacker » del Madison 
Squnre Garden rii New York. 
« L'incontro è concluso ma 
non abbiamo fissato alcuna 
data. L'essenziale è di essere 
sicuri che Tiger possa lascia- 
sclare il Biafra In tempo uti¬ 
le » ha dichiarato l’organizza¬ 
tore newyorkese il quale spe 
ra che il vincitore di questo 
incontro possa essere ricono¬ 
sciuto quale Challenger ufficia¬ 
le del vincitore del campio¬ 
nato del mondo det pesi me¬ 
dio massimi fra Bob Poster e 
Frank Depaula in programma 
per il 22 gennaio a New York. 

« Se Tiger ci avesse potu¬ 
to assicurare la sua venuta 
per questo mese a New York 
avremmo organizzato ia rivin¬ 
cita con Poster, ma poiché 
Benvenuti vuole boxare neiia 
categoria del medio massimi 
si impone un match elimina¬ 
torio », ha detto ancora Ted¬ 
dy Brenner. A proposito del 
combattimento fra il eampio- 
! ne del mondo dei medio inas- 
j s;mi Bob Foster e lo sfidan¬ 
te Frank Depaula che si svol- 
! gerà nella serata del 22 gen- 
| n.v.o prossimo sul ring del 
! Madison Squadre Garden i 
' due pugili hanno firmato il 
relativo rr ritratto Ieri. Fosrer 
riceverà •! 40 per cento dell'in- 
, casso, mentre il suo sfidante 
' :! venti ner cento 
i Da Tr.esre s: e appreso che 
N no Bere.emiri ha appreso 
con sodd. stazione la notiz'a 
nroven’en’e da New York »e 
, rondo cu; ez!i potrà ten'are la 
i -calata a! t.tolo mondiale de; 
| med.o mussimi Stamane quan 
. do e s'ato avvicinato da: gior 
nal-.sti :1 p igile era alle pre¬ 
se con un professore il quale 
zìi sta insegnando la lingua in¬ 
glese « I_a possibilità di cojTi- 
bat*ere ra lla categoria dei me 
dio massimi mi e stala pro 
. spettata re-entemente da Ted¬ 
dy Brenner. in occasione del¬ 
la sua ver.u'a !n Italia per as¬ 
sistere a San Remo al m.o 
vittorioso cnmbattirr.en’o con 
Don Pul’mer — ha detto Ben¬ 
venuti — e Brenner mi ha 
accennato alla possibilità d: 
organizzare un incontro tra 
rr.e e D.ric T.eer. Ia prospet¬ 
tiva che q :e-*o combvtimen- 
*o Oo-*i venire for,;:(!»r.ro 
come -e ;n t-na.e dal titolo 
mondia.e e per me motivo di 
pa—icoUre ir,'eresse ». 

Il campione triestino ha af- 
ft-riTii'o che se arriverà a con¬ 
quistare la corona rr.ond.alp 
de: rr.ed-o rr.a<-:m: abbando¬ 
nerà au-:.a dei medi. « Il 
romba”.imr'o con il biatru 
r.o D.ck T.ger — ha aggiun¬ 
go — sarà un co.laudo s-a 
per me s a p°r gh organizza¬ 
tori a! fine di constatare se 
m: troverà a mio agio contro 
avversar, piu pesanti. Cerne è 
noto il limite di questa ca'e- 
gor.a è d: chilogrammi 79,6»#) 
me-.'re q le..* de; medi è di 
72 500». 

Attualmente Nino Benvenu¬ 
ti pesa 75 cr.riogramm: e oro- 
bahilmen'e li giorno del com- 
battimento con Tiger non rag 
giungerà t 74 chilogrammi con¬ 
tro i 79 de.l’avversar'o « B: 
sognerà vedere se ;a differen¬ 
za di pe-o non mi nuocerà 
— ha «orolmeato il campii 
ne — comunque sta. con un 
paio di chili in più dei pe¬ 
so dei medi, mi troverò me¬ 
glio». 

« Questa responsabilità di 
combattere in maggio mi sti¬ 
molerà a tenermi sempre io 
perfetta efficienza, a mantener¬ 
mi in esercizio e soprattutto 
a fare una vita da atleta, ora 


che mi attende una paren¬ 
tesi extra sportiva per la 
realizzazione del film del qua¬ 
le sarò protagonista assieme a 
Giuliano Gemma ». A proposi¬ 
to della sua nuova veste di 
attore. Benvenuti ha detto 
che tra il 10 ed il 13 gennaio 
prossimo sara a Roma per 
la prova dei costumi e suc¬ 
cessivamente si trasferirà m 
Spagna dove verranno girati 
gli esterni della pellicola. 
«Spero entro un paio di me¬ 
si — lui detto il pugile trie¬ 
stino — di concludere la pa¬ 
rentesi cinematografica e per 
i primi giorni di aprile mi 
auguro di poter riprendere In¬ 
tensamente gli allenamenti, 
per arrivare ad incontrare Ti¬ 
ger in perfette condizioni fisi¬ 
che ». 


Pugliese 
al Cesena? 

CESENA. 7. 

L'alitfiatore del Cesena Meuc- 
ci è stato esonerato dall'mca- 
rico. Lo ha re>o noto oggi la 
società bidncnnera con un co- 
inunnato del suo presidente 
iniiiiii Dino Mannuzzi. c Avva¬ 
lendomi cei poteri conferitimi 
dal Consiglio d’anuninistrazione 
— informa il comunicato di 
Mannuzzi — ho deciso di revo¬ 
care li mandalo di allenatore 
addetto aria prima squadra a 
Cesare Meticci L'incaruo vie¬ 
ne prot uxoriamente affidato al- 
i dl'enalore in seconda Giusep 
pe M.iiasmni Ringrazio senti- 
t.oi t-r, ! e. a nome del Consiglio 
e degù -.[Xirtivl Cesenatl. Metic¬ 
ci ; < r I o;»-ru prostata con xe- 
r .'a e oed’z.oi.e. Mi riservo 
di so'b.jKjrre non appena pos 
s bi'e al Consiglio d'animmi- 
~'ra7;or,e una ro^a di nonrno- 
tr.i p«r la sne'ta definitiva di 
un nuovo tecnico) 

Il presidente Mannuzzi ha 
nini, p'ecisa'o che spera di 
co 'eludere entro la settimana 
Fare orde con Oronzo Pugliese. 
Si attende infatti che questi pos¬ 
sa risolvere la sua posizione 
in seno alla Roma Se le cose 
rio-esxero andare per le lunghe, 
domenica pross-rna in panchina 
s'eJrrà Massoni, che diresse 
!a squadra prima de'I'arrivo di 
Meucci cioè fino a due anni fa. 


Tutto secondo te prensioni II 
Brescia, una volta raggiunta la 
vetta a passo di carira, ora gio¬ 
ca con iraugmr disinvoltura, e 
naturalmente impone ta sua mi¬ 
gliore inquadratura e il felice 
equilibrio tra i reparti che Sil¬ 
vestri ha saputo pazientemente 
creare. Da questa momento, per¬ 
tanto. il Brescia, che ha p'd 
staccato di due punti la più im¬ 
mediata delle inseauitnei, la 
l.azio. diventa iautorevole bat¬ 
tistrada del fonico, la lepre da 
inseguire. 

E dunque è diventato tutto fa¬ 
cile facile per la squadra lom¬ 
barda? Se l'interrngativn fosse 
legato solamente alle possibilità 
della squadra, si potrebbe an¬ 
che rispondere after tri olirà men¬ 
te. Il Brescia, in queste ultime 
domeniche, ha preso a marciare 
con tale franchezza di compor¬ 
tamento (le tre reti rifilate fa¬ 
cilmente alla Spai sono l'ultima 
dimostrazione) che farebbe e 
scindere qualsiasi ipotesi di ri¬ 
lassamento da parte sua 

Le difficoltà, pertanto, al Bre¬ 
scia potrebbero venire solo dal 
comportamento delle inseguitri- 
ri se queste fossero in grado 
rii tenerlo sempre sodo pres¬ 
sione. sempre in tensione, mai 
concedendogli la possibilità di fi- 
rare il fiato E ver offenere que¬ 
sto le inseguitriei dovrebbero 
innanzitutto non perdere altri 
punti, anzi dovrebbero comincia¬ 
re a ! à a ridurre lo svantaggio. 
Oualsiasi squadra, anche il po¬ 
deroso ed attrezzato Brescia, 
mantenuto enstantemente sotto 
tensione, in un Campionato fan 
lo lunno non pur) sfungire ad 
un certo looorio psieofooieo che 
spesso determina scompensi di 
rendimento. 

Ma ecco il secondo interroga¬ 
tivo: sono in grado le inseoui- 
triri di sriluppare un rendimen¬ 
to di livello rosi elevato 7 In que¬ 
sto momento — dono atiel che 
abbiamo risto a Bari domenica 
scorsa — ei s ombra che una 
sola squadra sia in grado quan 
tn meno di poterlo sperare. E 
questo squadro è la Lazio. Afe 
h’nmo avuto neffa la sensazione 
del suo salto di qualità, che è 
certamente anche di natura tec¬ 
nica ma soprattutto di tempera 
mento La Lazio, oggi, gioca con 
convindnne. perché è consape¬ 
vole di quel che può ottenere: 
ed è concentrata perché ruote 
ottenere fa promozione. La par- 
fifa dì Rari no n era forile, ma 
la Ijjzìo avrebbe addirittura po¬ 
tuto vincerla, dopo aver con¬ 
trollato l'ardente inizio dei ba¬ 
resi che non mancarono rii pio- 
rare bilie le loro carte per of 
tenere il successo \on ri riu¬ 
scirono per il solita scompenso 
in fase offensiva E questo è il 
limite del Rari. 

l’n limite che non ci mette 
nella condizione di nf fermare 
che if Bari — come il Foggia 
del resto, e il Como — siano 
in grado di mantenere il Bre¬ 
scia in uno stato ansioso La 
Lazio, dunque, e forte il Cenno 
quando saranno evidenziate me- 
olia le sue passihdità (ni suoi 
limili), possano farse preoccu¬ 
pare il Breccia. Perché qualche 
scompenso é affiorata anche nel 
Genoa, anche se la franca rit- 
loria ottenuta contro il Manto¬ 
va ne ha. per il momento, atte¬ 
nuato la parlata II Foggia at¬ 
traversa un periodo nero L'in- 
granaqoio me'aviglioso del suo 
blocco difensivo comincia a per¬ 
dere colpi. Marstrelìi prò nobil¬ 
mente dorrà registrare qualrhe 
cnsg E non é tanto In sconfitta 
di Terni a far scattare il cam¬ 
panello d’allarme, perchè questi 
era q : à scattato A Terni — non 
lo .si dimentichi — cadde anche 
la Lazio, e probabilmente ca¬ 
dranno parecchie altre squadre, 

1-0 Ternana sembra predili¬ 
gere i confronti importanti e far 
vittime illustri Certo che il suo 
comportamento si sta mantenen¬ 
do su un piano elevatissimo per 
essere quello rii una matricola. 
Domenica <a r à di -cena il Como. 
Vedremo che cos'altro combine¬ 
rà questa temibile Ternana An¬ 
che perché il Como è squadra 
tv ii agite, e quindi forse più 
difficile da domare. E comvn 
que questo diffide esame a : un- 
ge al rr.omer.'o giusto: potrà dir¬ 
ci se il Corno ha possibilità di 
mantenersi in quel gruppo di 
testa (mn a che punto, con qua¬ 
le ruolo. 

Intanto nel gruppo di testa 
sono entrati — come sì era pre¬ 
visto — ri Livorno, che pur gio¬ 
cando maluccio è p -r- al'o sul 
Ce'cna. e la Reggina che. a 
Modena, ha ottenuto un pareg¬ 
gio. e arrebbe potuto ottenere 
anche di più. pr oro:andò co¬ 
munque ri licenziamento di 
Szekel’t Ma come oià dteem- 
j no. ri Livorno e la Reggina 
| dorrar.ro legittimare con fcm 
1 altre e convincenti prore il 


Nello slalom a Grindelwald 


£ 'austriaca Gobi 
batte la Famose 

L’italiana Glorianda Cipolla nona 


GRINDELWALD. 7. - L a i- 
it-ia'a Ge-t-gd G.ibl ha vc.'o 
i .'gì li p'e *j i-i/.a io .C.i.om. 
v ira d. a,>-r:-.ra de: Camp una 
l: ir.te i i/,.x.a i fetimmui di 
x..: La (.ih. ha botino e for- 
i.s-nvc <\*nco'reni. frarcv.xi e 
vaie'.cane ottcner.Jo i! m.ij.'or 
'em» m c:a.v via de! e diie pro¬ 
ve n ove si e ariico'.z'.o .o 

.V.1.0T). 

Na ia p-i-na discesa La Cab! 
ha registralo 43 49 e nella se- 
conia 4 i 62 con il tempo totale 
di 87 56 p ù di un secondo e 
.mezzo dalia sua p u vicina av¬ 
versaria la france-e Annie Fa¬ 
mose. La Famose ai è class.fi¬ 
caia infatti seconda eoo 1 tem- 


diritto a far parte del gruppo 
di tetta. 

Il Perugia non ha perso a Ca¬ 
tanzaro. Normale. Però questo 
Perugia non si contenta più di 
strappare il punto, e filarsela 
alla chetichella, contento di 
quanto ha ottenuto Adesso il 
Perugia tenta anche il colpo 
grosso — quando può. s'intende 
— altrimenti commetterebbe uno 
stupido peccato di presunzione. 


E il colpo per poco non gli i 
riuscito contro un Catanzaro 
troppo impacciato. Normalissi¬ 
mi i parean i fra Monza e Lec¬ 
co. e tra Padova e Catania. In¬ 
tanto in coda alla classifica na¬ 
vigano. staccati di due punti 
dalle altre, i! Mantova e il Ce¬ 
sena. La classifica comincia a 
sgranarsi. 

Michele Muro 


pi di 41 '45 e 44 70. .xegu.ta ca!- 
Lamencana K ki Cutter che ha 
ottenuto i tempi d: 44 87 e 44 67. 
Da! canto suo. 1 ita.:3ra G.onan- 
da C-pv.a s è ctoÀsifìcata nona 
con ri tem.» totale d. 92 60 
(46 21 e 46 39). 

Dopo la prova od.e.Tia !a Gab! 
c.rki ice la cìa.xs.Aca del!) Cop¬ 
pa del mondo con 70 punti, se- 
gj.ta da Anne Famose con 46 
punì' e Kiki Cutter con 44 punti. 

Alla gara di slalom hanno pre¬ 
so parte 86 concorrenti prove¬ 
nienti da dod.-a nazioni. P.ù 
della metà del campo è stato 
e.imaiato a ca.ua di cadute o 
squalriiche per errali sulle porte. 



WM 




A tutti gli 
abbonati a 

Rinascita 

per un anno 
o per sei mesi 
omaggio del volume 
MEMORIE DI UN 
RIVOLUZIONARIO 


di KROPOTKIN 


Il best-seller di 
fine secolo 
Un libro che NON 
troverete nelle edicole 


Tariffe: 

un anno L. 6000 

sei mesi L. 3100 

Inviare l'importo a mezzo vaglia 0 tramite eco 

N. 3/5531 

all'Amministrazione di « Rinascita » 

Viale Fulvio Testi 75 - 20100 MILANO 


INCISO OGGI IL DISCO 
CHE NON COSTA NIENTE 

Si traila di normali 45 giri che vengono regalali 
agli italiani dall'lslilulo Linguaphone * Per rice¬ 
vere il dono basta richiederlo enlro una settimana 


Fra le tante notizie di 
cronaca nera che si affol¬ 
lano quotidianamente nella 
redazione di un giornale, 
ogni tanto ce n'è qualcuna 
ro-a. una notizia che fa pia¬ 
cere ricevere e d.[fondere 
e che qu-ndi menta il mas¬ 
simo rilievo posvibrie. 

Oggi xiamo in grado di 
annunziare che un grande 
istituto intemazionale ha in¬ 
ciso un vero di.xco a 45 giri 
che spedisce a tutu 1 lettori 
di questo g.omale assoluta- 
mente gratis e senza mim¬ 
mo impegno. 

Si tratta d. una importante 
e !oievoe m.ziativa. inqua¬ 
drata nel.o sp.rito del MEC. 
tendente a favor.re z.i scam¬ 
bi culturali, tur.ri ci e di 
affati, fra i cittad ni di va¬ 
ne naz om nonché a ele¬ 
vare il temre di vita e le 
coni.-7ino. economiche delle 
popolazioni 

Se e v ero. come è vero, 
che ogg.. nella magg.or par¬ 
te dei casi, non è p!u pos- 
s b.!e axr>..-nre a un barn 
po-'a. a un lavoro molto re- 
ir.imerat .v<>. a un avanza¬ 
mento d. carriera, senza co¬ 
noscere in pratica e ala 
torte 7 ere !e I.nc ie «tran-e¬ 
re. i'Ist 'uto di cui par!-amo 
ha imboccato ia strada 
giuria 

Irta”.. 1' Ut.t-.io Lir.jc-ia- 
phor.e. un Ente d. fama mon- 
d.a.’e. per raggiungere i'-n- 
tento. e partito dal presup¬ 
posto tnon del tutto errato) 
che l'ostaco.o principi .e ai 
c.ffonder-i della conoscenza 
delle l.ngue straniere è co¬ 
stà .to dada .ncredal.tà Che 
s. poesa imparar.e perfetta- 
na-ute con ri Metodo suo in 
pucm mesi, senza la no.a 
del.a grammatica, e sfrut¬ 
tando t ritagli d: tempo sen¬ 
za intralci alle normali oc¬ 
cupa ziocii. 

E po.ché c'è un solo modo 
per combattere 1' increduli¬ 
tà, provare di persona. 
1' Ist.tuto Unguaphone ha 
fatto incidere un condensato 
del suo sistema aud.osisivo 
nelle lingue Inglese. Fran¬ 


cese e Tedesca (si ascolta la 
coni-om-azione, mentre si se¬ 
gue con 1 occhio i'immagine 
del soggetto) in un perfetto 
disco a 45 gin che ha de¬ 
cido di regalare a tutti co¬ 
loro elve lo nehiedano entro 
una settimana da oggi. 

.Naturalmente, trattandosi 
di un esper.mento su larga 
scala e qu-ndi molto costoso, 
per esser sicuri di ricevere 
ri disco, occorre affrettarsi 
a richiederlo prima cne sia 
esaurito. 

S: ha cosi la possibilità 
pratica, senza correre riservi 
di sorta, di provare di per¬ 
sona se il Metodo funziona 
con r.o: stessi e. in caso af¬ 
fermativo, di aver scoperto 
un s.stema che fa ass.m:- 
lare senza sforzo e tn bre¬ 
vissimo tempo qualsiasi !m- 
gua riramera fra le trenta- 
sei de! programma, con tutti 
gl: enormi vantaggi che no- 
tor.amente ne de.*.vano. 

A eh; ci s, deve rivolgere 
per avere il d.sco grat_s? 
AuTst.tuto L.igaaphor.e. v.a 
Borgo-spesso lì. L' 3 20121 
Milano, che invierà anche, 
sempre tn omaggio e senza 
impegno, un volume r.rea¬ 
mente ùìustrato e a coion. 
c. n lutti i celiagli su. ce e- 
bre Metodo. Il volume, fra 
1 altro, roporxie alla cur.o- 
s.ta degli interessati che vo- 
gi ono sapere soprattutto 
quanto tempo occorre, m 
meri,a. per imparare e se s: 
apprende veramente come 
soggiornando all estero. 

R.eh: eòe te OGGI STESSO 
ri disco e ri libro-giuda Lm- 
guap.ione che vi verranno 
invuti gratuitamente e sen¬ 
za impegno. Non costa nu..a 
e può garantirvi un lami¬ 
noso av. mire. Potreste pen¬ 
tirvi di non aver inviato la 
richiesta e di aver così per¬ 
so un'occasione d’oro! 

Sped te SUBITO e non di- 
rrvnt.caie, netìa • busta, di 
allegare cinque francobolli 
da 50 l.re l'uno per le spe.-e 
e di scrivere chiaramente a 
stampatello o a macchina : 
nome, cognome. Indirizzo, 
I. L. 
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PAG. io / fatti nei mondo 


«E il nostro uomo a Parigi... » 

Westmoreland e i fantocci 

entusiasti di Cabot Lodge 

/ 

Movimento sotterraneo nelle file del regime a favore 

di un governo di pace 


Al giornale « Le monde » 

II Vietnam dopo 
la paté: intervista 
a Pham Van Dong 

oc Avremo bisogno dell’aiuto disin¬ 
teressato di tutti i paesi » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 7. 

« Noi non potremo, una volta 
raggiunta la pace, continuare a 
imjjorre al nostro popolo que¬ 
sta austerità, questi sacrifici e 

ueste privazioni. Dovremo sod¬ 
isfare nuovi bisogni. Dovremo 
fare un paese nuovo con l’aiuto 
dei nostri amici. A questo scopo 
nobilissimo inviteremo tecnici e 
scienziati a venire qui come 
missionari... un giorno non lon¬ 
tano: noi vi porremo problemi 
concreti e avremo il diritto di 
domandarvi questo aiuto perché 
lo meritiamo >: in questi termi¬ 
ni si è espresso, qualche setti¬ 
mana fa. il premier della Re¬ 
pubblica democratica vietnami¬ 
ta Pham Van Dong a Marc 
Riboud che pubblica stasera su 
Le Monde la sintesi di questo 
colloquio. 

Pham Van Dong (raramente, 
osserva il giornalista francese, 
intelligenza, entusiasmo, luci¬ 
dità e cultura sono fusi cosi 
perfettamente in un solo indi¬ 
viduo) ha trattato con Marc 
Riboud. nel corso di due incon¬ 
tri consecutivi, soprattutto del- 
ravvenire della nazione vietna¬ 
mita, dei gravi problemi della 
riedificazione del paese, della 
necessità che tutti i popoli con 
sentano un giorno ad aiutare il 
Vietnam a risollevarsi dai di¬ 
sastri deU'aggressione. 

« Abbiamo subito — 6 Pham 
Van Dong che parla con gran¬ 
de spregiudicatezza — danni 
enormi. Abbiamo centinaia di 
migliaia di uomini, di donne e 
di bambini feriti, mutilati, in¬ 
validi. Per la ricostruzione, 
per lo sviluppo economico, avre¬ 
mo bisogno di tutti i nostri ami¬ 
ci perché dovremo andare in 
fretta. Dobbiamo recuperare il 
tempo perduto. Da venticinque 
anni facciamo la guerra per¬ 
ché ci è stata imposta e abbia¬ 
mo dimostrato di saperla fare. 
Ma questa guerra ha chiesto 
sforzi sovrumani al nostro popo¬ 
lo. Io sono pieno di ammirazio¬ 
ne davanti agli atti di eroismo 
dei giovani del nostro paese. 
Quando il mondo, più tardi, co¬ 
noscerà questi atti di eroismo, 
ne sarà sconvolto come lo sono 
io stesso ogni giorno*. 

Milioni di tonnellate dì bom- 


Nixon vuole 
la tensione 


MOSCA. 7 

L'organo dei sindacati sovie¬ 
tici « Trud » definendo oggi 
una provocazione le manovre 
americane che stanno per 
iniziale riclìa Germania occi¬ 
dentale, proprio a ridosso del¬ 
la frontiera cecoslovacca, e 
che coincideranno con l'inse¬ 
diamento di Nixon alla Pre¬ 
sidenza USA. esprime un pri¬ 
mo serio giudizio negativo sul¬ 
la nuova amministrazione 
americana. « La nuova ammi¬ 
nistrazione americana — scri¬ 
ve il giornale — sta lavoran¬ 
do per aumentare la tensio¬ 
ne In Europa con grande gioia 
dei revanscisti di Bonn ». 

L'articolo solleva quindi se¬ 
ri dubbi sulla « sincerità » di 


t>e sono cadute sul Vietnam. 
L'uomo vietnamita ha resistito. 
Ma il paese è provato. Phain 
Van Dong ritiene dunque che 
davanti al mondo il suo popolo 
abbia acquisito il diritto di esse¬ 
re aiutato: dovranno farlo i 
paesi amici, quelli socialisti che 
già aiutano il Vietnam, e gli 
altri, come la Francia, che 
l'hanno sostenuto politicamente. 
Anche l'aiuto degli Stati Uniti 
non è escluso a priori, purché 
esso avvenga « su una base di 
uguaglianza e di rispetto reci¬ 
proci ». Il Vietnam, per recupe¬ 
rare i) temi» crubatogli » dalla 
guerra, dovrà ricorrere a tutti. 
E’ una verità. 

« Ma — aggiunge II premier 
della RDV — noi ci batteremo 
fino alla fine e saremo noi a 
vincere. Potete esserne certi. 
Noi ci batteremo fi no a che un 
solo americano rimarrà sul 
suolo vietnamita. Noi sapremo 
meritare la fiducia che tanti po 
poli del mondo hanno avuto in 
noi. Gli americani se ne an¬ 
dranno Se rimane loro un mini¬ 
mo di saggezza debbono andar¬ 
sene. Ne! nostro paese non han¬ 
no più nulla da fare. Più a 
lungo si fermeranno, e meno vi 
guadagneranno ». 

Durante le sei settimane tra 
scorse nel Vietnam del noni. 
Marc Riboud ha osservato che 
« paradossalmente, dopo tre an 
ni di bombardamenti, il Viet¬ 
nam é più industrializzato di 
prima. Possiedo Più ponti tran 
sitabdi. più chilometri di ferro 
vie. più locomotive di tre anni 
fa ». 

Bisogna avere visto — egli 
scrive — «otto i boschi dei din 
tomi di Hanoi e di Haiphorcg 
cose di ogni dimensione, scava¬ 
trici. trattori, gni camion: lo 
aiuto dei paesi socialisti, della 
URSS della Cina, ò stato 
eno r rne. 

Dopo avere prodotto uno sfor¬ 
zo davvero sovrumano per re¬ 
sistere alTaggressìone ameri¬ 
cana. il Vietnam è pronto ora 
alla pace e allo sforzo di rico 
strtizione. Per questo, tra hre- 
ve. tutti f paesi del mondo do¬ 
vranno sentire ij dovere di aiti 
farlo a recuperare il tempo 
perduto. 


aumentare 
in Europa 


Johnson nella politica vicina, 
mita, aggiungendo che anrhe 
Nixon si appresterebbe a svol¬ 
gere una politica nei Sud Est 
asiatico, molto simile a quei 
la del presidente uscente An¬ 
che Nixon, come Johnson af¬ 
ferma il «Trud» sarebbe pron 
to ad aumentare la portata 
delle azioni militari nel Viet¬ 
nam e di tale atteggiamento 
fanno fede gli ultimi avveni¬ 
menti diplomatici di Parigi 
dove nel corso delle trattati¬ 
ve preliminari per la conte 
renza a quattro sul Vietnam 
gli americani stanno sollevan 
do tutta una sene di ostaco¬ 
li procedurali, proprio per 
rinviare una decisione defini¬ 
tiva per la fine del conflitto. 
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la nomina di Cabot Lodge 
a capo della delegazione ame 
ricami alle trattative di Pari¬ 
gi sul Vietnam è stata com¬ 
mentata con significativo ed 
allarmante entusiasmo dalla 
stampa del fantocci di Saigon 
Il «Saigon Post» intitola il suo 
editoriale cosi: « Il nostro uo 
mo a Parigi ». E scrive: « Pos 
siamo considerarci fortunati 
che il Presidente eletto Nixon 
abbia scelto Henry Cabot 
Lodge come capo delia sua 
nuova delegazione di pace a 
Parigi. Lodge è un vecchio 
amico del Sud Vietnam. E’ 
un amico della democrazia e 
della libertà, e un provato ne 
nuco del comuniSmo e del¬ 
l’aggressione. Noi lo conoscia 
mo e lui conosce noi... ». 

I commenti fatti in privato 
dagli esponenti del governo 
fantoccio sono ancora più en¬ 
tusiastici, al punto che ne¬ 
gli ambienti dell’ambasciata 
americana si cominciano a 
mettere le mani avanti sotto¬ 
lineando die le pubbliche 
dichiarazioni di Nixon e di 
Johnson sul Vietnam sono ab¬ 
bastanza simili e che Cabot 
Lodge, pur essendo una for¬ 
te personalità, non potrà far 
altro che seguire la politica 
dettatagli da) Presidente 

Ma è proprio su questo 
punto che molti osservatori 
cominciano a interrogarsi: se 
cioè ti vasto rimaneggiamen 
to deciso da Nixon nella dfr 
legazione americana a Parigi 
e la scelta stessa di Cabot 
Lodge (salutata con cntusia 
smo anche dall’ex capo dei 
corpo di spedizione USA, 
Westmoreland) non indichino 
una decisione di rendere an 
cora più rigido l’alteggiamen 
to dei negoziatori americani 
nel confronti della RDV e del 
FNL. per renderlo più flessi¬ 
bile invece uei confronti del 
fantocci A Saigon i collabo¬ 
razionisti sottolineano infatti 
che ora 1 rapporti tra Cao 
Ky e il nuovo capo della de¬ 
legazione USA saranno più 
facili che con Harriman. 

Un segno deH’irrtgidimen- 
to almeno di certi ambienti 
americani viene visto anche 
nel modo col quale il cornati 
do USA ha affrontato il prò 
bleiria dei contatti sul cam 
po con il FNL. Il giorno di 
Capodanno gli americani si 
erano impegnati a non intra¬ 
prendere azioni militari con¬ 
tro la zona dove sarebne av¬ 
venuto il rilascio dei tre pri¬ 
gionieri USA del FNL. fino a 
tre ore dopo la consegna. Vi¬ 
ceversa, si è appreso oggi at¬ 
traverso una denuncia della 
agenzia di notizie, mpno di 
un'ora e mezzo dopo la con 
segna del prigionieri l’aviazio¬ 
ne americana bombardava 
violentemente la zona, men¬ 
tre truppe USA vi atterrava¬ 
no dagli elicotteri in quattro 
ondate successive. 

Violenti scontri causati da 
rastrellamenti USA hanno 
d’altra parte sottolineato an¬ 
che nelle ultime 24 ore l'ag¬ 
gressività americana, che non 
sembra tuttavia riuscire ad 
impedire Io sviluppo delia 
lotta militare e politica del 
FNL. e soprattutto non seni 
bra riuscire a frenare il de¬ 
teriorarsi deila situazione po¬ 
litica nel campo dei fantocci. 
Oggi si comincia a mettere 
in dubbio che l’attentato che 
è ieri costato la vita al mini¬ 
stro dell’Istruzione de! gover¬ 
no fantoccio sia stato effet¬ 
tuato dal FNL, come la poli¬ 
zia aveva ieri detto, per avan¬ 
zare l’ipotesi che esso sia il 
risultato di un regolamento 
di conti tra varie fazioni dei 
fantocci 

Un soldato collaborazionista 
viene attualmente interrogato 
per accertare come mai egli si 
fosse scritto sul palmo della 
mano il numero di targa del¬ 
l’automobile del ministro. 

A ciò si aggiungono nuovi 
movunenti di gruppi che si 
muovono all’interno stesso 
del sistema dei fantocci, in 
favore di una soluzione che 
escluda l’oltranzismo bellici¬ 
sta dei generali e dei più com¬ 
promessi elementi della bor¬ 
ghesia collaborazionista. Sia 
tra ì cattolici che tra i bud¬ 
disti si profilano nuovi grup- 
pi favorevoli a una soluzione 
di pace. 

II vice presidente fantoccio 
Cao Ky ha intanto smentito 
di essere l’autore di un pla¬ 
no per dividere la conferen¬ 
za di Parigi in tre « sotto- 
conferenze » distinte. Le noti¬ 
zie in proposito provenivano 
da Parigi. 


Rinviato di un giorno 
il processo 
contro l'uccisore di 
Robert Kennedy 

LOS ANGELES. 7. 

Sirhan Bìshara S-.rhan, 
l'uomo accusato di aver as¬ 
sassinato il senatore Robert 
Kennedy è eomjxìrso oggi in 
Tribunale al Palazzo di Giu¬ 
stizia di I-os Angeles. IXipo 
un paio di minuti uno dogli 
avvocati della difesa ha ch e 
sio la discussione di una 
mozione in camera di con» 
gl io e il pres’dcn'e della giu 
ria. giudice Herbert Walkcr, 
ha accolto la richiesta. 

Poiché altre mozioni erano 
già in attesa di discussione, 
come ha fatto notare il giudi 

Co WnìkiT, il pi morso e Stato 
rumato a domani, l'na mo¬ 
zione che chiedeva un rinvio 
di 30 giorni è stata invece re¬ 
spinta. 
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Un giudizio del sovietico « Trud » 


Le manovre americane a ridosso del confine ce¬ 
coslovacco «sono una provocazione» - Seri dubbi 
sulla politica vietnamita dei nuovo presidente 



PROBLEMI GRAVI PER IL COMMONWEALTH 

weallh si è aperia (eri a Londra mentre una serie di dimostrazioni avvenivano davanti alla sede dell'Incontro del rappresentanti 
di 28 paesi. Vi sono state manifestazioni per il Biafra, altre per la Nigeria, altre ancora per 11 regime razzista di lan Smith (a 
questa hanno partecipato una ventina di persone), altre contro la segregazione rhodesiana. Prima dell'inizio della conferenza, 
aperta da una relazione del ministro degli Esteri britannico, 1) premier Wilson ha parlato con il premier canadese, tentando di 
dissuaderlo dal suol propositi neutralisti. Nella tclofoto: I dimostranti contro il razzismo nel corso della loro protesta: Il primo ha 
il volto per metà bianco e per metà dipinto di nero 

Dopo le critiche al governo per 
l'impreparazione militare del Paese 

Il primo ministro libanese 
ha rassegnato le dimissioni 

Il capo dello Stato non le ha ancora formalmente accolte - Voci su un possibile in¬ 
carico a Rashid Karami - Continuano gl i apprestamenti difensivi sulla frontiera 


Messaggio di Nasser 
al Presidente Tito 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 7 

Il ministro degli Esteri egt 
zumo Rind è giunto oggi in 
Jugoslavia Domain a linoni 
si incontrerà con il Presidente 
Tito. Al suo arrivo Riad ha 
confermato ciò che era già 
trapelato alcuni giorni fa a) 
Cairo e cioè che egli è la¬ 
tore di un messaggio perso¬ 
nale di Nasser al Presiden¬ 
te jugoslavo. 

Alla visita del ministro del¬ 
la RAU è dedicato oggi l'edi¬ 
toriale del più Importante 
quotidiano Iugoslavo, Borba 
che delinca l’intensa attività 
che si sta svolgendo attorno 
alla crisi del Medio Oriente 
e si sofferma sulla possibili¬ 
tà di imporre una soluzione 
del conflitto arabo-israeliano. 
Dopo avere ricordato che si 
tratta in questo caso, di una 
« formula che sarà elaborata 
per applicare le decisioni del 
Consiglio di Sicurezza, dalle 
due superpotenze o dalle quat¬ 
tro grandi potenze, o addirit¬ 
tura dall’intero Consiglio di 
Sicurezza » 11 quotidiano Ju¬ 
goslavo sottolinea pure che 
« naturalmente qualsiasi solu- 


Manila 

vuole sottrarsi 
al predominio 
degli USA? 

WASHINGTON. 7 
Il nuovo ministro degli 
esteri filippino. Carlos Romu- 
lo. ha delineato m una inter¬ 
vista al "New York Times". la 
nuova politica estera che il 
governo di Manila intende 
perseguire: una politica este¬ 
ra fondata, ha detto Romulo 
sul realismo politico e sul¬ 
la difesa degli interessi na¬ 
zionali e della sovranità del 
paese In sostanza, e prima 
di tutto, s; mira a una ridu¬ 
zione della sogcezzione milita¬ 
re ed economica agli Stati Uni¬ 
ti e alla instaurazione di nor¬ 
mali rapporti con la Cina 
Romulo ha annunciato che 
il governo filippino intende 
chiedere a Washington (do¬ 
po Fin-ed.amento di Nixon) 
di rie.-aminure congiunta¬ 
mente la questione degli ac¬ 
cordi mmian e quella delle 
relazioni commeiciali. Gli 
americani posseggono nelle Fi¬ 
lippine numerose basi militari 
due delle quali — a Clark 
Field e a Subic Bay — .sono 
considerate dagli USA « di vi¬ 
tale importanza » nell3 loro 
strategia in Estremo Orien¬ 
te 

Per qinn*o riguarda la Cì 
na Romulo ha dichiarato 
che il suo governo riesamme 
rà il suo atteggiamento a pro¬ 
posito dell'ammissione di Pe¬ 
chino all'ONU Egli ha ordì 
nato ai funzionari de) suo 
ministero di abbandonare la 
dizione di « Cina comunista » 
e di adottare quella corretta 
di " Repubblica popolare ci¬ 
nese » ed ha abrogato un re¬ 
golamento che vietava al di¬ 
plomatici filippini di avere 
rapporti con funzionari e di¬ 
plomatici di Paesi socialisti. 


zione non potrà essere nè ac¬ 
cettata in principio ne ave¬ 
re una validità duratura se st 
dimenticano o si ignorano ì 
punti di vista e gli interessi 
vitali delle parti direttamente 
interessate, soprattutto quan¬ 
do si tratta dì paesi che han 
no già dato prova delia loro 
volontà di accettazione delle 
decisioni deil’ONU e del Con¬ 
siglio di Sicurezza come ad 
esempio la RAU e altri paesi 
arabi ». 

Per ciò che concerne ì col¬ 
loqui. il quotidiano jugoslav: 
sottolinea che Tito e il gover¬ 
no jugoslavo hanno sempre 
proceduto a scambiare le pro¬ 
prie opinioni con Nasser e 
i suoi collaboratori. Per que¬ 
sto. in questa nuova fase del¬ 
la crisi medio-orientale, la vi¬ 
sita di Riad è perfettamente 
logica proprio perchè « la di¬ 
plomazia egiziana non deside¬ 
ra lasciare alle grandi po¬ 
tenze, anche a quelle con le 
quali essa ha relazioni mol¬ 
to buone, come 1TJRSS e la 
Francia, it diritto esclusivo di 
decidere ogni azione concer¬ 
nente il Medio Oriente*. 

Franco Pelrone 


Smrkovsky 

sarà 

sostituito 
da Kolotka 

PRAGA. 7 

11 prc«id.um de’. Coni tato 
centrale del Partito com.mi-ta 
cecosìevacio ha Miccer.to que¬ 
sta sera die Peter Koìotka di¬ 
venga pr<> dente dell' \-sem 
hle.i Federale in sostituzione di 
Joseph Smrkow sk>-. Kolotka è 
attualmen’e vice primo mini¬ 
stro del governo federale. Se 
(ondo 1 agi-n/ia CTK. >1 presi¬ 
diarci ha affermato che Smrkovv- 
skv resterà membro deila dire- 
z.one del partito e che è staio 
raccomandato i*er la carica d; 
presdente delia Camera de! 
Popolo. orgarii-iro d.-lla nuova 
assemblea federale, e per la furi 
/ione di pruno vico p:(-uUn: e 
della stessa Assemblea Fede¬ 
rale. 

Dal.bo- li mes. vice presidente 
del Consig io na/.onale slovac¬ 
co. sarà r.u comandato jn-r ia 
carica di presidente delia Carne 
ra de.’e Xa/.oni. il secondo de. 
due rami di ii'assenibiea 

La r.iin.one del ore-idi uro era 
pre-iod ita dal segretario gene 
ra'e del Partito Aàvander Dub 
lek. 

In un c onuri.eato d'ramato 
prima delrannune.o della rac¬ 
comandazione di Kolotka ada 
presidenza dclTA'-vinlfica Firie- 

ri',» »! a Lm»»» 

muto che lettere e risoluzioni 
erano g unte ti appoggio alia 
decisione di mettere uno co¬ 
vano alia presidenza delTA— 
'emblea Ferrale, m '(istituzio¬ 
ne di Smrkov'kv che è ceko. per 
motivi di equità nel quadro del 
nuovo assetto federale de! paese. 

Il comunicato diceva’ 

«Si riconosce generalmente :1 
diritto inalienabile delia naz.o 
ne slovacca che i suoi rmpre- 
sentatdi flgunno nelle cariche 
supreme degli orgaiu-strn dello 
italo federale ». 


BEIRUT. 7 

Il Primo ministro libanese 
AbduIIah Yafi ha rassegnato 
le dimissioni. Al tonnine di un 
colloquio con il capo dello 
Stato Helou, Yafi ha precisa¬ 
to che le sue dimissioni, vir¬ 
tualmente acquisite, non sono 
ancora state accettate per 
iscritto. Il ritiro di Yafi è una 
conseguenza dell’ondata di 
critiche levatesi da ogni par 
te contro il suo governo dopo 
1 aggressione compiuta dagli 
israeliani contro l’aeroporto 
civile di Beirut. In particola 
re Yafi è stato accusato di 
non aver preso alcuna misura 
per difendere installazioni e 
impianti del Paese, malgrado 
la crescente tensione nel Me 
dio Oriente che avrebbe do¬ 
vuto indurre il governo a con¬ 
siderare l’eventualità che il 
Libano potesse essere coinvol¬ 
to nella crisi stessa. 

Yafi era a capo del governo 
dal febbraio 1968. I giornali 
di Beirut ritengono che. ove 
Yafi non sia incaricato di for. 
mare un nuovo governo, il suo 
posto potrebbe essere preso 
da Rashid Karami, che fu già 
Primo ministro, considerato 
negli ambienti libaneri soste¬ 
nitore di una più marcata po¬ 
litica di solidarietà con i Pae¬ 
si arabi coinvolti nel conflitto 
con Israele. 

Con l’entrata in vigore del 
la legge sulla coscrizione ob 
bligatona. si ritiene che en¬ 
tro un anno l'esercito libane¬ 
se passerà, dagli attuali 15 000 
effettivi, ad almeno trentami¬ 
la. Lungo la frontiere proce¬ 
de intanto ('apprestamento di 
rifugi per la popolazione e di 
opere di difesa militare: è 
stato inoltre disposto che tutti 
gli uomini dai 18 ai 50 anni 
residenti nei villaggi di 
frontiera dovranno sottopor¬ 
si ad addestramento mili 
tare, per formare unità di di- 
fesa territoriale. 

• • • 

TEL AVIV. 7. 

Nella cap.ta’.e israeliana si 
affetta un tono di ir differenza 
e ci si r.fiuta d> accu-are il 
co';x>. dopo la dee, «ione del!» 
Francia d. imporre fembargo 
-u tutte le forn.ture in l.iart a 
Israco, «.omp-isi i pezzi di 
ncam'ao per aerei. I] «J«ru«a- 
lem Pori ». cieisirierato porta- 
v.ee d: Dayan. «eroe: « L'tm- 
hargo francc-e -‘file forn.ture 
di armi non >ndebo".irà il poten¬ 
ziale doll’av uz on» ;sr. ol a.na re 
quello ri; q lalsia»; altro «ct- 
to~e nostre forze arma¬ 

te... G.i effetti ie.'.'embargo si 
morircraT'o siilo a Ijt.co ter¬ 
rò nc- r ernie rari no oece^sar.o un 
n io,o or.c'itanxnto d- (erti P a- 
m e provocheranno, for-e. qual¬ 
che r.tardo neì’e conicene ». 

Il giornale affermi che Israe¬ 
le dipendo o a dal.a Frane.a, 
por le fom.tu-e m.i.ran < mol¬ 
to meno che in pa-'ato » (Cioè: 
-pera di avere Culto daga USA), 
e suri ene che i mei ì-tr.a di guer¬ 
ra israeliani è :n si durvv» eoo 
passo s uT.c ente-nenie rapido 
pt poter -.xli-f re mote esi- 

I „ _ - J 
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bile Anche « Haaretz » afferma: 
« La no-tra situazione è oggi 
molto migliore che m pas-ato, 
dato che il costante sviluppo 
delV.rdu-tna militare israelia¬ 
na ci rende meno dipendenti dai 
fornitori e.-temi ». 

Il < Maariv » cerca di accredi¬ 
tare la tesi, secondo la quale il 
gesto di De Canile potrebbe ali¬ 
mentare iIUistxu negli arabi, e 
perciò « rendere ancora pju dif¬ 


ficile una pace nel Medio 
Oriente ». 

In sostanza, è evidente che 
Israele confida nell'aiuto degli 
USA. che già hanno consentito 
a sostituire con 50 caccia 
« Phantom » gli altrettanti « Mi- 
rag** * negati a Israele dalia 
Francia dopo la guerra del giu¬ 
gno 1907. 

A Gaza una bomba è stata 
fatta e-spolde-e contro un'auto 
a targa israeliana. Le fonti 
israeliane affermano che l’e¬ 
splosione ha provocato il feri¬ 
mento di dieci arabi. Un'altra 
bomba è esplosa presso il mo¬ 
nastero ortodosso di San Gio¬ 
vanni Battista, sulla riva dei 
Giordano, ma non ha fatto vit¬ 
time. 


Salvare 
la vita 
alle vittime 
dei colonnelli 
greci 

BUDAPEST. 7. 
(C. B ) — fi Comitato centrale 
dei rif igiati politici greci che 
ha sede a Budai>eri. ha diffuso 
un appello alla op>niooe pubblica 
mondile per l’immediata niobi 
1 tazione di tutte le forze demo¬ 
cratiche per salvare la vita ai 
patrioti greci impr.gimiti dalla 
Giunta militare 
L'appello riporta t nomi di 
noti dirigenti aa'ifasci-ti greci 
che vengono attualmente tortu¬ 
rati nelle celle del commissa¬ 
riato di po'ma di Atene in via 
Bo’ubo'il.nas. E^si sono: Grigo- 
m Pharakos. ingegnere, mem¬ 
bro de.Tuffino politico del par¬ 
tito comuni-ta greco e diri¬ 
gente del Fronte patriottico: 
Georgios Mora.tis. giornalista, 
membro de. partito comunista 
e del Fronte; Kikos PoM.s. La- 
zaros KjTit-is. Pande’.is Kyrìtsis. 
Mi’-'-oj Koriopuoulos. Yann.s 
Hidzoin*. Fkirentia Perou. tut¬ 
ti membri dei partito comunista 
e del Fronte 

« Il sf.enz.o totale deila Giunta 
d. fronte alle praterie e ale 
ncb.eite di indagine ed accer¬ 
tamenti — è ser.tio neh appel- 
’.o — testimon.a fi carattere del 
regime della Giunta e giustifi¬ 
ca la nostra apprens.one. La vita 
dei democratici è m per.co.o! ». 


Àutobus 
nel Nilo: 

40 i morti 

IL CAIRO, 7 

l'n’autopullman carico d. pa? 
seegen e proop.tato nei N.lo 
questa cera. 

L'incidente è avvenuto nei 
pressi del circolo sportivo 
« Gezira » a! Cairo. In base al¬ 
le prime notizie, risulta che vi 
sono almeno due superstiti, ma 
teme che neli incuiente sia¬ 
no annegate una quarantina di 
persone. 
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Disarmo 

spirituali » dello Stato con¬ 
tro la sovversione. E’ la 
teoria dell’uso delle armi. Un 
altro foglio di destra ro¬ 
mano, noto per certe ten¬ 
denze sifaristiche, si preoc¬ 
cupa invece di raccogliere 
dichiarazioni di impronta 
scelbiana tra alcuni parla¬ 
mentari de, e titola a tutta 
pagina: * Il cittadino si di¬ 
fenderà da solo ». 

Sappiamo molto bene che 
oggi in Italia vi sono forze 
sufficienti per isolare ogni 
rigurgito reazionario, come 
per schiacciare sul nascere 
un eventuale tentativo di ri¬ 
tornare al luglio I960. Ciò 
che in questo senso si sta 
abbozzando, tuttavìa, è frut 
to innanzitutto del silenzio 
del governo, dell’avallo che 
esso ha dato alle versioni 
del questore di Lucca e 
dell'aiuto che ha fornito 
alla campagna anticomuni¬ 
sta che dovrebbe coprire 
come un polverone la ma¬ 
novra di insabbiamento del¬ 
la questione del disarmo 
della polizia. In Versilia co¬ 
me in tutto il Paese la ri¬ 
sposta che viene sia ài co¬ 
nati neosquadristici, sia al¬ 
ia politica de, è stata esem¬ 
plare. Essa parte dal rifiu¬ 
to del settarismo, dell’azio¬ 
ne isolata di piccoli gruppi, 
per puntare ancora una vol¬ 
ta su una vasta unità per 
difendere e portare avanti 
le conquiste democratiche. 
Al Popolo farebbe comodo 
evidentemente il contrario, 
come traspare daU’impac- 
cio e dal tono evasjvo della 
sua polemica: accusa i co¬ 
munisti di voler « coprire » 
tutto quanto riguarda la 
protesta, ma si preoccupa, 
in effetti, di fornire, esso 
si. una ferrea « copertura * 
proprio a ciò che oggi è più 
discutibile, l’operato della 
polizia. Evidentemente, non 
si tratta di un « errore po¬ 
litico », ma d’una scelta 
calcolata. 

Un contraddittorio com¬ 
mento sui temi sollevati dai 
fatti versiliesi è stato diffuso 
ieri sera dalla corrente nen- 
niana del PSI. Pur in mezzo 
alle solite argomentazioni ri¬ 
guardo alla « strumentalizza¬ 
zione comunista », la mag¬ 
gioranza socialista è costret¬ 
ta tuttavia a riconoscere che 
occorre mettere in chiaro, 
* senza riguardi per nessu¬ 
no », ciò che effettivamente 
è accaduto, procedendo al¬ 
l’accertamento dei fatti « in 
senso non unilaterale ». 

Il Consiglio nazionale del¬ 
la DC, intanto, è stato con¬ 
vocato per il 17 prossimo. 
In vista delPassemblea, ve¬ 
nerdì terrà un convegno na¬ 
zionale a Roma la corrente 
di Forze Nuove. 

Alla vigilia del dibattito 
in Commissione alla Camera, 
ieri si è svolta alla Farne¬ 
sina, sotto la presidenza di 
Nenni, una riunione sui pro¬ 
blemi del Medio Oriente. Vi 
hanno prcs 0 parte i diplo¬ 
matici interessati, oltre ai 
sottosegretari Malfatti, Za- 
gari e Pedini. 

Scioperi 

non sono direttamente interes¬ 
sati. i quali attueranno il 10 
gennaio un'astensione unitaria 
di un’ora. A Brindisi inoltre 
i lavoratori del Petrolchimico 
Montedison sciopereranno per 
48 ore il 15 e il 16 gennaio. 

Gli edili scioperano domani 
in Sicilia e il 10 in Calabria. 
Lucania, Sardegna, Puglie, 
Friuli e Toscana. I minatori 
iniziano oggi le astensioni arti¬ 
colate per provincia. Il 10 si 
asterranno i lavoratori del le¬ 
gno. laterizi e cemento in tutto 
il Veneto. 

I poligrafici (con esclusio¬ 
ne dei dipendenti dei quoti¬ 
diani) attueranno un primo 
sciopero unitario il gior¬ 
no 13. I metalmeccanici han¬ 
no già effettuato 8 ore di 
sciopero a Trento e Treviso, 
e dicci ore a Napoli. Domani 
•scioperano i metallurgici di. 
Venezia e Vicenza, dopodo¬ 
mani quelli di Bologna, il 14 
gennaio quelli di Brescia e 
Firenze. Oggi scendono i n 
sciopero i tessili di Arezzo e 
Bietta, domani quelli d\ Pra¬ 
to. Firenze. Bologna e Pi¬ 
stoia. il 16 i calzaturieri di 
Varese. 

Accanto a queste azioni di 
settore si svolgeranno una 
sene di scioperi generali per 
città, province e regioni. In 
questo modo la battaglia di¬ 
venta più robusta in tutte le 
zone sottosvilupate. per le 
quali oltretutto la pratica 
del sottosalario rappresenta 
una palla di piombo per lo 
stesso sviluppo economico e 
sociale. 

In I/jmhardia sono stati 
decisi scioperi a Bergamo 
(24 ore per oggi dei metal¬ 
meccanici e 24 ore per do¬ 
mani delle altre categorie 
dell'industria e dei traspor¬ 
ti). a Sondrio (per giovedì 
tutte le categorie), a Manto¬ 
va (per giovedì tessjlj e ab¬ 
bigliamento. per venerdì me¬ 
talmeccanici. chimici e ali 
menìaristi e per il 13 cartai), 
a Brescia (per venerdì tutte 
le categorie), a Lecco (per 
oggi tutte le categorie), a 
Como (per il 20 tutte le ca¬ 
tegorie). J1 comitato lombar¬ 
do della CGIL ha inoltre prò 
clamato una giornata di scio 
pero a data da stabilire « per 
unificare la lotta in una gran¬ 
de manifestazione regiona¬ 
le ». Domani scioperano in¬ 
fine tutti i settori industriali 
di Venezia. Ferrara, Padova, 
Trieste. Ravenna e Udine. 

A Vicenza scendono oggi 
In lotta chimici, ceramisti. 


plastigomma, concia, e gio¬ 
vedì metalmeccanici, edili, 
orafi, laterizi e legno. 

Parigi 

tanto, la ic^ixinsabilita della sca¬ 
lata della violenza» L’editona- 
lL-la dell * Amore » v t -de già. 
nella decisione francese, la 
«drammatica prospettiva dello 
Stato di lsiaele lasciato inerme 
di flotte al terrorismo arabo». 

Destra, centro, centrosnistra 
ed c-strema destra — sulle cui 
dichiarazio'ii di amore e ili ami¬ 
cizia per il po|H>'o israeliano più 
di un dubbio e legittimo — si 
scagliano con una violenza sen¬ 
za piece tenti contro l'Khseo che 
ha «osato applicare unilateral¬ 
mente conno Israele quelle san¬ 
zioni che nemmeno il Ccasiglio 
di situiezza deH'ONU ha cre¬ 
duto di dover menzionare nella 
sua iniqua dieluara/ione ». 

Natuialmente Sai ebbe scaglia¬ 
to fare d'ogm erba un fasc.o: 
ma d fatto che il tono delle cri. 
tirile sia dato da uomini grave¬ 
mente compromessi ni fitte la 
avventure coloniali francesi • 
prima di tutto nella guena con¬ 
tro 1 popoli arabi di Aigei ìa, di 
Tunisia e del Marocco, dovreb¬ 
be far riflettere coloro che han¬ 
no ravvisato in questa equivoca 
unanimità la « solidarietà del j vy 
|)o|o francese coi piccolo Stato 
di Israele». Basti pensate al co¬ 
municato di Tixier Vignancourt, 
ex collabo-az.omsta con Tocco- 
txinte tedesco, che oggi giudica 
« rivoltante » la decisione del go¬ 
verno france.'e. 

In generale, la reazione scan¬ 
dalizzata della borghesia fran¬ 
cese e dei suoi organi di stam¬ 
pa ha tre motivi fondamentali: 
il livore anti-arabo del colonia¬ 
lismo sconfitto: il desiderio d| 
sostenere militarmente un pae¬ 
se « oggettivamente » nemico 
degli arabi e. per di più. in 
grado di assorbire una larga 
parte della produzione bellica 
francese; il decimo della po¬ 
polarità di De Gaulle negli am¬ 
bienti della destra economica 
e politica. 

.Ma che cosa rappresenta, in 
pratica, l’embargo delle forni¬ 
ture militari francesi ad Israe¬ 
le? La Francia è diventata fra 
il '55 ed il ’56, cioè nei primi 
due anni della insurrezione al¬ 
gerina, la principale fornitrice 
di armi dello Stato di Israele 
che Parigi vedeva come una 
preziosa pedina nella sua po- 
litica contro il risveglio dei po¬ 
poli arabi. La borghesia fran¬ 
cese che, guarirlo occorre, ha 
la memoria corta, dimentica 
che la Francia cominciò a for¬ 
nire armi ad Israele prima che 
l'Unione Sovietica facesse al¬ 
trettanto con l'Egitto. Da al¬ 
lora. Israele ha dotato la pro¬ 
pria aviazione di « Vautour », 
« Mystere » e « Mirage » fran¬ 
cesi: di elicotteri « Super Fre- 
lon » francesi: di missili aria- 
aria prodotti dalla CSF fran 
ceso. Esperti militari di Parigi 
hanno potuto stabilire che l'at¬ 
tacco contro l'aeroporto di Bei¬ 
rut è stato eseguito con gli 
elicotteri francesi: il che avreb 
be avuto un peso determinante 
nella decisione presa da De 
Gaulle. Le forze terrestri israe¬ 
liane. inoltre, sono dotate, per 
la maggior parte, di carri ar 
mati francesi « 4MX-13 ». di 
mezzi cingolati « AMX-13 * con 
cannoni da 105 mm - di missili 
terra-terra francesi Tutte le 
apparecchiature radar israelia¬ 
ne. mrine. sono di produzione 
francese E’ evidente che la per¬ 
dita di un cosi grosso mercato 
non può far piacere a Dassault. 
a Matra. a Panhard. a Nord 
Avintion. produttori delle armi 
citate. 

Che tuttavia Tembargo possa 
rivelarsi fatale per Israele è 
un altro discorso: niente impe¬ 
dirà al governo di Tel Aviv os¬ 
serva « l>e Monde ». di acqui¬ 
stare i pe /21 di ricambio neces¬ 
sari attraverso un paese neutra¬ 
le Quanto agli aerei. l'America 
ha già provveduto « generosa¬ 
mente » a sostituire la Francia 
sui mercato militare israeliano. 
Di qui d senso più politico che 
militare del gesto del governo 
francese e la malafede di quanti 
accusano Parisi di vo’er « disar¬ 
mare Gerusalemme », 

Oggi De Gaulle ha ricevuto a 
pranzo il vicepresidente del con¬ 
siglio sovietico Kyrillin che si 
trova a Parigi per i lavori (con¬ 
clusi stasera) della « Grand» 
commissione » franco-sovietica. 
Il presidente della repubblica 
francese e il suo ospite hanno 
discasso della situazione del me¬ 
dio oriente. Formulando un brin¬ 
disi all'indirizzo di Kyrillin il ge¬ 
nerale De Gaulle ha detto: « E' 
incoraggiante, nella situazione 
attuale dell'Europa e del mon¬ 
do. che l'Unione Sovietica e I* 
Francia rafforzino le loro pa¬ 
cifiche relazioni. Questo fatto è 
per sua natura atto a raffor¬ 
zare per i nostri d’ie pae«i la 
poss b:Iità di azione politica con¬ 
giunta neH'mteresse de’.Tequili- 
brio. delia pace e del pro¬ 
gresso ». 


OSLO 

Jarring 
a colloquio 
con Ralph 
Bunche 

OSI-O. 7 

C rappresentante ci. (j Thant 
nel Med o Or,ente. Jamng. ha 
confe-ito oggi a O^lo eoo il vi¬ 
ce segretario del,'ONU. Ralph 
Benché. :n mer.to al.’e prospet¬ 
tive ne! Mesi io Oriente. N'è 
Jarrng nè Banche hanno fatto 
d-chiararon: alla stampa, ma 
si nt.CTie che fi pomo abbia 
vo. i'.o f.ssare precisi hnvu di 
scadenza per la sa mjss.one. 

Come nfe’-ito a sue tempo. 
Jarmg aveva g à deciso di 
.ruiunciare ai suoi sforzi, res: 
sterili da 11'tn’j-arv.s genza israe¬ 
liana Edi ha ecn>et>i.to a r.n 
no. .irli su istanza dei sovieti¬ 
ci e degli americani. 

l>e prospettive di successo 
de.i az.cne diD’omat'ca xi viva 
di una so’uziooe pacifica, per 
la ve-ità es.gue. sono attual¬ 
mente aff'date ad ji'xiiZiativa 
delle quattro grandi potenze. 
Secondo indiscrezioni, i sovie¬ 
tici proporrebbero di introdur¬ 
re tra le mi *ire previste dal!* 
risoluzione del Consiglio di *- 
purezza deil'ONU 22 novembre 
1967 una « garanzia intemazio¬ 
nale ». che dovrebbe accompa¬ 
gnar* il ritiro per gradi (Ma 
forze israeliane. 






















